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MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana di ieri .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Russo Spena .

(È concesso) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. Comunico che la XI Com-
missione (Agricoltura) nella seduta di sta-
mane, in sede legislativa, ha approvato la se-
guente proposta di legge :

Senatori BARTOLOMEI e MONETI : « Integra-
zioni alla legge 18 ottobre 1961, n . 1048, rela-
tive all'Ente autonomo per l'irrigazione dell a
Val di Chiana » (Approvato dalla VIIII Com-
missione del Senato) (1446) .
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Commemorazione di Palmiro Togliatti .

INGRAO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
INGRAO. Signor Presidente, onorevoli col -

leghi, voi comprendete la nostra emozione
in questo momento . Nei nostri banchi vi è
oggi un'assenza che ci pesa duramente . Ed
è duro persino parlarne. È sempre difficile
parlare dinanzi alla tragedia della morte .
Ancor più difficile, quando chi è scomparso
è persona che ci è stata profondamente cara ,
che ha occupato tanta parte dei nostri pen-
sieri più forti e vitali ; quando è persona con
cui abbiamo combattuto e lavorato in mo-
menti decisivi, cruciali, all'unisono con mi-
lioni di uomini, come è stato per noi Palmiro
Togliatti .

Perciò mi scuserete se io non saprò por-
tare qui un esame compiuto dell'opera sua .
Altri forse potrà farlo . Lo faremo domani .
Ci chineremo ancora sull'opera sua . Indaghe-
remo. Criticheremo anche, come sempre dev e
fare il pensiero umano anche di fronte ai
grandi . Ma oggi possiamo solo provare a di-
scorrere di lui, delle sue idee, della sua vi-
cenda, sospendendo per un momento il di -
battito consueto in quest'aula : e sospenden-
dolo solo in parte, perché discorrendo di To-
gliatti e ricordandolo, noi discuteremo di idee
e di vicende che sono tanta parte del nostro
stesso lavoro in quest'aula, discuteremo d i
cose che sono intrecciate ormai indissolubil-
mente alla storia della patria, a sentimenti e
passioni che sono comuni a milioni di ita-
liani .

Non è forse qui la ragione prima dell a
emozione così grande sollevata dalla morte
di Togliatti ? Tutti ce lo siamo chiesto : ce
lo siamo chiesto martedì, andando verso piaz-
za san Giovanni, anche noi comunisti che
pure conoscevamo l'uomo e l'affetto impetuoso
che il popolo nutriva verso di lui . Qual era
l'onda di pensieri, di sentimenti, che aveva
raccolto attorno alle sue spoglie tanti uomin i
così diversi ? E che cosa faceva così teso i l
volto non solo di chi aveva condiviso con To-
gliatti idee e speranze, ma anche di chi era
stato lontano da lui o addirittura lo avev a
combattuto ? E che cosa avvicinava le lacrime
degli uni al rispetto degli altri ?

Credo, signor Presidente, che non sia stato
solo un fatto di civiltà che onora il nostro
paese, ma qualcosa di più profondo . Penso
che attorno alla morte di Togliatti si sia ma-
nifestato un cordoglio così vasto prima d i
tutto perché milioni di italiani hanno sentito
che scompariva un uomo che aveva affrontato
e risolto problemi che non erano solo di una

parte, ma di tutto il popolo, della nazione ;
scompariva uno dei principali artefici di que l
moto nazionale di resistenza dal quale è sort a
questa Repubblica con il suo tessuto di forz e
democratiche e popolari, con le sue conqui-
ste di libertà, con i suoi istituti, con quest a
Assemblea in cui noi oggi parliamo . E ciò non
solo perché Togliatti nella Commissione de i
75 e in quest 'aula fu tra coloro che hann o
scritto la Costituzione della Repubblica, m a
più ancora perché egli contribuì a formare
quell'orientamento degli animi, quelle spint e
di massa, quell'organizzazione di forze, que-
gli incontri unitari non banali né esterni -
ha detto un altro protagonista, don Giuseppe
Dossetti - da cui è nata la Costituzione, da cu i
è scaturita in questi anni la lotta per attuarla ,
da cui è sorta e vive in milioni e milioni d i
italiani la coscienza dei diritti nuovi da affer-
mare e da sviluppare .

E quando parlo del moto della Resistenz a
non intendo solo l'atto finale, la lotta parti-
giana, la guerra di liberazione, l'insurrezione
di aprile ; mi riferisco a tutto il movimento d i
idee, di esperienze, che portò a quello sbocco ,
e più ancora mi riferisco a quello scontro
delle forze di progresso contro la reazione che
ad un certo momento assunse carattere uni-
versale e che a Madrid, a Stalingrado, sulle
coste della Normandia come nelle vallate dell e
nostre Alpi, orientò in una direzione progres-
siva la storia del mondo . Moto sociale e po-
litico, certo, che vide poi anche arretramenti ,
sconfitte e nuove divisioni, ma che determin ò
un maturarsi di coscienze, di eventi, di vit-
torie irrevocabili ; spinte nuove che, piacci a

o no, hanno mutato e stanno mutando il volt o
del nostro pianeta .

Togliatti fu al centro di questo moviment o
di classi e di popoli da cui sono scaturite l e
nostre conquiste e le nostre speranze migliori .
Perciò egli è parte incancellabile della vit a
nazionale e popolare ; perciò il suo nome ebb e
risonanza anche al di là delle nostre fron-
tienre fra gli sfruttati, gli oppressi, gli uo-
mini avanzati di tutti i continenti .

A questo ruolo di protagonista, a quest a
rappresentatività nazionale e internazional e
egli giunse movendo da una scelta politic a

o di classe a cui tenne fede in tutta la sua esi-

stenza. Egli si formò alla scuola della classe
operaia e non solo perché nacque alla vita
politica fra gli operai di Torino, si immerse
nelle loro lotte e per cinquant'anni la sua vit a

fu intrecciata alle lotte operaie; ma anche -

e i due aspetti non sono separabili - perché
dalla fabbrica moderna, dal dramma che l ì

si svolge, dalle proiezioni di tale dramma in
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tutta la società partì la ricerca sua e quella ziazioni e dislocazioni nuove delle quali oc -
del suo maestro Gramsci . E fu tra gli aspri correva tener conto e sulle quali bisognava
scontri di classe dell'Europa del primo dopo- intervenire ; e questo orientamento - al qual e
guerra che si temprò e si affinò la sua forza egli diede un contributo decisivo nel VII con -
di dirigente rivoluzionario, la sua coscienza gresso cieli'« internazionale » e che era nuov o
socialista ; coscienza che in lui era non solo nelle file comuniste ma non solo nelle fil e
programma

	

politico, ma concezione

	

totale, comuniste - ebbe un'influenza enorme per
interpretazione del mondo e della storia, for-
matasi attraverso un cammino che da Hege l
e da Croce era approdato all'alto insegna-
mento di Antonio Labriola, ai maestri de l
materialismo dialettico, e, con Gramsci, allo
studio dell'esperienza leninista .

Perciò Togliatti fu tra quelli che seppero
scorgere e indicare le ragioni di fondo, le
radici di classe dei grandi rivolgimenti che
hanno segnato questo mezzo secolo : le cris i
economiche, la guerra, le rivolte proletari e
e popolari, la reazione fascista . Perciò intese
lucidamente il valore decisivo che la rivolu-
zione d'ottobre aveva non solo per i proletari
di Russia, ma per tutti i popoli ; e la difese
con fermezza sino in fondo. Intese che i l
mondo era a un'epoca di trapasso . Soprattutto ,
intese che il vecchio ordine sociale e politico
era ormai incapace di dare una risposta a i
bisogni delle grandi masse umane che avan-
zavano ; era ormai incapace persino di man -
tenere le conquiste democratiche, tradizionali ,

e avrebbe trascinato il mondo a prove terri-
bili . Il centro della sua ricerca e della sua lott a
politica - a cui era sollecitato dalla tragedi a
vissuta dall'Italia - fu come fronteggiare tale
drammatica prospettiva .

Egli respinse sempre le declamazioni re-
toriche contro il fascismo e lavorò a capire e
a mettere a punto i gruppi sociali, le forze
reali, i fatti oggettivi che avevano portato al
fascismo - e in quali condizioni, e in quali
diversità fra paese e paese - per trovare i n
ciò la base e la chiave del combattiment o

unitario .
Spingere a questo punto l'indagine - si a

superando la superficiale analisi delle correnti

liberaldemocratiche, sia non limitandosi, come
si faceva in certi gruppi del movimento co-
munista, a proclamare soltanto la matrice d i
classe del fascismo - significava capire e
scoprire le profonde contraddizioni che la ti-
rannide fascista suscitava .

E qui si affermò in modo potente la genia-
lità del suo contributo e della sua iniziativa .
Egli intuì ed affermò che la spinta al fasci-
smo, all'autoritarismo, alla guerra che pro-
manava dall'intimo del regime capitalistico ,
non portava necessariamente ad una identifi-
cazione e ad un blocco tra fascismo e schie-
ramento borghese ; anzi apriva crisi, differen-

l'azione del movimento popolare, per la lott a
in difesa della democrazia e della pace, pe r
l'unità e per la prospettiva stessa della vit-
toria antifascista, per la collocazione di tutt o
il movimento comunista operaio .

E qui la capacità di Togliatti di individua -
re le contraddizioni nuove provocate dalla cris i
del capitalismo si saldò ad un altro elemento
essenziale del disegno politico che Togliatti
venne elaborando alla testa del nostro partit o
ed in seno all'internazionale comunista : l'af-
fermazione che l'avvento dell'ordine nuov o
e la vittoria delle classi sfruttate non pote-
vano sorgere dall'attesa e dalla predicazion e
di una catastrofe del capitalismo che avesse
tali proporzioni da indurre alla rivolta, m a
potevano e dovevano sorgere dalla forza e
dalla capacità con cui la classe operaia e l a
sua avanguardia affrontavano con spirito po-
sitivo e avviavano a soluzione tutte le grand i
questioni che il crepuscolo del capitalismo
acutizzava : la questione della pace, dell'in-
dipendenza dei popoli, della difesa e dell o
sviluppo della democrazia, della liberazion e
dalla fame, dalla disoccupazione e dalla mi-
seria .

Oggi, questi sono temi ardenti di lotta d i
milioni di comunisti, di socialisti, di catto-
lici, di lavoratori avanzati, e non solo ne l

nostro paese . Ma allora - quando essi furon o
enunciati al VII congresso dell'internazional e
comunista, quando fecero la loro prova nell e
battaglie di Spagna, quando ispirarono la
svolta di Salerno e la formazione del prim o
Governo di unità nazionale - essi segnavan o
ed operavano una modificazione profond a
nell'orientamento non solo dei partiti comu-
nisti, ma di un vastissimo schieramento ope-
raio e popolare ; modificazione che si lasciava

dietro le grettezze corporative del riformismo

socialdemocratico, e, al tempo stesso, colpiva

la chiusura settaria che frenava il moviment o

comunista .
In quella visione nuova dei compiti dell a

classe operaia veniva superata l'antitesi fr a
conquiste parziali e lotta per il potere, fra ri-
forme e rivoluzione .

La costruzione della società socialista ve-
niva vista scaturire non già dalle ceneri e
dalla rovina delle libertà politiche tradizio-
nali, ma come sviluppo ed espansione della
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democrazia sul terreno politico e sul terren o
economico .

La classe operaia veniva chiamata ad assu-
mere posizione, nella sua lotta, di fronte all e
grandi questioni nazionali, ,ad assolvere a d
una funzione nazionale, e ad affermare i n
questo modo la sua egemonia ed il suo ruol o
dirigente .

In questa luce, lo stesso partito rivoluzio-
nario veniva sollecitato ad assumere un volto
nuovo, ad organizzare in modo nuovo e pi ù
esteso i suoi rapporti con le masse, a costruire
sin da ora - e nella sua azione quotidiana -
le basi della città futura .

Certo, onorevole Presidente, io sottolineo
qui una visione politica che fu conquistat a
attraverso un duro travaglio, e che non f u
tutta chiara ed organica sin dall'inizio né i n
Togliatti né nel suo partito, né in uomin i
come Dimitrov e Stalin con i quali Togliatt i
lavorò alla testa della « terza internazionale » .
Ma è indubbio che in quella visione politic a
- così come la intese Togliatti, e che subit o
apriva tutto un nuovo orizzonte - era in nuce ,
sin dal 1935, la sostanza di una nuova stra-
tegia di avanzata al socialismo . E difatti To-
gliatti - dalle prime elaborazioni alla testa
dell'internazionale comunista, alle esperienz e
e agli scritti della guerra di Spagna, all e
grandi iniziative italiane del secondo dopo -
guerra - venne ricavando da quella vision e
due sviluppi fondamentali .

Venne ricavando l'affermazione che le vi e
d'avanzata al socialismo, gli schieramenti d i
forze politiche e le forme statali della societ à
socialista non potevano essere derivate da u n
modello esterno, ma dovevano scaturire dall a
storia di ogni paese e dal concreto modo co n
cui nei diversi paesi era venuto organizzan-

dosi lo scontro di classe : ecco quindi la ne-
cessità del superamento di una direzione cen-
tralizzata del movimento comunista, di ogn i
Stato-guida e partito-guida, e del dispiegarsi

della piena autonomia nazionale dei partit i
comunisti, come base necessaria per l'avan-
zata stessa dell'ideale socialista e per la so-
lidarietà di tutto il movimento .

L'altro sviluppo stava nella prospettiva
della edificazione di una società socialist a
alla cui direzione partecipasse una plura-
lità di forze politiche : giungendo sino all a
famosa affermazione che egli fece nel lugli o
1956, quando - rompendo con radicati dogm i
del movimento comunista e anticipando ri-
spetto ai casi di Cuba e dell'Algeria - affermò
la possibilità di rivoluzioni socialiste che fos-
sero guidate e dirette anche da forze politiche

diverse dai partiti comunisti e dai tradizio-
nali partiti operai dell'occidente .

Le linee di una via italiana al socialismo ,
che procedesse nel solco della Costituzione
attraverso un'espansione della democrazia e
una pluralità di forze politiche e nella qual e
anche questo Parlamento fosse specchio de l
paese ed esprimesse il divenire della coscienz a
e della lotta popolare, egli dunque le ricavava
dalla storia del nostro paese e insieme d a
una visione generale ed organica dell'avan-
zata del socialismo nel mondo, dei compit i
e della organizzazione stessa del moviment o
comunista .

E per indicare il modo nuovo con cui egl i
concepiva l'organizzazione del movimento co-
munista internazionale, quello che abbiam o
chiamato qui in Italia « l'unità nelle diffe-
renze », credo non si possano trovare parol e
più semplici e dirette di quelle che egli ha
adoperato nel promemoria che scrisse a Yalta
per il compagno Kruscev e che aveva termi-
nato poche ore prima del fatale malore : « La
mia opinione è che, sulla linea del present e
sviluppo storico, e delle sue prospettive gene-
rali (avanzata e vittoria del socialismo in tutto
il mondo), le forme e condizioni concrete d i
avanzata e vittoria del socialismo sarann o
oggi e nel prossimo avvenire molto divers e
da ciò che sono state nel passato . In pari tem-
po assai grandi sono le diversità da un paes e
all'altro . Perciò ogni partito deve sapersi muo-
vere in modo autonomo . L'autonomia dei par-
titi, di cui noi siamo fautori decisi, non è
solo una necessità interna del nostro movi-
mento, ma una condizione essenziale del no-
stro sviluppo nelle condizioni presenti . Noi
saremmo contrari, quindi, a ogni propost a
di creare di nuovo un'organizzazione interna-
zionale centralizzata . Siamo tenaci fautor i
dell'unità del nostro movimento e del movi-
mento operaio internazionale, ma questa unità
deve realizzarsi nella diversità di posizion i
politiche concrete, corrispondenti alla situa-
zione e al grado di sviluppo in ogni paese » .

Onorevoli colleghi, nessuno più dei com-
pagni che con lui l'hanno vissuta dal'intern o
può dire quanto feconda sia stata questa sua
ricerca di vie nuove di progresso e di avan-
zata verso il socialismo, quanto ricca di im-
plicazioni, di stimoli al rinovamento, di rot-
ture col dogmatismo, e quanto essa sia stat a
strettamente intrecciata all'azione, all'inizia-
tiva, e anche alla lotta politica, che fu tenace ,
accorta e paziente, come doveva essere d a
parte di chi - come lui - voleva dare non gi à
una privata testimonianza, ma voleva spo-
stare forze reali e orientare milioni di com-
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battenti . Nella sua ricerca, nell'elaborazion e
che egli venne facendo di questa strategia -
insieme con la massa straordinaria di espe-
rienze accumulate nella direzione dell'« in-
ternazionale » - ebbero un peso grande l a
concezione leninista delle alleanze della class e
operaia, la lezione del realismo staliniano e
soprattutto Gramsci : Gramsci come vision e
della storia d'Italia, come metodo e concezion e
della dialettica della storia, come altissimo ap-
prodo delle esperienze e del pensiero di tutt o
il movimento operaio italiano . E ricordare
questi nomi significa sottolineare l'ampiezz a
e la solidità delle radici dell'opera sua, l'ere-
dità che egli e il suo partito raccoglievano .
Ma egli sviluppò tale eredità con intuizioni ,
con convinzioni, con un modo di dirigere e
di operare, con uno stile di lavoro, che furon o
suoi e che formarono la sua leggenda . Quel
suo proprio modo di lavorare, di affrontar e
i problemi, di cercarne la sostanza tenendos i
aperte molte strade, era tutt'uno col suo stess o
modo di pensare, un atteggiamento di sof-
ferta ricerca della verità che ognuno di noi
tante tolte sentiva anche nelle discussioni pi ù
semplici, nelle ricerche, nei dibattiti con lui :
era una concezione della realtà come conti-
nua creazione che arricchisce e supera l e
provvisorie sistemazioni del pensiero ; e quin-
di in lui il fastidio degli schemi, il rifiuto de i
manuali, la ricerca del concreto, che è ric-
chezza e complessità .

Io non voglio portare qui un'immagin e
idilliaca di lui . Sarebbe puerile, fra l'altro .
Tutti qui, in quest'aula . abbiamo ricordi e
prove di come egli fosse fermo, deciso, infles-
sibile nella lotta, di come sapesse essere sfer-
zante verso l'avversario, di quanto forti fos-
sero in lui l'orgoglio di partito, la coscienz a
del ruolo dei comunisti, la fiducia nella vit-
toria .

Eppure quante volte, in questa stessa aula ,
anche nel fuoco di polemiche dure, noi ab-
biamo sentito quella sua volontà di misurars i
con le idee altrui, che è poi la condizione d i
un'Assemblea parlamentare, quello sforzo d i
ricercare quanto vi era di comune, pur tra i
dissensi, quel tener conto delle altre forze pe r
assimilarne gli elementi di validità

E non erano, secondo me, concessioni tat-
tiche, macchinazioni astute, come si diceva
(ed egli ne rideva) . Qui la sua concezion e
della realtà si saldava a una profonda convin-
zione politica in cui - a mio avviso - sta l a
ragione della strategia che egli alla testa del
nostro partito venne delineando : la convin-
zione che la via d'uscita dalla crisi che scuot e
il mondo, la conquista della pace, la trasfor -

'nazione socialista dei rapporti umani aves-
sero tali implicazioni e comportassero tal e
ampiezza e ricchezza di problemi da non po-
tere essere raggiunti senza una molteplicit à
di contributi e di esperienze e senza una col-
laborazione di forze diverse . Per cui egli -
sempre con noi e tra le masse - ha sottolineato
che il nostro compito non poteva limitarsi a
conquistare i lavoratori direttamente alla mi-
lizia comunista ; che occorreva saper suscitare
e orientare l'enorme massa di energie, di spin-
te sociali e politiche, di forze umane che son o
disposte e oggettivamente interessate a un o
sbocco di pace, di democrazia, di socialismo,
quasi aiutandole a confluire nella molteplice
battaglia che si conduce per la trasforma-
zione del mondo .

Ecco allora l'esigenza dell'unità operai a
e socialista, come base dell'unità democratica ,
che era così ricorrente in lui, perché egli con-
cepiva il processo stesso di trasformazion e
della società - nei diversi gradi - come u n
processo unitario, e nell'azione trasformatric e

era portato sempre a mettere in evidenza i l

momento costruttivo .
Ecco allora l'attenzione per tutte le diffe-

renziazioni che si manifestavano nel camp o
altrui, e che non era banale tatticismo . Ecco
la ricerca continua del movimento nella realtà
o - come ha detto giustamente Sartre - l ' in-

teresse per tutti gli elementi nuovi, lo stimol o
costante al partito e alle masse a cogliere
le dimensioni nuove - come egli disse - de l

mondo .
Ricordate l'appello famoso del 1954 contro

la guerra atomica? L'appello in cui egli, rom-
pendo ancora una volta con il catechismo co-
munista, affermava la « qualità » nuova e ter-
ribile di una guerra atomica; l'appello in cui

egli chiedeva al gruppo dirigente cattolic o
quei profondi slanci umani che derivan o

dal fatto di sentire veramente, in tutto il lor o
peso, i problemi che si presentano all'uma-
nità », e proponeva un'intesa fra iI moviment o
comunista e il mondo cattolico « per la salvez-
za della civiltà umana » .

Chi lanciava quell ' appello sapeva bene -
per cognizione intellettuale e per esperienza
di lotta - quanto scissa fosse la civiltà in cu i

viviamo, quanto gravi le ferite ,da risanare
e perciò imperiose le necessità di mutamento .

Non proponeva ad alcuno la quiete della ri-

nuncia. Chiedeva la pace per trasformare i l

inondo; chiedeva una intesa perché la tra-
sformazione del mondo potesse compiersi nell a

pace . Ed egli sapeva che per giungere ad un a

tale meta non si poteva chiedere solo agli

altri di rinnovarsi, ma occorreva che la nostra
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stessa parte – la parte comunista – si poness e
in modo fresco e originale dinanzi alle com-
plesse novità del mondo contemporaneo .

Non fu lui – in cui pure il socialismo er a
integrale concezione del mondo e che sempre
respinse la confusione ideologica e il senti-
mentalismo dolciastro – non fu lui che, in -
compreso dalla sinistra laica, disse che biso-
gnava votare l'articolo 7? Non fu lui che –
per primo nel nostro movimento – pose l'esi-
genza di un atteggiamento nuovo verso un a
coscienza religiosa autenticamente sofferta ?
Lui che ancora nel promemoria cui accennav o
scrive : « Lo stesso problema della coscienza
religiosa, del suo contenuto, delle, sue radici
fra le masse, e del modo di superarla, deve
essere posto in modo diverso che nel pas-
sato . . . » .

Quando avanzava la proposta di un incon-
tro e di un dialogo fra movimento comunist a
e movimento cattolico, egli dunque era consa-
pevole dei problemi aperti, dall'una e dall'al -
tra parte : e guardava lontano. Del resto, d i
quella proposta molto si è discusso e ancora
si discuterà .

Io voglio qui solo sottolinearne un aspett o
che mi sembra essenziale per comprender e
l'opera di Togliatti . Ponendo il problema d i
un incontro fra movimento comunista e movi-
mento cattolico egli sollevava un tema a l
tempo stesso italiano e universale : in certo
modo poneva la questione di un contributo
proprio dell'Italia alla soluzione di question i
universali, e non in nome di un'astratta mis-
sione dell'Italia, ma in conseguenza dell a
storia stessa del nostro paese . Qui, in questa
nostra patria, è cresciuto un movimento ope-
raio che nella sua ala destra, socialista, sinora
si è fortemente differenziato dal riformism o
socialdemocratico, e nella sua ala sinistra, co-
munista, ha saputo condurre una vittorios a
battaglia contro l ' impotenza settaria : un mo-
vimento operaio che fu duramente sconfitto
nel 1922, ma è ricco di forze, di esperien-
ze, di lotte smaglianti ed eroiche, e ha ne l
suo patrimonio di pensiero l'altissima elabo-
razione gramsciana .

E qui ancora, in quest'Italia, esiste un mo-
vimento cattolico particolarmente esteso e im-
portante per il peso del pensiero e della tradi-
zione cattolica nel nostro paese, per la vici-
nanza al centro della Chiesa cattolica, e perch é
sollecitato e stimolato dal movimento operai o
a una competizione fra le masse : un movi-
mento, certo, segnato e minacciato dall'inte-
gralismo, tutt'ora orientato da una direzione
moderata, ma legato a un 'esperienza popolar e
e a vaste lotte unitarie . Due forze dunque

uscite dalla storia nazionale e contemporanea-
mente ricche 'di slanci universali, collegate a
schieramenti di dimensione internazionale .

Da ciò Togliatti ricavava il valore dell'espe-
rienza italiana, la ragione e la possibilità d i
una parola dell'Italia che avesse risonanza in-
ternazionale, la ricerca di un contributo ori-
ginale italiano alla soluzione delle grandi que-
stioni che travagliano l'umanità : la questione
della pace, della liberazione dalla fame, dell a
difesa e dello sviluppo della dignità della per-
sona .

Era disegno ambizioso, arduo ? Onorevol i
colleghi, so che qui io accenno a una pagin a
appena iniziata e in parte interrotta, dov e
molto è ancora da scrivere da una parte e
dall'altra, e non mi nascondo quanto difficil e
per tutti sia ogni parola, ogni atto da compier e
in questo dialogo e ricerca di incontri . Ma
questo è il tema che ci sta dinanzi, perch é
da questo nodo dipendono cose che riguardan o
le prospettive di milioni di uomini di operai ,
di contadini, di lavoratori del ceto medio, e
dipende forse la possibilità dell'Italia di dir e
una parola che conti nel concerto dei popoli .

Se furono tanti a salutare le spoglie di To-

gliatti, questo fu anche perché Togliatti si ci-
mentò con questo tema e ad esso si provò a
dare soluzione .

A piazza san Giovanni non vi erano sol o
le nostre bandiere . Non erano tutti comunisti .
Non erano solo cosa nostra . Erano anche cosa
vostra. E ognuno di noi che li ha vist i
sfilare in quel silenzio solenne di tutta un a
città, ognuno credo ha sentito che in que i
volti non vi era soltanto dolore ma anche un a
volontà, un anelito : vi era un popolo che s i
esprimeva, con la solennità e la forza che su-
scitano i grandi dolori .

Ognuno di noi comunisti che ha vissuto
quelle ore ha sentito la responsabilità di ri-
spondere a quell 'emozione, a quell'anelito . Vo-
gliamo dirlo da questa tribuna al paese, agl i
italiani amici ed avversari che guardano a
noi : sappiamo quale difficile e alto compit o
sia quello di portare avanti l 'eredità di Pal-
miro T'ogliatti .

Sappiamo che questo esige innanzitutto d i
mantenere e sviluppare il carattere nazionale ,
democratico, unitario del nostro partito . Sap-
piamo che questo richiede di estendere i le-
gami del partito con i lavoratori e con l a
profonda realtà del paese, di arricchirne l a
,democrazia interna accrescendo – come h a
detto il segretario generale del nostro partito ,
compagno Longo – la partecipazione di tutt i
i militanti all'elaborazione e all'attuazione del-
la linea politica . Sappiamo che dobbiamo ren-
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derlo sempre più capace di portare un pro-
prio contributo libero, autonomo, originale al
grande movimento mondiale che lotta per il
socialismo, alla costruzione nel nostro paes e
di una nuova unità che lavori per l'oggi e pe r
il domani .

Tutto ciò richiede di procedere nella ri-
cerca del nuovo, con l'audacia che ebbe To-
gliatti, affrontando nel pensiero e nell'azion e
anche le questioni a cui egli non poté ancor a
dare una risposta e con le quali si misurò sin o
all'ultimo . E questo è il vero modo di rac-
cogliere l'eredità sua che è un patrimonio
di idee, di iniziativa e di coraggio politico ,
di impegno sino in fondo nella lotta per il so-
cialismo .

Si è parlato della sua calma : e certo noi
che abbiamo avuto consuetudine di lavoro co n
lui siamo testimoni della serenità sorridente ,
a volte ironica, con cui Io abbiamo visto pren-
dere decisioni difficili, salutare vittorie e af-
frontare anche insuccessi .

Ma quale vita tempestosa fu la sua Co-
nobbe gli orrori di due guerre mondiali ; vide
bruciate le sedi e le bandiere del suo partito ,
patì il carcere e il peso di un esilio, tanto più
amaro per lui che amava così intimamente
l'Italia nei suoi cieli, nei suoi paesaggi, nelle
sue memorie. Più volte si trovò a combattere
con la morte; e in un luglio tragico lo vedem-
mo passare insanguinato su una barella nei
corridoi di questa Assemblea .

Tra queste prove, tra mille lotte egli stette
in piedi, con tale forza che sembrava non
avesse bisogno di aiuto e non esistesse un a
sua privata sofferenza : e non era vero, non
poteva essere vero. Era vero invece ch e
egli guardava ad un orizzonte che andava
oltre la sua individuale vicenda e là riusciva
a trovare la sua difficile pace, la sua calma .

A uno di noi in questi giorni è giunta
una lettera scrittagli da un suo familiare gio-
vanissimo, una delle tante scritte in quest a
occasione dolorosa . In un passo di tale letter a
sono dette queste parole, che riecheggiano co n
semplicità altre famose di Gramsci : « State
sereni per quanto potete e ricordatevi di quell i
che restano e vanno avanti, e anche di quello
che resta di Togliatti negli uomini che , gl i
sono stati vicini, in tutti i compagni, nell a
società, e che non va perduto finché durano
gli uomini e la società umana » .

Io vorrei dire sommessamente queste pa-
role alla nostra cara compagna Iotti . diffi-
cile essere sereni, ma si può, perché dove vi è
fiducia nell'uomo non vi è disperazione, an-
che nei dolori e nelle perdite più gravi . E il

messaggio di Togliatti è un messaggio di fi-
ducia nell'uomo .

Io la ringrazio, signor Presidente, di averci
consentito di ricordare questo messaggio ; e
ringrazio lei, i gruppi parlamentari, i collegh i
di questa Assemblea, la segreteria generale, i l
personale, tutti coloro che hanno voluto par-
tecipare al nostro dolore .

LA MALFA . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
LA MALFA . Signor Presidente, onorevol i

colleghi, non si può inquadrare l'opera d i
Palmiro Togliatti, come del resto di Gramsci
e del partito comunista, senza riandare all a
grave crisi, alla crisi di fondo della nostra
società nazionale in un certo periodo del su o
svolgimento storico, crisi che nel corso degl i
anni è diventata crisi della società europea ,
della società internazionale .

Per quel che so, per quel che mi risult a
dai lunghi dibattiti parlamentari con Palmir o
Togliatti, egli, giovane, fu padrone della pro-
blematica del Risorgimento; visse cioè le pa-
gine del Risorgimento e mi pare che da quelle
pagine attinse il primo lievito culturale . Come
diceva l'onorevole Ingrao, egli conobbe l a
scuola idealistica e, in Italia, la scuola ero -
ciana, e quindi la grande scuola liberale, i l
pensiero liberale che il Croce difese . Ma quest i
,movimenti culturali egli conobbe quando su l
terreno politico e sociale lo Stato liberale ,
il vecchio Stato liberale prefascista si avviav a
alla sua fine, perseguitato da una involuzione
autoritaria che ebbe, ahimé, complice buon a
parte della borghesia . La sua coscienza, quin-
di, che si formava al socialismo, si trovò d i
fronte alla realtà del tramonto di un ' idea mor-
talmente minata dall'egoismo di classe . Così
la vide Gramsci, così la vide Togliatti . E noi
non comprenderemmo nulla del partito co-
munista e del suo affermarsi nella recente sto -
ria del nostro paese se non ci riferissimo a
quei tempi, a quel crollo, a quelle delusion i
e al fatto, che dobbiamo mettere in giusto ri-
lievo, che di fronte ad una cultura prettament e
politica e umanistica come quella che To-
gliatti conobbe, il marxismo-leninismo fu un a
lezione di concretezza e di modernità . Il mar-
xismo-leninismo incise sui problemi economi -
ci e sociali della vita di un popolo e nell a
nostra formazione culturale rappresentò con
Labriola un metodo nuovo di guardare ai no-
stri problemi, sia pure dal punto di vista de l
socialismo e dell'interesse e degli ideali dell a
classe operaia .

Coloro che lottano da certe posizioni così
aspramente contro il partito comunista devono
ricordare in quale occasione, in quali condi-
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zioni questa tradizione culturale risorgimen-
tale, questa tradizione di scuola idealistic a
trovò la sua conclusione nella accettazione del
marxismo-leninismo . Io, che ho vissuto quegl i
anni, non posso dimenticare che cosa essa ha
rappresentato per certi giovani . Alcuni di
noi che hanno mantenuto, in un periodo in
cui era difficile, fede nella democrazia, come
intesa in occidente, in tutti i suoi valori, i n
quegli anni hanno sofferto una crescente soli-
tudine. Eravamo con Amendola, con Bufalini ,
con 'Grifone e con altri autorevoli esponenti
comunisti di oggi fedeli agli ideali della de-
mocrazia . Con Giorgio Amendola ho combat-
tuto negli ultimi anni e negli ultimi mes i
della lotta del padre, che insieme vedemm o
morire : ed eravamo legati da un grandis-
simo affetto e da grandissima amicizia pro-
prio per avere sofferto vicino ad un uomo che
quella lotta rappresentò in modo assai alt o
e storicamente valido .

Pure, quando la crisi della nostra societ à
nazionale, che tendeva a diventare la crisi d i
involuzione della civiltà europea, si appro-
fondì, Giorgio Amendola scelse l'altro ideale
e con lui altri giovani . E sebbene l'altezza mo-
rale e l'altezza di pensiero di Croce fosse lì a d
ammonirci, pure alcuni giovani ebbero la
fermezza e il coraggio ,di scegliere un altr o
campo di battaglia in nome della rivoluzione
sovietica del marxismo-leninismo . Fu anzitutt o
un grande travaglio spirituale e fu – ricono-
sciamolo oggi – il desiderio di modernità ri-
spetto ad un )mondo che crollava . Era defini-
tivo questo crollo ? Avevamo visto bene ne i
problemi della democrazia ? Il fascismo e i l
nazismo rappresentavano il punto di arrivo o
la fine di una civiltà ? Poteva farsi coincider e
il fascismo e il nazismo con la pagina estrem a
del capitalismo ? Oggi l 'onorevole Ingrao dice
che Togliatti non pensava a questo . Ma allora
pareva che questo dovesse pensarsi ; e molte
coscienze questo pensarono .

E d'altra parte, quando noi consideriam o
l 'esperienza di ,Palmiro Togliatti, che da na-
zionale diventa internazionale, la dobbiam o
collocare in un quadro altrettanto dramma-
tico ; perché se da una parte noi dobbiamo col -
locare Palmiro Togliatti nell'era staliniana, l o
dobbiamo anche collocare nell'era della lott a
contro gli ebrei, della preparazione che il na-
zismo faceva al dominio universale . Quindi ,
tempi tremendi, onorevoli colleghi, che diret-
tamente o indirettamente abbiamo vissuto e
in cui i più giovani e più anziani vanno col -
locati affinché noi comprendiamo qualcosa
di quel che è successo all'Europa, al mondo e
all'Italia negli ultimi decenni .

Ma che cosa, in questo quadro cultural e
che sorreggeva una costruzione politica e so-
ciale, che cosa a noi, ad alcuni ,di noi, con-
sentiva di differenziarci ? Onorevoli colleghi ,
se in Palmiro Togliatti era viva la coscienz a
della problematica del Risorgimento, quest a
coscienza era viva anche in noi . La matrice è
comune, nel senso che anche noi abbiam o
sofferto sulle pagine del Risorgimento, sui
problemi insoluti . Se la presenza della scuol a
idealistica, la presenza di Croce, si notava ne l
pensiero di Gramsci e di Togliatti, si notava
anche in noi . Era la grande matrice culturale ,
il pensiero dal quale nessuno di noi nell a
grande lotta ideale poteva prescindere .

Ma v'è un punto in cui s'incontra la grand e
differenziazione e, se volete, colleghi comu-
nisti, la continua polemica, direi, ormai d i
valore quasi storico, fra alcuni di noi, fra
le correnti democratiche e il comunismo : il
fatto che noi sentivamo che al di là della cris i
europea e continentale maturava un altro pen-
siero, di cui bisognava tener conto : il pensie-
ro, la revisione economica e sociologica che
avveniva nelle università inglesi e americane .
Noi ,dobbiamo al ,medievalismo fascista, al su o
aver messo in circolazione un vecchio mondo
di idee e di falsità, questa specie di lazzaretto :
per cui alcuni giovani lo rompevano verso i l
marxismo-leninismo e non erano in grado di
vedere che nella società occidentale, tenend o
conto anche di Marx e di Lenin, avveniva una
elaborazione di pensiero su un terreno osere i
dire quasi tecnico : sul terreno della revisione
dei concetti -economici, della revisione non sol -
tanto .del liberalismo economico ma anche de l
marxismo, e della possibilità di costruire una
nuova e moderna società democratica .

Questo era l'altro aspetto culturale cu i
alcuni di noi badavano, tentando un allaccia -
mento con un filone di cultura che regge i l
mondo moderno a pari titolo del marxismo-
leninismo .

È qui che apparve la prima differenzia-
zione . Ed io non vorrei essere poco rispettos o
per la memoria di un morto – e di qual e
morto ! – nel dire che alla sua intelligenza ,
che era penetrante e pronta, questo aspetto
dell'evoluzione culturale della vita del mond o
in oriente e occidente sfuggì, è sempre sfug-
gito .

Ricordo che in una delle sue ultime pagin e
Togliatti scrisse orgogliosamente che il comu-
nismo era capace di intendere le leggi di una
società complessa e articolata . Ma da questa
affermazione alla elaborazione di concetti e
principi e all'adeguamento a una società arti -
colata, come è in genere la società occidentale
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e come vuole essere la nostra società nazio-
nale, vi è molto cammino da fare .

Comunque, quando l'onorevole Togli-atti s i
presentò nella vita italiana, lo fece con un a
tradizione di conoscenza del Risorgimento e
della cultura liberale del nostro paese nonché
con la conoscenza, teorica e concreta, dell a
posizione del comunismo nel mondo . Al suo
arrivo in Italia egli portò il peso di questa tra -
dizione . Dopo la liberazione di Roma vi fu
una riunione di valore storico (credo il 1 0
giugno) al Grand Miei . L'onorevole Togliatt i
- come ha ricordato l'onorevole Ingrao - con-
siderava che nella storia nazionale vi era u n
filone rappresentato dalla presenza liberale ,
e che, accanto e di fronte a questa presenza ,
si poneva un nuovo filone, una nuova presen-
za, il comunismo . Di qui la svolta di Salerno ;
di qui il fatto che a quella riunione Badogli o
si presentò con Croce ,da una parte e Togliatt i
dall'altra . Questo è indicativo di una situa-
zione nazionale . Vi era il maresciallo Bado-
glio, che sopravviveva alle vicissitudini dell e
istituzioni, vi era il grande Croce, che rappre-
sentava la vecchia Italia nella sua maggiore
forza intellettuale e politica ; vi era l'onorevole
Togliatti, che rappresentava il partito nuov o
che si inseriva nel corso della storia nazionale .
I cattolici non erano ancora sulla scena : vi
salirono poco dopo, quando scomparve Bado-
glio e comparve De Gasperi . Ed è giusto quel
che dice l'onorevole Ingrao. Scomparso Ba-
doglio, al fianco di Benedetto Croce possiam o
idealmente vedere Togliatti e De Gasperi .

Togli atti, pur aderendo all'internazionale
comunista, fu costante nel presentare e pro-
spettare una posizione politica nazionale che
si inserisse nella nostra tradizione e quind i
negli sviluppi della nostra vita nazionale .

È vero però, onorevoli colleghi, che ne l
corso di questi anni abbiamo dovuto ridi-
mensionare certe grandi esperienze storiche ,
per cui possiamo dire che il comunismo è u n
regime che può essere storicamente valid o
nelle società depresse ma ha ancora problem i
fondamentali da risolvere se vuole influir e
nella vita economico-politica di società arti -
colate . Ma se è vero questo, se questo è i l
problema aperto che ci sta dinanzi, e se è
vero che l'Italia deve diventare quel paese mo -
derno che ancora non è, ebbene in quest a
revisione noi dobbiamo tenere conto non sol -
tanto dell'elaborazione marxista e leninist a
ma anche di un altro pensiero, che second o
me è stato espresso nella misura più alta dal
kennedismo ; e questa revisione riguarda tutt i
noi, i cattolici e i socialisti, e riguarderà prima
o dopo anche i comunisti .

Qual è il processo di sviluppo di una so-
cietà articolata del tipo di quelle occidental i
moderne ? Ecco il problema che abbiamo di
fronte, collega Ingrao, e avremo tempo e modo
di esaminare .

Palmiro Togliatti, questo notevole uomo ,
che era ricco di cultura e di pensiero e aveva
un'eccezionale autorità politica anche in cam-
po internazionale, al punto di rappresentar e
in un certo senso l'equilibrio del mondo co-
munista (si comprende dunque la sua posi-
zione di conciliazione fra il pensiero dell a
Cina e quello dell ' Unione Sovietica, posizione
che costituisce probabilmente la sintesi della
sua vita politica), ha chiuso una fase o ha con -
sentito che se ne apra un'altra, nell'ambito d i
un processo di revisione che riguarda un'Ita-
lia chiamata a diventare sempre più moderna,
e riguarda i cattolici, noi, i socialisti . Riguar-
derà anche i comunisti ? È questo il quesito
che ci poniamo, nel rendere il saluto al grande
scomparso, domandandoci appunto se ,Palmir o
Togliatti abbia chiuso una travagliata ed im-
portante, fase storica consentendo che se ne
aprisse un'altra o se questo non avverrà . Che
questo avvenga o non avvenga, naturalmente ,
non dipende solo dal partito comunista ma
anche dalla capacità delle forze democratich e
di interpretare i tempi e le esigenze nuove .

Io saluto in Palmiro Togliatti un grande
interprete della nostra storia nazionale .

COVELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
COVELLI . Associandoci, signor Presidente ,

al cordoglio già espresso in occasione dei fu-
nerali anche dal gruppo parlamentare del par-
tito democratico italiano di unità monarchica ,
rendiamo omaggio alla memoria di Palmir o
Togliatti .

La nostra particolare tradizione ci fa sa-
lutare con animo commosso e reverente l'av-
versario caduto in combattimento, nel pieno
esercizio della sua milizia ; la tradizione cri-
stiana, che ci è connaturale, ci impone, ne l
sopraggiungere della morte, la cessazione d i
ogni polemica .

Non coglieremo pertanto questa occasione
per ripetere e ribadire la nostra antitesi a l
comunismo di cui l'onorevole Togliatti, come
ha efficacemente detto l'onorevole Ingrao, era
alfiere intransigente . Ricorderemo piuttosto
gli aspetti umani dell'estinto, che fu nostro col -
lega in quest'Assemblea per circa un venten-
nio, aspetti certamente di correttezza, di cor-
tesia nei rapporti parlamentari, nei rapport i
politici con gli avversari .

Crediamo perciò non si possa rendere al -
l'illustre estinto omaggio migliore, più sin-
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cero, più grande, più appropriato che quello
di rinnovare l'auspicio per una patria grand e
nella libertà, nella giustizia, nella pace .

LUZZATTO . Chiedo ,di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUZZATTO. Associandoci a nome de l

P.S.I .U.P. all'odierna commemorazione del -
l ' onorevole Palmiro Togliatti, noi socialist i
unitari non esprimiamo una adesione di cor-
tesia o di solidarietà, ma partecipiamo ad un
lutto che sentiamo anche nostro . un lutto ,
infatti, di tutti i lavoratori italiani (che lo
hanno bene dimostrato negli scorsi giorni) ,
un lutto, a noi pare, della democrazia ita-
liana, un lutto diretto di questa Camera all a
quale Palmiro Togliati ha dato negli scors i
anni un contributo primario non soltanto per
la sua partecipazione personale ai lavori par-
lamentari, ma anche per il significato ch e
questa partecipazione veniva assumendo a l
lume di un indirizzo politico ben chiaro, ben
consapevole di un impegno che andava al d i
là di quest'aula e che in essa portava l'af-
fiato, le aspirazioni, l'attività, l 'impegno del -
la grande massa del popolo italiano .

Noi socialisti unitari sentiamo questo lutto
come un dolore cocente, che ci impone u n
momento di sosta, di profonda riflessione s u
quello che ci ha condotto fin qui, su quello
che d'ora in avanti ci attende. In questi gior-
ni, infatti, con la scomparsa di questo grand e
dirigente del movimento operaio italiano e
internazionale, si conclude una tappa, un a
fase, e si preparano tappe nuove della nostr a
lotta, nuove fasi che, certo, nel passato hanno
radici concrete, la loro ragion d'essere, i n
esso trovano la possibilità di sviluppo e d i
progresso .

Per ciascuno che abbia, come noi, parte-
cipato alle lotte di questi anni non si tratt a
soltanto di un lutto formale, dell'adesione a d
un dolore, ma di uno di quei momenti tra-
gici nella vita di ciascuno di noi, nella vita
del movimento operaio, del movimento de-
mocratico del nostro paese, nei quali occorr e
ripiegarsi un po' su noi stessi, guardare in -
dietro per fissare poi il nostro sguardo in
avanti, per andare avanti, per trarre dalle
vicende passate ragione di maggiore sicu-
rezza, di maggiore fiducia, di maggiore forz a
per le prospettive dell'avvenire, maggior

e
fronte alle

quali ci si sente sempre un poco disarmati .
Il periodo 1919-1924 segnò aspre polemich e

nel movimento operaio e, nel contempo, aspr e
difficoltà per la vita democratica del nostro
paese. Nulla di ciò che allora avvenne ci fu
estraneo, né è estraneo al movimento operai o
di oggi, alle sue prospettive, alle prospettive

democratiche del nostro paese . In quel perio-
do Palmiro Togliatti diede al movimento
operaio un contributo che noi non vogliam o
considerare separato, in quanto noi abbiam o
capito da Rodolfo Morandi che tutte le pole-
miche sulle divisioni di allora competono sol o
a chi si proponga di dare seguito e continuit à
alla lotta operaia e al movimento socialista ,
nei suoi sviluppi e nelle sue prospettive . Per -
ciò per noi socialisti comincia da allora i l
ricordo del contributo e dell ' insegnamento d i
Togliatti .

Noi lo conoscemmo da lontano, nelle diffi-
coltà, nelle asprezze, nella lotta clandestina
contro il fascismo, per la libertà del nostro
paese. Non vi fu momento nel quale al nom e
illegale di Ercole Ercoli, dirigente del movi-
mento comunista italiano e dell'internazional e
operaia comunista, non si facesse riferimento
diretto .

Il 1935 fu e rimane una data decisiva per
lo sviluppo delle prospettive successive : ap-
prendemmo allora che al VII congresso del -
l'internazionale comunista, insieme con Di-
mitrov, Palmiro Togliatti aveva svolto un a
relazione sui problemi della pace e della lott a
contro la guerra, che erano in quel moment o
i problemi di fondo della vita italiana, euro-
pea, mondiale, portando un contributo essen-
ziale e rinnovatore .

Il VII congresso dell'internazionale comu-
nista del 1935 segnò non soltanto una fas e
legata ad un movimento o ad un partito, m a
aprì un nuovo periodo storico, inaugurò un a
nuova prospettiva . Fu, questo, essenziale pe r
tutti noi, che allora in Italia cercavamo d i
fare quanto possibile per una rinascita demo-
cratica, per uno sviluppo nuovo, per una pro-
spettiva socialista . Vennero poi gli anni più
difficili, quelli della lotta divenuta aperta, e
i nomi di Ercoli, di Correnti divennero quell i
cui facevano riferimento tutti gli operai ed i
lavoratori, tutti i democratici, tutti gli anti-
fascisti, tutti i partigiani italiani, indipenden-
temente dal partito nel quale fossero organiz-
zati e dalla formazione specifica alla qual e
dessero la loro partecipazione .

Venne poi la ripresa della vita democra-
tica in Italia, alla quale il contributo di To-
gliatti fu primario, essenziale . Noi potemmo ,
come tutti qui, e nel nostro paese, discutere
taluni aspetti particolari, ma dovemmo sem-
pre riflettere sui problemi che venivano aperti
dalle impostazioni coraggiose e precise, dal -
l'azione pratica di Togliatti .

Vennero gli anni dei governi dei comitati
di liberazione nazionale, dei governi a cu i
parteciparono tutte le forze progressive e de-
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mocratiche, dei governi a cui Palmiro To-
gliatti diede il suo contributo diretto, realiz-
zando così nella pratica le condizioni di una
realtà popolare di tipo nuovo che corrispon-
deva ad un 'esigenza profonda .

Si parla di dissensi, di divari, si attribui-
scono chissà quali intenti, chissà quali signi-
ficati ad azioni di volta in volta assunte dal -
l'uno o dall'altro partito operaio . Rimane nel-
la storia d'Italia di questi venti anni un a
nuova realtà costruita attraverso il principi o
dell'unità popolare e che assume un signifi-
cato concreto attorno all'unità dei lavoratori .

Fu Palmiro Togliatti – non soltanto negl i
scritti, ma nell'azione concreta e popolare de l
suo partito e sua personale qui alla Camer a
e in ogni altra sede – l'alfiere di una politic a
nuova di unità popolare, che rimane una in-
dicazione ed una prospettiva .

Il problema degli interessi, degli impegni ,
del dovere comune alle grandi masse lavora-
trici fu posto da Togliatti nei riguardi de i
lavoratori cattolici in un modo che non può
essere né ignorato, né cancellato, né modifi-
cato, né attenuato .

Dalla Costituente alle legislature successi -
ve, dai governi di unità popolare antifascista
ai governi di partiti, l'unità dei lavoratori fu
unità nell'opposizione e nella lotta . In questa
attività di opposizione nel Parlamento, dal
1947 al 1964 noi vedemmo sempre Palmiro
Togliatti in una posizione di particolare pre-
minenza, impegno e responsabilità, recare un
contributo che aveva ed ebbe sempre un pes o
singolare . In quest'aula non è facile ad al-
cuno portare un contributo che non sia gra-
dito alle maggioranze; non è facile per u n
partito di opposizione come il partito comu-
nista recare un contributo costruttivo e con-
creto; non è facile ad alcun dirigente ottener e
l'ascolto e pesare con le proprie parole . Dal
1947 al 1964, per 17 anni, noi siamo stati abi-
tuati ad attendere che Palmiro Togliatti, sem-
pre dal medesimo banco, elevasse la sua pa-
rola e parlasse ad un 'aula che poteva esser e
dissenziente, ad una maggioranza che potev a
essere anche duramente ostile, ma che non
poteva negare l'ascolto e l'attenzione, no n
poteva non prestare orecchio ad una parola
che era pertinente, precisa, concreta . E quan-
te volte fu, qui e fuori di qui, tentato l'in-
sulto, il distacco, per separare quasi il mo-
vimento operio dalle istituzioni dello Stato ,
alle quali si cercava di dare, sì, un orpell o
che fosse rappresentativo di tutti, magari co n
collaborazioni di comodo, ottenute con le ri-
nunce ai principi ; e tuttavia mai si riusciva a
far tacere la voce che di là (Indica l'estrema

sinistra) veniva in rappresentanza di un grup-
po certamente, coerentemente, ma anche d i
larghissime masse popolari del nostro paese ,
di esigenze molto largamente sentite, che an-
davano al di là di un gruppo o di una per -
sona .

Gli anni di quest'opposizione non sono
stati facili ; sono stati gli anni della lotta pe r
lo sviluppo democratico, per l'impegno de-
mocratico, per l'attuazione della Costituzion e
nel nostro paese, contro i tentativi sempre
rinnovantisi di involuzione, di arretramento .
Non si può cancellare questo immenso con-
tributo che è stato dato alla prospettiva d i
sviluppo democratico della nostra Repubblic a
in questa Camera .

L'uomo che oggi viene meno a quest'atti-
vità, in questi anni, levando qui e nel paese ,
ovunque, la voce di milioni e milioni di la-
voratrici e di lavoratori, recò un apporto allo
sviluppo democratico comune e un contributo
essenziale alla difesa dei valori fondamental i
della pace. Egli che era stato nel 1935, ne l

momento cruciale, più duro e più tragico ,
relatore in un'alta sede internazionale dei
problemi della lotta contro la guerra e della
difesa della pace nel mondo, non venne mai
meno in questi 30 anni ad un impegno di
lotta per la pace, che deve essere l'impegno
di tutti noi, che è l'impegno delle grandi
masse popolari, nel nostro paese e nel mondo .
E il suo fu sempre il contributo di un grand e
dirigente del movimento operaio italiano, ch e
fu nel tempo stesso un grande dirigente de l
movimento operaio di tutta l'Europa e del
mondo .

Ebbene, signor Presidente, onorevoli col -
leghi, noi oggi ricordiamo questo grande di-
rigente politico del movimento operaio, quest o
illustre parlamentare .

Per parte nostra, è difficile prounciare pa-
role di ricordo per lui, perché non riusciam o
a convincerci che egli non sia più tra noi .

molto difficile, perché si tratta di una part e
di noi stessi, una parte della nostra vita, della

nostra lotta che non muta .
per ciò che per noi socialisti unitar i

questa non è e non può essere una commemo-
razione, ma piuttosto un ricordo che costi-
tuisce la riaffermazione di un impegno che
va al di là di un gruppo, di un partito, ed
è l'impegnò dei lavoratori italiani, dei de-
mocratici italiani, del popolo italiano che ha
lottato contro il fascismo, contro la guerra ,
e vuole edificare su basi solide le premess e
democratiche del suo sviluppo civile . Esso sa
che queste basi non potranno essere se non
quelle dell'unità degli intenti, dell'opera co-
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mune, della difesa costante degli interessi vi -
tali del popolo lavoratore, dell'avanzata nell a
pace, nella democrazia, verso una società li-
bera e pacifica nella quale ogni cittadino la-
voratore veda consolidate e riconosciute l e
proprie fondamentali esigenze, i propri di-
ritti di uomo, di lavoratore, di cittadino .

Direi che è in tale prospettiva che noi in
quest'aula vogliamo salutare Palmiro To-
gliatti, perché anche qui egli molto ci h a
insegnato e molto ha dato per la conquist a
di un obiettivo comune, per la lotta comune
che va al di là del mero contributo di parte .

In questo ricordo, in questa prospettiva ,
vogliamo che si concluda e si riassuma i l
nostro commosso omaggio, il nostro impegno
di fronte al contributo essenziale che Palmir o
Togliatti ha dato all'unità dei lavoratori, al -
l'unità del popolo, al progresso democratic o
del nostro paese ; un contributo che rimarr à
determinante, un contributo dal quale ogni
parte politica, speriamo, saprà trarre insegna-
mento per un futuro migliore, così come To-
gliatti voleva, così come i lavoratori italiani
vogliono .

FERRI MAURO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
FERRI MAURO . Con animo commosso mi

associo a nome del gruppo del partito sociali -
sta italiano al cordoglio unanime e al rim-
pianto profondo suscitato dalla scomparsa d i
Palmiro Togliatti .

In raccoglimento mesto noi rendiamo onor e
oggi alla sua memoria ed esprimiamo il dolor e
nostro per la perdita gravissima che colpisc e
il partito comunista ed i milioni di lavorator i
e di cittadini che esso rappresenta .

Non è questa la sede, né noi lo vogliam o
e lo possiamo fare, per ritessere le vicend e
della vita di Togliatti, per rianalizzare la sua
opera, vita ed opera che sono originariamente
legate alla nascita stessa del movimento orga-
nizzato dei lavoratori italiani e vengono a coin-
cidere con gli anni tragici e gloriosi del nostr o
paese, gli anni della pacifica ascesa dei lavo-
ratori, della prima guerra mondiale, dell a
tragedia del fascismo e della guerra da ess o
voluta, gli anni della lotta di liberazione e
della rinascita democratica del paese .

Togliatti ha speso tutte le sue energie pe r
la causa dei lavoratori con fedeltà ferma ed
intransigente ai propri ideali, e a questi ideal i
e a questa causa egli ha dedicato tutto s e
stesso fino al sopraggiungere del crudele male
che ne ha troncato la vita .

Per questo è andato l'unanime rispetto al -
l'uomo che fin dalla giovinezza ha abbracciat o
con grande impegno una causa e ad essa è

rimasto fedele nonostante le persecuzioni fa-
sciste, il carcere, l'esilio; il rispetto unanime
all'uomo che ha combattuto, odiandole, la mi -
seria e l'ingiustizia sociale per l'emancipazion e
di larghe masse di diseredati .

Del resto, onorevoli colleghi, dopo aver e
ricoperto per 37 anni la carica di massim a
responsabilità nella direzione del partito co-
munista, è naturale e concepibile che la vit a
di Togliatti si identifichi con la storia, co n
la politica, con l'azione, con l'organizzazione
del partito da lui guidato . Ed è impossibile
parlare di lui senza parlare del partito comu-
nista, così come non si può dissociare il pro-
tagonista di un grande dramma dal dramma
stesso .

Ripeto, non è questa la sede adatta per af-
frontare i motivi ed i tempi che rendono no i
socialisti così diversi dai compagni comunisti .
Ma al di là delle polemiche e delle division i
politiche, al di là dei contrasti, resta la valuta-
zione serena della lunga opera di Togliatti ed
il riconoscimento dei suoi meriti, della sua al-
tissima statura politica . Noi socialisti gli siam o
stati alleati in molte lotte e in molti anni ,
ci siamo battuti con lui e col suo partito in
più occasioni e non possiamo dimenticare d i
questa fase della nostra azione e della nostr a
lotta le grandi doti di Togliatti, il senso d i
realismo e di moderazione che in ogni circo-
stanza lo animava, le riserve che egli manife-
stava nei confronti di coloro che sollecitavano
azioni di forza o istanze trasformistiche o d
obiettivi massimalistici .

Quando noi abbiamo con la nostra azion e
politica autonoma intrapreso una via nuova ,
sicuri di interpretare le aspirazioni di largh e
masse di lavoratori, ci siamo trovati in contra-
sto ed in polemica anche aspra col partit o
comunista e con Togliatti . Egli ha polemizzato
con noi, ci ha attaccato nel Parlamento co n
l'abituale signorilità, nei discorsi e negli scrit-
ti, nel paese anche con asprezza e veemenza .
Ma il suo discorso non è mai stato meschino
ed era sempre ispirato ,da una volontà ana-
loga alla nostra, di vittoriosa ascesa dell e
masse dei lavoratori, anche se per vie divers e
o per obiettivi e finalità diversi ; obiettivi e fi-
nalità e vie intorno alle quali, ripeto, abbiam o
più volte manifestato senza reticenze il nostr o
dissenso ed il nostro contrasto .

È scomparso un uomo che lascia una trac-
cia profonda nel movimento italiano e inter -
nazionale, un uomo che ha spiccato per la
sua fede e intelligenza, instancabilmente dedito
ai problemi del mondo del lavoro . Egli ha
sempre fatto scaturire la sua azione politica ,
senza nulla concedere alla improvvisazione,
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dall'analisi più profonda, più oculata, dallo
studio più serio, dalla ricerca più meticolosa .
E questa sua azione è stata talvolta decisiv a
nel nostro paese . Particolarmente vogliamo ri-
cordare la fase storica successiva alla cadut a
del fascismo, allorché Togliatti, con una de-
cisione i cui limiti potranno essere giudicati
in sede storica, riuscì a condurre il partito co-
munista e con esso gli altri partiti della sini-
stra nel Governo di coalizione della monar-
chia, con l'obiettivo, largamente raggiunto ,
dell'unione di tutte le forze antifasciste pe r
la lotta contro il tedesco invasore e l 'oppres-
sore fascista .

È scomparso un uomo tra i più compless i
dell'Italia nata dalla Resistenza e dalla Co-
stituzione su di essa fondata; un uomo che per
la sua intuizione politica unita al privilegio d i
una vastissima cultura è stato un eccezional e
stratega, un uomo vilipeso e contrastato all e
volte fino al disprezzo e all'insulto dagli av-
versari, e amato fino all'esaltazione da color o
che lo seguivano e per la cui causa egli si bat-
teva. scomparso il segretario generale de l
partito comunista italiano, il capo del grupp o
parlamentare comunista e certamente in que-
sto Parlamento una delle più autorevoli figure
che fin dal tempo dell 'Assemblea Costituente
vi sedessero . La sua memoria resterà viva ,
così come sarà vivo .in tutti il ricordo degl i
anni travagliati e tragici di lotta, di vittorie ,
di sconfitte, di luci e di ombre di cui egli è
stato il principale protagonista .

Ai suoi cari e in particolare alla sua com-
pagna, nostra collega in questa Camera, al
suo partito, ai colleghi del gruppo comunista ,
vanno ancora una volta in quest'ora dolorosa
i sentimenti di solidarietà e di cordoglio de i
deputati del partito socialista italiano .

DIETL. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
DIETL. A nome della Sitdtiroler Volks-

vartei mi associo al cordoglio per la morte d i
Palmiro Togliatti ed esprimo sentite condo-
glianze ai suoi familiari e al suo partito .

BERTINELLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
BERTINELLI . Signor Presidente, sembra

a me che sia rendere un omaggio sincero e d
onesto all'onorevole T'ogliatti, che per tutta
la vita è stato un combattente strenuo e decis o
a favore dei suoi ideali, parlare di lui con
aperta sincerità senza abbandonarsi a que i
compiacenti riconoscimenti che magari son o
poi negati nei conversari privati .

L'onorevole Togliatti era attestato su po-
sizioni politiche in netto contrasto con le no-
stre, cosicché, se anche Qualche volta ci siamo

trovati a fianco in una stessa lotta, come av-
venne durante il periodo eroico della Resi-
stenza, un numero maggiore di volte e quasi
abitualmente siamo stati in dissenso e in po-
lemica. Nello svolgersi e nello sviluppars i
di tali contrasti noi abbiamo avuto ripetute
occasioni di rilevare e di apprezzare le sue
non comuni .doti di intelligenza e di prepa-
razione, di illimitata fiducia nella bontà dell e
sue tesi, di assoluta sua dedizione al suo idea -
le, e più volte ci siamo domandati come ma i
questo uomo che l'elevatezza degli studi e l e
propensioni dello spirito avrebbero dovuto
portare all'aristocratico isolamento, che è ca-
ratteristico degli intellettuali umanisti, come
mai questo uomo si fosse invece dedicato con
slancio alla vita politica che quasi sempre è
aspra e dura e ha fiammeggianti contrasti e
avvilisce e deprime per le frequenti incom-
prensioni e ingratitudini . E tante volte c i
siamo domandati come mai questo uomo che
sembrava delicato e fragile avesse deliberata -
mente affrontato per tutta la sua vita e no n
soltanto nel periodo audace della gioventù ,
ma anche più avanti negli anni, quando l e
forze fisiche abitualmente non rispondono pi ù
ai comandi della volontà, avesse – dicevo –
deliberatamente affrontato, e senza mai doler-
sene, sforzi, sacrifici, pericoli di tale mole e
di tanta frequenza da stroncare fibre ben pi ù
forti e ben più salde della sua . Gli è che al d i
là e al di sopra delle preferenze umanistiche ,
al di là e al di sopra delle possibilità fisiche, l o
sosteneva, lo muoveva, lo incitava, lo illumi-
nava un ideale, il suo ideale, che per lui er a
una verità, l'unica verità : « tu sol o ideal se i
vero ! », e da cui lo spirito traeva sempre
nuovo incitamento e il fisico sempre nuovo vi -
gore .

Profondamente convinto delle tesi e dei
principi sostenuti, ha dedicato al suo ideale
tutta la vita, ha donato la sua vita al su o
ideale .

Per il partito che egli guidava, per i com-
pagni che in lui avevano fiducia e abbandono ,
la sua scomparsa è veramente una grave scia-
gura; per il settore politico complessivamente
considerato, al di sopra delle nostre opinioni
personali, la sua scomparsa è una bandier a
già svettante che si ammaina .

Rinnovando al partito comunista e ai fami-
liari le nostre condoglianze, noi che gli siamo
stati avversari perché abbiamo creduto e cre-
diamo in un ideale diverso, sentiamo il do -
vere di rendergli in quest'ora suprema sere-
namente, con alto rispetto, l'onore delle armi .

COTTONE . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
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COTTONE. Al di sopra dell'irriducibil e
contrasto fra liberalismo e comunismo, i de-
putati liberali, a nome dei quali ho l 'onore
di parlare, esprimono le proprie condoglianze
ai parlamentari comunisti per la morte de l
loro capogruppo, Palmiro Togliatti, che qu i
svolse gran parte della sua attività . All'uomo
politico scomparso, che dedicò la sua vita pe r
realizzare una concezione della società che no i
liberali combattiamo e combatteremo, deside-
rosi di assicurare a tutti gli uomini, libertà ,
dignità e benessere, va oggi in quest'aul a
l'espressione del nostro sentimento umano e
cristiano . Anche l'odierna manifestazione,
onorevoli colleghi, è segno e testimonianza del
valore civile e morale del regime di libertà .

ZACCAGNINI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
ZACCAGNINI . Il gruppo della democrazia

cristiana si associa con profondo rispetto all a
commemorazione dell'onorevole Togliatti com-
piuta in quest'aula, la più autorevole sede
di una lunga battaglia che ci contrappose pe r
tanti anni inflessibilmente alle finalità poli-
tiche che egli perseguì .

La lotta al fascismo, nella partecipazione
dei cattolici alla Resistenza e alla guerra d i
liberazione, cui il partito comunista, sotto la
guida dell'onorevole Togliatti, diede così de-
cisivo contributo di sacrifici e di sangue, c i
trovò uniti ; ma ci divise poi da essa, radi-
calmente, tutta la fase costruttiva d'una nuov a
democrazia in Italia. La battaglia assunse toni
spesso drammatici, e ancora è viva in que-
st'aula l'eco degli aspri contrasti e dei violent i
attacchi che dalla tribuna parlamentare egl i
portò, come capo del maggiore e più deciso
gruppo di opposizione, a tutta la politica che
da De Gasperi e dalla democrazia cristiana è
stata ispirata .

Ma tutto ciò che con lealtà ho ritenut o
doveroso ricordare rende più sincera e schiet-
ta la nostra partecipazione alla rievocazione
d'uno dei più forti protagonisti di così es-
senziali vicende storiche del nostro paese . R
profondo il rispetto per l'uomo che dedic ò
con fermezza e costante impegno e sacrifici o
tutta la sua vita agli ideali cui si era fin da
giovanissimo votato . Il nostro gruppo parte-
cipa con profondo umano cordoglio al dolore
dei colleghi comunisti per la sofferta scom-
parsa del loro presidente, e dinanzi alla mae-
stà del mistero della morte, così solennement e
presente in quest'ora nel cuore di ognuno di .
noi . avverte tutta la durezza del limite inson-
dabile che essa pone ad ogni nostro umano con-
trasto e tutto il valore, misterioso ma sublime ,
d'una più alta solidarietà che si protende oltre

la morte, verso una non contingente ma eter-
na ed infinita speranza .

MORO, Presidente del Consiglio dei mini-
stri . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
MORO, Presidente dei Consiglio dei mini-

stri . Il Governo rinnova in questa sede -
nella quale si svolse intensamente per quasi
venti anni una parte così notevole dell'attività
politica dell'onorevole Togliatti - l'espression e
delle sue condoglianze e l'omaggio rispettoso
alla memoria dell'illustre parlamentare scom-
parso .

Un evento doloroso come questo fa veni r
meno - in un paese civile e democratico -
ogni inutile asprezza polemica. Ciò non si-
gnifica naturalmente annullare artificiosa-
mente, anche in questo momento triste e so-
lenne, i profondi dissensi e contrapposizion i
che caratterizzarono la comune esperienza po-
litica e parlamentare . Ma è parimenti natu-
rale e vero il sentimento col quale abbiam o
reso e rendiamo omaggio, partecipi della do-
lorosa risonanza suscitata dal luttuoso evento ,
ad un avversario di grande levatura, al cap o
autorevole del più forte partito di opposizione ,
ricordando le alte doti personali e il vigore
e dedizione coi quali l 'onorevole Togliatti con-
dusse la sua lunga e difficile battaglia poli-
tica. Il Governo s ' inchina alla sua memoria e
rende omaggio ad un uomo che lascia un a
traccia così rilevante nella realtà sociale e
politica, mentre al proprio posto, secondo l a
propria visione, esso è impegnato a lavorare
fervidamente per la libertà, per il progress o
e per la pace del popolo italiano .

PRESIDENTE . (Si leva in piedi, e con lui
i deputati e i membri del Governo) . Onorevol i
colleghi ! La vasta eco suscitata nel paese dall a
scomparsa dell'eminente collega onorevol e
Palmiro Togliatti, avvenuta durante il pe-
riodo di aggiornamento dei nostri lavori, e
la particolare risonanza di cordoglio manife-
statasi in quest'aula indicano quanto sia stata
rilevante la sua personalità : egli, alla bat-
taglia politica e alla elaborazione teorica
del pensiero che ne è a fondamento, aveva
infatti dedicato tutta un'esistenza, lottando
sempre con tenace impegno e con salda con-
vinzione .

Ad altri è spettato, e potrà spettare in av-
venire, il compito di analizzare più compiu-
tamente i molteplici aspetti dell'uomo poli-
tico che conquistò, con una lunga milizia d i
fedeltà agli ideali del suo partito, una posi-
zione di primissimo piano nel quadro de l
movimento comunista internazionale ed i l
ruolo di un assoluto e indiscusso prestigio
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nella guida del partito comunista italiano :
a me sia consentito, pur senza omettere i dat i
essenziali della sua formazione, di rievocar e
nel collega scomparso il parlamentare, giac-
ché in quest'aula, come leader del più nume -
roso gruppo di opposizione, per lunghi ann i
condusse la sua battaglia ideologica e po-
litica .

Ricordare sotto questo aspetto la figura d i
Togliatti non significa voler rendere un'im-
pressione limitata ed incompleta della sua
incisiva individualità politica, ma anzi co-
gliere, nella pienezza della loro manifesta-
zione, i tratti salienti di una intensa vicend a
di partecipazione alla vita pubblica italiana .

Figlio di un modesto impiegato di origin e
piemontese - di cui era possibile rintrac-
ciare, con lo sbalzo di una generazione, l e
tipiche radici contadine che alimentano qua-
si sempre una segreta lotta di umile soffe-
renza e di fatica, tanto generosa quanto avar a
di adeguate risorse - Palmiro Togliatti port ò
a termine la propria formazione culturale pa-
lesando una singolare predisposizione natu-

rale agli studi e una disciplina severa e me-
todica di applicazione . Le basi della sua cul-
tura solida e agguerrita rivelano un'ampiezza
di articolazione che per altro permane com-
patta senza rischiare di divenire dispersiva .
Accanto alla struttura fondamentale, costi-

tuita dalle cognizioni giuridiche e di poli-
tica economica, spiccano una dimestichezz a
particolare con la scienza della filologia e
della storia e la sicura assimilazione dei si-
stemi filosofici : un universo di cultura, quin-
di, cui la sigla aristocratica di un umanesimo
autenticamente posseduto e gelosamente cu-
stodito conferisce una nota distintiva di ri-
gore mentale e di apertura critica .

Un tale patrimonio di nozioni e di ide e
Togliatti non esitava a ritenere per gran par-
te sterile ove non gli fosse stato possibile d i
verificarne la consistenza creativa nel « pro -
cesso delle cose », in quella dimensione ch e
egli così definiva e che stava a rappresentar e
il divenire stesso della società e della storia
degli uomini .

Inserito nel quadro di attività che fu pro-
prio del partito socialista nella Torino ante -
guerra, Palmiro Togliatti, in strettissimo so-
dalizio con Antonio Gramsci, contribuì ad ar-
ricchirne la problematica operativa con fer-

menti nuovi, soprattutto di idee, ma anche
di concrete iniziative organizzative, sì da fare
del socialismo torinese un'esperienza nuov a
entro l'ambito del movimento operaio na-
zionale .

Alla fine del servizio militare, espletat o
in periodo di guerra ed interrotto a causa d i
malattia, egli riprendeva l'attività politica ,
tornando a dedicarsi intensamente al giorna-
lismo militante . Sempre insieme con Gramsci ,
iniziò un tentativo di prima decifrazione de -
gli eventi della rivoluzione russa e del su o
significato sociale e fu a fianco allo stesso
Gramsci nella fondazione del settimanale Or-
dine nuovo. Nonostante l'incertezza degl i
esordi - rivelata del resto anche dal Gobetti ,
che faceva salvi i contributi particolar i
frutto del caustico ingegno di Palmiro To-
gliatti - il tema dominante della rassegna, a
poco a poco, finì per concretarsi intorno al
concetto della libertà del proletariato, così
che Ordine nuovo divenne l'organo dei consi-
gli di fabbrica .

La battaglia delle idee che Togliatti v i
conduceva lo portò, nel 1920, alla conquist a
della segreteria torinese del partito ; ma era
ormai chiaro che in seno al socialismo eran o
maturate le premesse di una scissione e l'oc-
casione per la sua proclamazione ufficiale fu
data dal congresso di Livorno del 1921, che
vide nascere il partito comunista italiano .

La storia di questo partito negli anni ch e
vanno dal 1921 al 1926 è tutta caratterizzat a
da intense e febbrili lotte che si affiancano

a quelle condotte da altri movimenti impe-
gnati nella difesa della libertà e della demo-
crazia. una vicenda drammatica sul pian o
politico ed umano, la cui trama essenziale è
scritta dal sacrificio affrontato e dalle perse-
cuzioni subìte dagli oppositori alla dittatur a

fascista : in questa fase storica si inseriscon o
l'azione e il destino di Palmiro Togliatti e d i

Antonio Gramsci . Era una campana senz a
più echi, come confessa Togliatti, quella che
faceva vibrare i suoi rintocchi sul panorama

politico del nostro paese, che si andava uni -

formando nella acquiescenza alla vittori a

della dittatura .
Intanto, mentre su Gramsci calava l'om-

bra del carcere che lo avrebbe portato pe r
le dure privazioni e sofferenze allo sfacel o

irrimediabile del corpo, su Palmiro Togliatti ,

uscito dalle dure prove di ripetuti arresti ch e
interrompevano la sua battaglia giornalistica ,

gravava la prospettiva di un lunghissimo esi-
lio. in Francia, Svizzera, Belgio e soprat-
tutto Spagna ed Unione sovietica che si svol-
gono le complesse _e fortunose vicende dell a

sua vita di oppositore al regime fascista e d i

autorevole esponente del movimento comu-

nista .
Quando, nell'incipiente primavera del 1944 ,

rientra in Italia per assumere la guida del
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partito comunista italiano, Palmiro Togliatt i
gode nel seno dell'organizzazione comunista
internazionale di un grandissimo prestigio .

Ammaestrato dagli errori del passato, alie-
no dall'infantilismo estremistico, com'egl i
amava ripetere, che aveva compromesso al -
l'inizio i positivi sviluppi del movimento ope-
raio, determinò senza indugio l'inseriment o
del suo partito nella dialettica delle forze po-
litiche del paese .

Coerente con le sue ferme convinzioni ,
ambiva a fare del partito comunista l'avan-
guardia della società nazionale e ad assumer e
subito alcune leve del Governo, condividend o
le responsabilità amministrative e politich e
con gli altri partiti antifascisti, i quali ope-
ravano, accanto al suo, nel movimento d i
Resistenza che si andava intensamente raffor-
zando nell'Italia settentrionale : mai come in
questi momenti gli pareva che l'occasion e
storica condizionasse gli impegni di respon-
sabile presenza e di azione politica entro l a
vita dello Stato che risorgeva dalle ceneri dell a
disfatta militare .

In stretta aderenza a questa impostazione
programmatica di azione politica, Palmir o
Togliatti partecipò alla responsabilità gover-
nativa delle prime formazioni ministeriali ch e
ebbero vita nel dopoguerra, tra la primavera
del 1944 e l'estate del 1946 : fu ministro senz a
portafoglio con Badoglio, ancora tale e suc-
cessivamente vicepresidente del Consiglio ne l
primo e nel secondo Ministero Bonomi, quin-
di ministro guardasigilli del Ministero Parr i
e nel primo Ministero De Gasperi .

All'orizzonte della storia nazionale emer-
geva, intanto, immediato e soverchiante il pro -
filo di un fatto nuovo, di una inedita dimen-
sione politica e sociale : la realtà dell'Assem-
blea Costituente, di questo organo rappresen-
tativo, democratico, che era presentito com e
filtro attraverso il quale, meglio rivelata a
se stessa, la nuova classe dirigente italiana
avrebbe conseguito la consapevolezza giuridi-
ca e storica di essere artefice responsabile de l
destino di libertà e del riscatto sociale dell a

nazione .
Proprio nell'ambito dell'Assemblea Costi-

tuente si determinavano, in virtù di una im-
postazione politica concreta, derivante dall a
visione esatta della situazione italiana, i pri-
mi incontri da parte di ideologie diverse i n
ordine alla definizione di taluni istituti de-
mocratici che trovavano la loro sanzione nel-
la Carta costituzionale : significativa tra l e
altre la confluenza tra questi diversi orien-
tamenti ideologici in tema di fondamental i
diritti sociali .

Si doveva fare, infatti, la Costituzione, non
dell'uno o dell'altro partito, non dell'una o
dell'altra ideologia, ma la Costituzione pe r
tutto il popolo italiano .

Da parte sua, ai lavori della Costituente ,
l'onorevole Togliatti, membro della Commis-
sione dei 75, apportò il contributo del pen-
siero e della ideologia politica del movimento
di cui era a capo, intervenendo intensamente
con competenza e duttilità dialettica in fon-
damentali dibattiti e presentando alla prim a
Sottocommissione una approfondita relazione
in cui erano lucidamente esposte le tesi de l
suo partito in materia di diritti e rapporti so-
ciali . Particolarmente attiva fu inoltre la su a
partecipazione al vero e proprio dibattito po-
litico dell'Assemblea, talvolta distinto da un a
estrema vivacità polemica e critica .

Conclusa ormai nel dissenso delle forze
politiche che rappresentavano la piattaforma
governativa la partecipazione diretta del par-
tito comunista alle responsabilità dell'indi-
rizzo del governo, il quale moveva verso un a
rotta di impegni e valutazioni non più unani-
memente accettati, a Togliatti non era rima -
sto all'inizio dell'estate del 1947 che ingag-
giare una decisa battaglia sul fronte dell'op-
posizione .

Indipendentemente dagli atteggiamenti cri-
tici che ciascuno di noi può, legittimamente ,
assumere nei confronti delle tesi politiche d i
fondo prospettate da Togliatti nel corso dell a
sua lunga attività parlamentare, tutti ricor-
diamo l'assiduità e l'interesse con cui egl i
partecipava ai lavori della nostra Assemblea ,
la lucidità delle sue esposizioni, l'impegno
del suo ragionamento, la costruzione elegante
e del tutto schiva di retorica dei suoi discorsi .

Era impegnativo seguire Togliatti nei suoi
interventi ma non era difficile comprenderlo ,
e ciò favoriva lo svolgimento di una dialet-
tica parlamentare viva, animata e, in ultim a
analisi, corretta, anche se duramente com-
petitiva. L'onorevole Togliatti, infatti, pro-
prio qui in Parlamento, mise in evidenza
particolari qualità e i tratti peculiari dell a

sua personalità, sì da rivelarsi uno dei più
rappresentativi interlocutori dei nostri dibat-

titi politici . È in quest 'aula che egli ha gui-
dato il suo gruppo nelle più memorabili lotte
parlamentari sostenendo, con vigore di argo-
mentazioni e con fervido convincimento, le
soluzioni da lui e dalla sua parte ritenut e
più idonee per la elevazione delle classi la-
voratrici .

Il Parlamento, infatti, espressione dell a
sovranità popolare, è e rimarrà sempre l'uni-
ca sede di autentica manifestazione e legitti-
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mazione politica e democratica di tutte l e
lotte e conquiste sociali e di ogni riform a
delle strutture di una comunità nazionale .

E nel Parlamento che si deve sviluppare
l ' impegno di tutte le parti politiche che s i
contendono la rappresentanza del paese, in-
dirizzandolo alla ricerca, pur nei dissens i
che ci dividono, della luce di un più liber o
cammino verso la speranza di redenzione mo-
rale, sociale e civile degli uomini : la luce
rischiaratrice della marcia incessante - quel -
la stessa dello spirito della storia - che, da l
deserto degli egoismi, mena verso le ansios e
aspettative di tanta parte dell'umanità, cos ì
vicina a Dio nella sua condizione di umilt à
e fiduciosa nell'avvento di una vera e com-
pleta giustizia.

Onorevoli colleghi ! Il ricordo della figur a
dell'onorevole Palmiro Togliatti, che per cir-
ca 20 anni fu tra i più assidui ed autorevol i
protagonisti degli ardenti e contrastati di -
battiti che ebbero vita in questa aula, suscita
in noi profonda e sincera emozione .

Ciascuno, rispetto alla propria posizione ,
può avvertire, infatti, di aver perduto il com-
pagno, l'alleato, l'avversario, ma noi tutt i
sentiamo di aver perduto un collega tra i più
eminenti .

A nome dell'Assemblea e mio personale
rinnovo al gruppo parlamentare comunista e
ai congiunti dell'onorevole Palmiro Togliatt i
le espressioni del più vivo e profondo cor-
doglio . (Segni di generale consentimento) .

Sospendo la seduta, in segno di lutto, fin o
alle ore 19 .

(La seduta, sospesa alle 18,25, è ripresa
alle 19) .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

CINCIARI RODANO MARIA LIS A

Seguito della discussione del disegno di legge :

Norme in materia di contratti agrari (1427) ;

e delle proposte di legge Bignardi ed altri :
Disciplina dei contratti di mezzadria e co-

lonia parziaria (1287) e Novella ed altri :

Istituzione degli enti regionali di sviluppo
e riforma dei patti agrari (309) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Norme in materia di contratti agrari ; e dell e
proposte di legge Bignardi ed altri : Disciplina
dei contratti di mezzadria e colonia parziaria ,
e Novella ed altri : Istituzione degli enti re-
gionali di sviluppo e riforma dei patti agrari .

È iscritto a parlare l'onorevole Goehring .
Ne ha facoltà .

GOEHRING. Signor ministro, ella ha
fama nel paese, e gliene sono testimone, di
tecnico espertissimo in materia di economia ,
e soprattutto di economia agraria, e quind i
non ardisco suggerirle niente sulla storia del -
la mezzadria e sugli sviluppi della mezzadri a
nel corso del tempo perché probabilmente in -
segnerei qualcosa a chi può insegnare a me .

Ma, appunto per questa grande stima che
io ho delle sue conoscenze, della sua capa-
cità, penso che ella non possa ritenere ch e
con leggi di questo genere si possa guardare
avanti, come ella ha detto ieri rivolgendosi a i
deputati liberali . Non è con queste leggi che
si guarda avanti . Il provvedimento in esame
è un ripiego, signor ministro, ed ella sarà i l
primo a riconoscere che i problemi che ess o
solleva rimangono insoluti .

Si tace, infatti, quello che avverrà dopo :
quando il provvedimento governativo avrà
prodotto i suoi effetti nel .paese; non si dic e
che cosa avverrà in questi terreni che oggi
sono coltivati a mezzadria ; quale sorte atten-
da i proprietari . Perché non si tratta di tra-
sferire soltanto il valore del fondo, si tratt a
di trasferire i capitali di esercizio e questo
è veramente difficile . Avremo una serie di in-
terventi particolari : vi sarà il colono che
se ne andrà perché vorrà imporre altre con-
dizioni al proprietario ; vi sarà il proprieta-
rio che avrà interesse a disfarsi del colon o
e il colono che probabilmente non potrà tro-
vare altra terra su cui trasferire le sua fa -
miglia. Queste difficoltà le esperimenteremo ,
sono prevedibili e invece la legge tace del fu -
turo, non indica gli scopi, non indica i mezz i
con i quali sostituire questo istituto dell a
mezzadria che si vuole sopprimere .

Del resto, vi è una curiosa ammissione
indiretta dello stesso relatore per la maggio-
ranza che, parlando della Francia, dice che
la mezzadria sarebbe stata soppressa in que l
paese se vi fossero state le centinaia di mi-
lioni necessari per abolirla . E, per di più ,
citando due autori francesi che trattano dell a
mezzadria nel loro paese, afferma che « i l
problema della mezzadria in Francia sareb-
be infinitamente più leggero, meno compli-
cato di quanto non sia in Italia » .

Capitali pubblici, dunque, in luogo dell a
mezzadria e, in effetti il problema dell'agri-
coltura in Italia, signor ministro, è un pro-
blema unicamente di produttività e, quindi ,
di investimento . Il reddito agricolo è infini-
tamente inferiore al reddito dell'attività se-
condaria, dell'attività industriale . Ma vi è d i
più : abbiamo un bracciantato agricolo che st a
avvicinandosi in molte zone, se non dapper-
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tutto,

	

come livello di retribuzione a quello suoi derivati . Ha guardato, onorevole mini -
delle vicine industrie . Cosicché risulta – sono stro, a quanto ammontano le

	

importazioni ,
casi che ho potuto esaminare personalmente non dico delle carne,

	

di cui tanto si parla,
uno per uno – molte volte che il costo del
lavoro offerto da una famiglia colonica è glo-
balmente inferiore a quello dello stesso lavoro
fornito dal bracciantato . È un problema di
notevole importanza .

Come supponiamo noi di aumentare sta-
bilmente il reddito agricolo senza massicc i
investimenti ? E, sempre riferendomi alle so-
pra ricordate perplessità francesi, devo ri-
cordare che, come ebbe modo di osservar e
un autorevole componente della maggioran-
za, l 'onorevole Tanassi, il reddito nazionale
italiano è circa la metà di quello francese .
Difatti la' Francia ha denunciato per il 1963
un reddito di 370 miliardi di franchi nuovi
che corrispondono pressappoco a 45 mila mi-
liardi di lire italiane, mentre noi, che siam o
in numero maggiore dei francesi, abbiam o
un reddito che in termini monetari si avvi-
cina ai 26 mila miliardi . Ebbene, se la mag-
gioranza non ha i dubbi della Francia nel -
l'abolire questo istituto, vi è da chiedersi :
abbiamo un'idea degli investimenti che sa-
rebbero necessari per elevare il reddito agri -
colo, noi che non abbiamo neppure i mezz i
per provvedere ai finanziamenti necessari pe r
il nostro apparato produttivo industriale ?

Questi sono problemi di fondo che ella ,
signor ministro, conosce esattamente, megli o
di quanto li conosca io, ed essi non si risol-
vono con questo provvedimento che è essen-
zialmente politico . Ella non potrà darmi ra-
gione e non mi darà ragione : troverà nelle
risorse della sua dialettica i modi per dirm i
che ho torto e che con questa legge si andrà
avanti . Ma questa legge è una cambiale ch e
si paga, una riforma di struttura attenuata ,
tendente alla graduale abolizione della mez-
zadria : abolizione che imporrà costi precis i
e certi mentre questa legge produrrà, s e
dovesse produrli, benèfici effetti soltanto fr a
qualche anno .

Detto questo, mi risparmio di fare un'esa-
me analitico della mezzadria e delle sue ori-
gini, delle sue finalità e anche della sua effi-
cacia, perché è stata fatta largamente da i
miei colleghi. Desidero dirle, onorevole mi-
nistro, che fino adesso gli interventi in que-
sto dopoguerra in materia di politica agri -
cola sono stati particolarmente sfortunati .
Ella ricorderà lo schema Vanoni che era una
programmazione ante litteram . In quello
schema erano indicati i punti di sviluppo, i
poli, come si dice oggi, di sviluppo della no-
stra agricoltura : l'allevamento, il latte e i

ma soltanto dei formaggi ? Proprio in questo
settore particolare che avrebbe dovuto esser e
oggetto dell'attenzione dei governi che si sono
succeduti e che, secondo la programmazion e
ante litteram che portava il nome illustre del
compianto senatore Vanoni, doveva essere
uno dei punti di sviluppo della nostra agricol-
tura, abbiamo avuto le più cocenti delusioni .
Il reddito agricolo nel 1963 è aumentato i n
ragione dell'11 per cento, il che ha influit o
sulla media del nostro reddito nazionale .
Non andremo incontro ad altre delusioni ?
Con questa legge non impediremo l'affluss o
di quei capitali che finora sono venuti dalla
città alla campagna ? Abbiamo la possibilità
di ricorrere ai pubblici poteri per finanziare
le attività agricole in Italia ?

Queste sono domande di stretta attualità ,
specie se consideriamo che le stesse aziend e
a partecipazione statale cominciano a denun-
ciare la mancanza di capitali adeguati .

Potremo impegnarci a fondo per finan-
ziare la trasformazione dell 'agricoltura ita-
liana ?

Ella, onorevole ministro, -renderà senz a
dubbio omaggio dentro di sé alla mia conci-
sione, a quella volontà di sintesi che riduc e
le cose alle parti essenziali . Ebbene, noi ab-
biamo difeso soprattutto la libertà . Non è
possibile che ella non abbia sentito che i n
questo disegno di legge c'è qualcosa che c i
avvicina allo Stato socialista . Non si può non
uscire dagli equivoci . Esiste uno Stato de l
quale conosciamo ancora oggi il volto, un o
Stato che la democrazia cristiana si è impe-
gnata ad interpretare . Mi riferisco soprat-
tutto alla volontà tipicamente centrista del -
l'onorevole De Gasperi, al quale riconosceret e
il grande merito di aver fondato l'unità de l
vostro partito . Gli organi di questo Stato oggi
sono oggetto di penetrazione da parte di u n
partito socialista che voi definite democratic o
ma che democratico non è per le finalità pro-
prie del suo programma .

I socialisti hanno detto chiaro e tondo che
intendono arrivare allo Stato socialista : que-
sto è l'obiettivo della loro azione . Ebbene ,
strumenti come questa legge sono tante pie-
tre miliari sul cammino che ci porta vers o
lo Stato collettivizzato, lo Stato socialista .

Ecco perché abbiamo difeso la libertà co n
tanto accanimento, con un accanimento ch e
forse ella non ha potuto comprendere ap-
pieno ed altri non hanno compreso affatto .
Noi abbiamo visto nel presente disegno d i
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legge una di queste pietre miliari che condu-
cono allo Stato socialista . Anche se non esi-
stesse una tale volontà in molti dei socialisti
che collaborano con voi, quello sarà sempre
il fine, che sarà raggiunto se voi non oppor-
rete una ferma resistenza a questi tentativi d i
trasformare istituti che poggiano sui cardin i
fondamentali della nostra società, della vo-
stra società, se permettete .

Noi abbiamo visto in questa legge una mi-
naccia alla libertà e alla proprietà . Vorrei
farle leggere, signor ministro, una lettera
che mi è giunta da una personalità milanes e
°che non è ancora arrivata al Parlamento m a
vi arriverà, una personalità afflitta da u n
censo di miliardi, una personalità con l a
quale ho avuto uno scambio di corrispon-
denza polemica . In questa lettera mi scriv e
che il censo (o il patrimonio) non è un pri-
vilegio da difendere . Ma intanto lo difen-
dono e col censo difendono il patrimonio .

Ad un certo punto, signor ministro, la
sincerità del linguaggio diventa strettament e
aderente alla sincerità dei propositi . Ebbene ,
esiste una sincerità di propositi di mantener e
lo Stato entro i suoi precisi confini, quell i
garantiti dalla Costituzione ? Spero che ella
non avrà dimenticato le dichiarazioni fatte i n
quest'aula a . proposito della nazionalizzazio-
ne dell'energia elettrica . In questa nazionaliz-
zazione non si è visto uno strumento di svi-
luppo dell ' economia nazionale ma un prim o
proposito di svellere dalle radici la nostr a
società .

Dopo Ia nazionalizzazione abbiamo la ri-
forma per i contratti agrari, poi avremo l a
legge urbanistica e quindi altre leggi ancora ,
e intanto, signor ministro, io le porto la te-
stimonianza precisa, personale delle condi-
zioni in cui si dibatte il paese . Molte persone
sono venute a dirmi : speriamo che il Parla -
mento ne discuta, faccia sentire la sua voce
al paese . Le condizioni peggiorano giorno
per giorno perché diminuisce il volume dell e
vendite ed aumentano le spese, migliaia d i
aziende sono minacciate, licenziamenti son o
previsti . E noi di questo discutiamo. Mi è
venuta allora in mente una profezia di u n
autorevole uomo politico che appartiene a
questa Camera, il quale ha detto : non vor-
remmo che per aver dato nel 1962-63 au-
menti eccessivi di paghe fossimo costretti a
dare disoccupazione nel 1964 . È un problem a
che deve essere presente al nostro spirito .

Noi dobbiamo rasserenare il paese perch é
non senta minacciato il domani e attravers o
il domani le aziende e il pane dei lavoratori .
Ricordatevi che le aziende sono depositarie

di interessi fondamentali del lavoro dipen-
dente . Quando avrete centinaia di aziend e
che non faranno più fronte ai loro impegni ,
avrete distrutto anche il patrimonio che in
queste aziende è incorporato e che è il lavoro
dipendente, al quale non potrete dare tutte
le indennità che ad esso spettano . Abbiamo
creato strumenti continui a difesa del lavor o
dipendente, abbiamo parlato di dinamica sa-
lariale e abbiamo dimenticato di parlare di
dinamica aziendale, anche in materia agri -
cola. Vi è una dinamica aziendale alla qual e
è strettamente legata una dinamica salariale .

Preoccupato da questi elementi ho pensat o
di portare fuori del binario storico-filosofic o
la questione mezzadrile, di inquadrarla nel -
l'atmosfera politica del paese in questo parti -
colare momento, per dire con piena sincerità
che siamo vivamente preoccupati per quell o
che potrebbe accadere . Una recessione ch e
dalle campagne andasse verso l'industria e
dall'industria tornasse alle campagne met-
terebbe in pericolo questa nostra democrazi a
fragile e debole, debole a tal punto che pro-
prio in questi giorni abbiamo raccolto de visu
le prove di questa debolezza .

Ecco perché noi abbiamo combattuto . Le
do una spiegazione umana di questo accani-
mento che il partito liberale italiano ha mes-
so nel combattere la legge, pur sapendo ch e
un tecnico valoroso, un conoscitore profondo
di questi problemi siede al banco del Governo .
Ma ella al banco del Governo non è più i l
tecnico né il conoscitore profondo, perché
ella condivide una responsabilità collegiale
che è politica e deve per forza subordinare a
questa responsabilità, anche i suoi intendi -
menti, anche la sua coerenza, anche quell o
che è stretto contenuto del suo pensiero .

Ho desiderato dirle questo perché eviden-
temente ella darà un diverso peso, tenuto
conto dei miei capelli bianchi e della mi a
tarda età, alte mie parole, che sono destinat e
a creare un piedistallo : sono le parole di un
galantuomo, di uno che crede nei valori fon-
damentali dello Stato democratico e che ha
paura di questi avvicinamenti che portan o
insensibilmente verso obiettivi che non pos-
siamo ancora oggi individuare. Quando fos-
simo prigionieri di un tale stato di cose ,
signor ministro, in quel giorno l'Italia avreb-
be senza dubbio tristi esperienze da fare .

Ciò le dico perché in questa luce ella deve
vedere il progetto e la critica che del suo pro -
getto noi facciamo non in sede tecnica ma i n
sede strettamente politica almeno per quello
che mi riguarda .
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La ringrazio di avermi ascoltato e le augu-
ro malgrado tutto, malgrado . le critiche che
sono venute con fervore sincero dalla mia
voce, che ella riesca ugualmente a dimostrare
che con questo progetto abbiamo fatto un
passo avanti, quando io penso invece ch e
abbiamo fatto un passo indietro . (Applausi) .

Presentazione di un disegno di legge .

FERRARI AGGRADI, Ministro delì'agri-
coltura e delle foreste . Chiedo di parlare per
la presentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Ho l ' onore di presen-
tare, a nome del ministro dell'industria e del
commercio, il disegno di legge :

« Tutela della libertà di concorrenza » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazione
di questo disegno di legge, che sarà stampato,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Cassandro. Ne ha facoltà .

CASSANDRO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, non sono u n
agricoltore ma rappresento una regione e in
particolare due province pugliesi, quelle d i
Bari e di Foggia, in cui l'agricoltura svolge
un ruolo di primaria importanza nello svi-
luppo economico e sociale .

Subito dopo la guerra la realtà agricol a
delle due province, come del resto di tutt o
il paese, era caratterizzata da una situazion e
di grave incertezza economica e sociale, frutt o
della crisi, della distruzione operata dall a
guerra, della impossibilità di rinnovare l e
strutture e ammodernare gli impianti . In pro-
vincia di Bari, dove è diffusa la piccola pro-
prietà contadina, si riprendeva il cammino
interrotto avvalendosi di vecchi sistemi di col-
tivazione, sperando nella clemenza dei go-
verni e del cielo. In provincia di Foggia s i
insisteva sulla coltura cerealicola del Tavoliere
e in alcuni centri si tentava lo sviluppo viti-
colo e olivicolo. I rapporti tra proprietà, im-
presa e lavoro erano falsati dalla forte pres-
sione demografica di una massa enorme d i
braccianti sottoccupati e disoccupati, da una
sorda lotta che in alcune zone raggiunse ton i
anche drammatici . L'imposta patrimoniale, i
contributi unificati, l ' imponibile di manodo-
pera furono i mezzi adottati per fiaccare Fini -

ziativa privata e ridurre il disagio della disoc-
cupazione agricola . In entrambe le provinc e
i proprietari superstiti, i coltivatori medi e
piccoli trovarono però la forza di resistere .

Nel frattempo la Cassa per il mezzogiorno
andava creando le infrastrutture aventi l o
,scopo di agevolare sia la nascita di attività in-
dustriali sia la ripresa e la trasformazione agri -

cola. Bisognava innanzitutto affrontare l'an -
,noso problema dell'irrigazione, e notevoli ope-
re irrigue sono ancora in corso di attuazione .
La costruzione della diga di Occhito sul For-
tore in provincia di Foggia, della capacità d i
292 milioni di metri cubi di acqua, potrà, spe-
riamo quanto prima, servire ad irrigare circ a
87 mila ettari di terreno nel Tavoliere . È stata
ultimata la sistemazione del bacino Candelaro ,
mentre per quanto riguarda il complesso d i
irrigazione sulla sinistra del fiume Ofanto –
realizzazione che ha richiesto numerosi inter -
venti di ingegneria per la impermeabilizza-
zione dell'opera – si prevede la costruzion e
,di una diga sulla Marana-Capacciotti che avr à
un invaso di 39 milioni di metri cubi di acqua .
Nella Fossa premurgiana risultano infine ul-
timati la diga del Rendine, il canale prin-
cipale Rendine-Locone, la sistemazione idrau-
lica del Basentello, del Locone stesso e de l
Silica .

Dinanzi a questo complesso di opere sen-
tiamo la necessità di sottolineare l'importanz a
del problema dell'utilizzazione dell'acqua de-
stinata all'irrigazione in Puglia, problema ch e
va affrontato concretamente se non si vuol e
fare confluire l'acqua ricavata in mare, com e
purtroppo accade per alcuni invasi dell'Itali a
meridionale !

Infine, e per concludere questa panoramica
sulle opere realizzate dalla Cassa, sono stat e
finanziate centrali ortofrutticole, magazzini
granari, cantine sociali per l'olio e per il vino .

Il mondo agricolo prendeva intanto co-
scienza della nuova realtà che era scaturita
dall'ultimo conflitto mondiale e guardava ver-
so orizzonti più lontani . Sono così migliorat e
le tecniche produttive, si è diffusa, specie . in
Capitanata, la meccanizzazione, sono stati pi ù
largamente impiegati i concimi chimici, i fer-
tilizzanti e gli antiparassitari ; sono state con -
dotte ricerche, quasi sempre in campo priva-
tistico, per il miglioramento della produzione
e per una più adeguata selezione biologica .

Infatti, l'introduzione delle trattrici, il pi ù
largo impiego ,di fertilizzanti e di sementi
cosiddette elette, hanno determinato un note-
vole aumento delle rese unitarie (per il gran o
duro da quintali 13,9 per ettaro del 1951 si è
passati nel Tavoliere a quintali 22,5 del 1962
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e per il grano tenero da quintali 14,4 a quin-
tali 21,4) . Nuove colture sono comparse, come ,
ad esempio, quelle del carciofo e delle barba -
bietole da zucchero, estesa oramai su circa 1 1
mila ettari . L'olivo rimane una delle piante
più caratteristiche della Puglia . Il nostro Mez-
zogiorno fornisce ì tre quarti della produzione
nazionale di olio e quello pugliese è tra i più
pregiati . Oggi l'olivo viene utilizzato anche su
terreni scoscesi e magri e popola, argenteo ,
le zone costiere dei nostri litorali .

La vite è stata quasi ovunque sostituita :
quella vecchia, cosiddetta americana, ha ce-
duto il passo a quella coltivata a tendoni o
distesa in lunghe e ordinate spalliere . Persi-
stente, invece, la povertà di bestiame, special -
mente bovino . Presenti rare mandrie di pecore
e capre : un patrimonio zootecnico limitatis-
simo, che non iè mutato in questi ultimi anni
e che gli enti di riforma e di bonifica hann o
completamente trascurato.

Ma, nonostante ogni sforzo, la crisi del-
l 'agricoltura è ancora più grave che non nelle
altre zone del nostro paese . Nel periodo 1951 -
1962 iil ritmo di sviluppo produttivo dell'agri-
coltura meridionale è risultato pari al 2,6 per
cento annuo contro il 3,2 per cento dell'agri-
coltura del centro-nord (i dati sono stati ela-
borati con il metodo dei minimi quadrati per
evitare che potessero risentire di fluttuazcon i
produttive dovute a vicende stagionali) .

Secondo recenti studi sono state distinte
nel nostro paese due aree definite zone attiv e
e zone in stasi, ed è stato rilevato come queste
ultime abbraccino nel sud una estensione pari
al 63 per cento dela superficie produttiva e
come abbiano registrato nel periodo compres o
negli anni 1951-1962 uno sviluppo produttiv o
dell'1,5 per cento . Nel nord la limitata esten-
sione delle aree in stasi (29,6 per cento), l a
modesta incidenza della popolazione attiva in-
teressata (16 per cento) e la diversità delle con -
dizioni ambientali rendono il problema idi mi-
nore rilevanza se non addirittura trascurabile .
Il persistente svantaggio nello sviluppo pro-
duttivo dell'agricoltura del Mezzogiorno ri-
spetto a quello del centro-nord ha, alla pro-
pria origine, circostanze e fattori molteplic i
e di vario ordine, ma tutti riconducibili alle
diverse caratteristiche strutturali delle du e
agricolture .

Queste diverse caratteristiche si esprimon o
già di per sé in quell'elemento di base che
condiziona la regolarità e la scelta degli ordi-
namenti produttivi, rappresentato dalle di-
mensioni aziendali che nel sud costituiscon o
anche un impedimento per l'adozione di mo-
derne tecniche colturali .

Dalla relazione 1961 sull 'attività di coordi-
namento del Comitato dei ministri per il mez-
zogiorno risulta che il capitale agrario pe r
addetto è pari nel sud (290 mila lire) ad ap-
pena il 35 per cento di quello a disposizion e
nelle regioni centro-settentrionali . A differen-
za di quanto avviene nel centro-nord, l'im-
presa contadina è pressoché l'unico tipo d i
impresa esistente . Limitata diffusione ha in-
fatti la conduzione cosiddetta capitalistica e ,
a nostro avviso, manca quello spirito associa-
tivo che potrebbe consentire una più grand e
trasformazione e una più vasta commercia-
lizzazione dei prodotti .

Ma sono temi, onorevoli colleghi, dei
quali ci occuperemo più avanti .

L'esodo dalla campagna, che non è fe-
nomeno di oggi, ma che oggi è divenuto im-
ponente, trova giustificazione in questa
realtà. Fra il 1951 e il 1962 hanno abbando-
nato l'agricoltura meridionale circa 700 mil a
lavoratori, per cui in percentuale la forz a
del lavoro agricolo è scesa dal 39 al 29 per
cento . L'esodo fino al 1958 è stato di 70 mil a
unità all'anno . Non è stato più possibile con-
tenerlo successivamente, nonostante gli ent i
di riforma. Annualmente hanno abbandonat o
i campi dalle 200 alle 250 mila unità .

Ardigò, in un lavoro apparso in Qua-
derni di sociologia, sintetizza il fenomeno in
questi termini : «La bassa produttività e i
disagi dell'insediamento sparso sono le con -
dizioni - economica l'una, sociologica l'altr a
- dell'esodo rurale » . E pensare che nei ter-
ritori della riforma altro non s 'è fatto se non
creare artificiosamente l'insediamento sparso !

Comunque, a nostro avviso, l'esodo conti-
nuerà - non importa se in misura maggiore o
minore - perché in fondo il problema è antico ,
come s 'è detto, e le nuove generazioni son o
oggi ancor più attratte dal richiamo delle luc i
della città, dal miraggio d'una vita più fa-
cile, da un lavoro meno faticoso e più remu-
nerativo .

Il ministro dell 'agricoltura in una recente
intervista concessa al Corriere della sera espri-
meva l'augurio che i giovani « pionieristica -
mente », mi si passi il termine, dovrebber o
dedicarsi alle attività agricole e tornare alla
terra. Ma erede l'onorevole ministro che l'at-
tuale politica agraria del Governo crei le pre-
messe per una vita migliore nei campi ?

Cinquanta anni fa il tema dell'esodo f u
trattato durante il ventinovesimo congress o
della società Laplayane di Parigi e furono in-
genuamente avanzate proposte per arrestare
l'esodo e per la stabilità contadina nei campi .
Ormai però ci si è resi conto che è indispensa-
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bile creare un nuovo clima di fiducia per colo-
ro che ancora rimangono legati alla terra, e
– essenzialmente – condizioni di vita accetta -
bili in un'epoca in cui radio e televisione han -
no indubbiamente aperto più vasti orizzonti .

In questo ambiente cominciò ad operare ne l
sud intorno al 1950 l'Ente di riforma fondiari a
per la Puglia, la Lucania ed il Molise, i l
quale, appesantito da una burocrazia spess o
impreparata ai compiti cui era chiamata, s i
proponeva di risolvere i problemi agricol i
delle suddette regioni .

La superficie totale d'intervento dell'Ente
di Puglia e Lucania ammonta oggi ad ettar i
201 .651 ; la superficie assegnata ad ettar i
189 .642; le famiglie assegnatarie, dai dati ch e
si rilevano dall'Annuario dell'« Inea » de l
1963, risultano essere 31 .131 . Ma in effetti gl i
assegnatari, ai quali spesso furono distribuit i
fazzoletti di terra assolutamente ingrata e ch e
dall'oggi al domani e senza preparazione al -
cuna dovettero assumere responsabilità im-
prenditoriali, abbandonarono e vanno tuttor a
abbandonando i poderi .

Durante un corso di lezioni, il professore
Scardaccione, attuale presidente dell'ente ,
non ha potuto sottacere il fenomeno e, pu r
minimizzandolo, ha detto testualmente : « Gl i
assegnatari che nel complesso non hanno su-
perato la prova sono 1 .434 ; altre revoche han -
no avuto luogo in conseguenza di abbandon o
di poderi ; 6.203 famiglie, pari al 7 per cent o
del totale, per mutate condizioni familiari ,
dovute a decessi, matrimoni, emigrazioni ,
ecc ., hanno cercato altre sistemazioni » . E
sulla funzionalità dell 'ente così si esprime :

Gli enti provvidero a costruire direttament e
strade, borghi di servizio nonché case colo-
niche idonee a consentire l'insediamento –
per lo più scarso – di popolazione agricola ,
generalmente priva di tutto . . . » .

Si procedette quindi – per grossi appalti
– alla costruzione di migliaia di case colo-
niche . Nella sola Capitanata, se non erro, ne
furono costruite oltre 6 mila, oggi in mas-
sima parte disabitate . I progetti tecnici d i
questi tipi di case furono elaborati sempre
presso gli uffici e senza tenere conto dell e
effettive esigenze della famiglia assegnataria .

Lo Scardaccione rileva inoltre che sf a-
sature e inconvenienti furono determinati da l
mancato coordinamento tra gli organismi sta -
tali e parastatali . Viva la sincerità ! E ag-
giunge : « Accadde che le case erano pronte
ma vi mancavano le strade e 'l'acqua ; oppure
che una famiglia contadina, insediata su di
un appoderamento previsto irriguo, trovava
difficoltà a raggiungere l 'equilibrio del suo

bilancio » (altro che equilibrio !) « perché l'im-
pianto di ,irrigazione, affidato ad un consorzi o
di bonifica, tardava ad entrare in funzione » .

Né si può dire che all'ente fossero mancat i
i piani . Anzi, furono preparati piani comu-
nali, aziendali, poderali, ai quali i novell i
proprietari avrebbero dovuto attenersi rigi-
damente . Posso riferire casi veramente edifi-
canti tratti da fonti non sospette .

Alcuni contadini, ad esempio, dovetter o
vendere ,il loro asino o il loro cavallo perché
gli uffici dell'ente ritennero fosse animale su-
perato, da sostituire con bovini di razza mar-
chigiana che non si sapeva poi come nu-
trire . Si vietò il ringrano anche dove sarebb e
stato opportuno adottarlo e fu imposta la col-
tivazione di foraggere o di colture cosiddette
di rinnovo, dalle quali non potevano atten-
dersi risultati positivi . La burocrazia dell'ent e
così come aveva deciso per la casa stabil ì
finanche i tipi di concimazione e la qualità
delle sementi ! Naturalmente i risultati son o
stati quelli che sono e non hanno bisogno d i
commenti .

Perché una riforma fondiaria, onorevol i
colleghi, possa dirsi riuscita, sotto l'aspett o
economico deve portare ad una maggiore pro-
duttività i terreni sottoposti a riforma ; cioè i l
reddito che quei terreni dànno – tenuto cont o
degli enormi capitali investiti e dei quali ab-
biamo avuto solo ora nozione esatta attra-
verso i dati forniti dalla Corte dei conti –
deve essere superiore a quello che i terren i
stessi davano precedentemente . Ora, -ciò non
può dirsi dei terreni che furono a suo ternp o
scorporati, come riconoscono gli stessi scorpo-
ratori, i quali si sono resi conto della non con-
venienza degli interventi di trasformazione
fondiaria, perlomeno in certi ambienti pedolo-
gici e climatici . Né si può dire che quella ri-
forma abbia realizzato « scopi sociali » perché ,
a parte che tali scopi non sono stati in gran
parte raggiunti (gli assegnatari, come abbiam o
visto, hanno lasciato i terreni loro affidati) ,
il costo di tali fini è manifestamente spropor-
zionato . La collettività, in altre parole, è sot-
toposta ad un costo così alto, da superare d i
gran lunga la vantata utilità sociale della ri-
forma .

il fallimento di una economia agricol a
imposta dall'alto ! Esperienze del genere s i
sono avute in passato anche nel nostro paese ,
ma l 'esperienza non è messa a profitto dai di-
rigisti, cupidi rerum novarum, del centro-si-
nistra : durante il fascismo, infatti, furono
emanate numerose leggi per favorire questa o
quella coltura, con determinazione anche d i
premi, cui seguivano poi altre leggi contrarie
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alle prime e,d emanate per infrenare quello che
si era favorito. Si distrussero i pascoli ed i l
patrimonio zootecnico e successivamente s i
varò una legge che favoriva i pascoli irrigui .
Si incrementò (regio decreto 31 dicembre 1933 )
l'impianto dei frutteti, ma una successiva di-
sposizione ne limitò l'uso, la stessa strad a
percorsa dalla Russia socialista, dove una eco-
nomia agricola diretta dall'alto con piani quin-
quennali o decennali si è dimostrata completa -
mente fallimentare vuoi sul piano economico
vuoi su quello sociale .

Si conferma così che ciò che è innatural e
non è assolutamente durevole .

Era quindi pensabile che gli enti fossero
rapidamente messi in liquidazione . Ma, ono-
revoli colleghi, da noi gli enti dello Stato
e del parastato sono immortali : all'ente d i
riforma si sostituirà quello di sviluppo, ch e
dovrà indirizzare, guidare, consigliare, piani-
ficare e - secondo il disegno governativo -
provvedere anche al riordino fondiario, pre-
vie nuove espropriazioni di aziende agricole e
nuove riduzioni della libera scelta imprendi-
toriale, per cui le affermazioni circa la tutel a
del libero mercato, della libera scelta riman-
gono soltanto parole senza senso alcuno . E s i
dimentica (e a noi pare una ben grave dimen-
ticanza, data l'attuale situazione economic a
del paese) la spesa che dovrà affrontarsi per l a
sopravvivenza degli enti . Si è già parlato d i
un primo stanziamento di 32 miliardi .

Sono personalmente convinto che nell a
nostra zona, dove la proprietà, è_frammentata ,
vada piuttosto incoraggiata la cooperazion e
tra piccoli, medi proprietari e coltivatori di-
retti : il progresso tecnico richiede un ridi-
mensionamento aziendale che renda possibil e
una sempre più efficace meccanizzazione, pra-
tiche colturali sempre più progredite, con un a
diminuzione delle spese di gestione ed anch e
della manodopera, oggi in costante diminu-
zione per l'esodo di cui ho già detto .

Le cooperative della riforma, alle quali
partecipano assegnatari residui e privati pro-
duttori, hanno forse evitato alla riforma i l
naufragio completo . Esse però, perché sian o
economicamente utili, devono essere autosuf-
ficienti e non vivere con l'aiuto finanziari o
degli enti e quindi dello Stato, come attual-
mente accade per gran parte di esse . neces-
sario inoltre assicurare ai produttori, almeno
per i prodotti principali, prezzi remunerativi .

Si può adottare le tecniche più progre-
dite, si può abbassare i costi, si può aumen-
tare la produttività, ma se il prezzo non è
adeguato ai fattori di costo e non lascia mar-
gini di guadagno per l'agricoltore ogni fatica

sarà vana e la bilancia commerciale conti-
nuerà a subire peggioramenti . Nei primi mesi
dell'anno in corso le importazioni di prodotti
agricoli sono aumentate in valore di quasi 12 0
miliardi, mentre le esportazioni di cinque mi-
liardi circa . Il reddito agricolo, in effetti, nel
nostro Mezzogiorno non ha avuto se non mo-
destissimo incremento . Gli agricoltori subi-
scono i prezzi dall'esterno, per cui assistiamo
al notevole divario che esiste tra prezzi all a
produzione e prezzi al consumo . Il prodotto
di sudate fatiche subisce, passando dalla terra
al mercato, attraverso il processo distributivo ,
un aumento che va talvolta dal 50 al 200 per
cento del prezzo pagato al produttore . Le ci-
liege, ad esempio, vendute dal piccolo colti-
vatore della provincia di Bari a dieci lire il
chilo furono immesse sul mercato della città
al prezzo di cento lire, così come le patate
coltivate negli arenili intorno a Margherita
di Savoia furòno, lo scorso anno, pagate cin-
que lire il chilo mentre sui mercati costa-
vano dalle 60 alle 100 lire !

Molti settori dell'economia italiana sono
in grado di fissare in anticipo il prezzo di
vendita dei propri prodotti ; perché soltanto gli
agricoltori, e particolarmente quelli del sud,
devono rimanere in una posizione di infe-
riorità ? Lo Stato, sempre così pronto ad in-
tervenire, è rimasto invece assente nella di -
fesa dei prezzi e spesso coloro che si dedican o
alle attività agricole hanno subìto tracolli no-
tevoli e danni non indifferenti .

Il problema della mezzadria tocca sol o
marginalmente la nostra zona e le provinc e

delle quali ho sinora detto . Da indagini ese-
guite risulta che la conduzione a mezzadri a
impropria ed a piccola colonia si estende nell a
provincia di Bari per circa 75 mila ettari d i
terreno, dei quali 55 mila regolarmente accer-
tati presso l'ufficio dei contributi unificati ,
mentre per la rimanente superficie non è pos-
sibile dar luogo ad una rilevazione ufficial e
in quanto polverizzata in piccole o piccolis-
sime quote . Grosso modo, abbiamo quindi
quasi un quinto del territorio agricolo-fore-
stale condotto con tale sistema, tenuto cont o
che dei cinquecentomila ettari di terreno (su-
perficie complessiva della provincia) oltr e

settantamila sono terreni incolti .
I mezzadri o coloni o piccoli coloni (che

a loro volta sono coltivatori diretti o brac-
cianti) sono circa 60 mila in tutta la provincia

di Bari . In quella di Foggia il sistema mezza-
drile è meno diffuso, ma tuttavia interessa
circa ventimila ettari di terreno e ventimil a

unità lavorative. Il numero totale delle azien-
de nelle due province è ragguagliabile sulla
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base di un quinto dell'intera estensione, pe r
cui si può dire che i concedenti, tra piccoli ,
medi e grandi, siano circa quindicimila .

In queste zone la regolamentazione de i
contratti è correttamente accettata dalle part i
e l 'agricoltura ha ricevuto un certo impuls o
con inteligenti trasformazioni e moderni ag-
giornamenti tecnici . Vi sono, ad esempio, in -
torno ad Altamura, a Barletta, ad Andria, a
Lucera imprese agricole che grazie all'intel-
ligenza, allo spirito di sacrificio e alla costan-
za dei concedenti sono state trasformate e
hanno assunto l'aspetto di fiorenti distese d i
colture pregiate . Una di queste aziende f u
anni addietro visitata dal Presidente della Re -
pubblica Einaudi (che, tra l'altro, di problemi
agricoli si intendeva), il quale rimase am-
mirato per il miracolo che concedenti, colon i
e mezzadri erano riusciti a compiere .

Ma cos'è questo contratto di mezzadria ?
Altri colleghi del mio gruppo, molto più au-
torevolmente di me, si sono soffermati sul -
l 'argomento. Desidero tuttavia riportare i l
pensiero di giuristi di chiara fama, i qual i
considerano ancora oggi il contratto di . mez-
zadria il tipo più perfetto di partecipazion e
del lavoratore della terra all'impresa agraria .

L'origine della mezzadria si confonde co n
l ' età dei comuni e rappresentò quel nuov o
spirito di cooperazione e di solidarietà che nel -
la terra trovò la sua espressione più viva . A ,
fra i vari tipi di contratto, quello che ha un a
più perfetta struttura associativa, volto com'è
a realizzare una collaborazione fra le parti ,
cioè fra capitale fondiario e lavoro .

Nel codice civile tale contratto è discipli-
nato nel libro quinto « del lavoro », sotto i l
titolo II « del lavoro nell'impresa » ; e questa
disciplina, a nostro avviso, è ispirata al con-
cetto di una cooperazione diretta delle part i
nell'impresa agricola, con prestazione di capi -
tali e di lavoro al fine comune della miglior e
utilizzazione del fondo e quindi in vista di
un più intenso ed immediato interessamento
del mezzadro all'andamento dell'impresa ,
di una sua compartecipazione ai profitti e a i
rischi di essa, di una decisiva importanza del
coltivatore nel rapporto, fondato appunto i n
gran parte sulla sua abilità lavorativa . È un
rapporto dove sono realizzati i principi d i
organizzazione dei fattori della produzione e
dove si saldano i rapporti fra le parti in un a
armonica fiducia, che mira ad assicurare una
giusta corrispondenza tra la dimensione de l
podere e la capacità di lavoro dei fattori d i
produzione.

L'onorevole relatore per la maggioranza ,
che nell'illustrare il disegno di legge traccia

anche un rapido quadro dell'evoluzione sto-
rica della mezzadria, non dice che la fami-
glia mezzadrile ha perduto oggi il suo antic o
carattere di patriarcalità e che si è pervenut i
ormai alla cosiddetta famiglia naturale . Del
primo tipo - quello patriarcale - si è perdut o
il ricordo, almeno nelle giovani generazioni .
Il vecchio « capoccia », il patriarca (talvolt a
persino donna, la « vergana »), depositario e
trasmettitore della esperienza tecnica dell a
coltivazione, del costume e della tradizion e
della coltura contadina, despota e donno del -
l'organizzazione familiare, è stato superato ,

respinto dal progresso sociale e, più propria-
mente, da quello tecnico-meccanico . I vecchi
« capoccia » si opposero, nel primo dopoguer-
ra, all'introduzione della trattrice per un a
sorta di misoneismo, ma anche per una in-
tuizione premonitrice della futura realtà .

I valori umani, rispetto alla libertà indi-
viduale, hanno fatto il resto. Al sistema pa-
triarcale è seguita l'affermazione dei diritt i

economici di ciascun componente della fami-
glia, secondo l'età, il sesso, il grado di paren-
tela, per giungere al libero svincolarsi nel nu-
cleo familiare. Nessun padre pensa più d i
poter soggiogare il figlio come ai tempi de l
mistico Aligi ! Vi sono stati, è vero, fenomen i
di insipienza da parte di taluni concedenti ,
ma questo non deve autorizzarci a dire ch e

il sistema non è più valido : ci autorizza a con-
dannare invece costoro, e questo i liberali lo

hanno sempre fatto. Ciro Papi, liberale per
antico convincimento, maestro dei problem i
della mezzadria, condannò con asprezza le idee
sovvertitrici di taluni « padroni » .

Oggi attraverso questo disegno di legge, dal
quale con fede messianica ci si attende - come
più volte ripete il relatore - un profondo rin-
novamento, si vuole invece, a nostro avviso ,
impedire una forma di conduzione agrari a

che è la proiezione dinamica del diritto d i
proprietà e della iniziativa economica che l a
Costituzione del nostro paese definisce, an-
cora, essere « libera » .

Ma, onorevoli colleghi, fino a qualche ann o
fa, prima cioè della nuova formula politica
che governa il paese, la mezzadria era consi-
derata valida e se ne difendeva la continuità
perché, in effetti, nel contratto associativo ,
nella cointeressenza cioè dei lavoratori ai ri-
sultati economici della produzione, si ravvi-
sava uno dei fondamentali requisiti per l'ef -
,ficienza aziendale . Furono considerate azien-
de modello e quindi non espropriabili dagl i
enti di riforma solo le aziende che avevan o
contratti di lavoro associativo .
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La verità è che si vuoi portare ancor a
danno all'agricoltura, scompiglio nelle campa-
gne, creare nuovi disordini, fomentare l'odi o
di classe, distruggere quel tanto di buono ch e
l'iniziativa privata era riuscita faticosament e
e con sacrifici a ricostruire e rinnovare . Non
è infatti pensabile che la crisi dell'agricoltur a
possa essere risolta abolendo un tipo di con -
tratto che interessa soltanto il quindici pe r
cento del territorio agricolo italiano, né cred o
lo pensino coloro i quali si sono affrettati a
dire che la mezzadria è morta . Non si stipu-
lino nuovi contratti di mezzadria ! Par di sen-
tire echeggiare alcune disposizioni - e non gi à
leggi ! - del passato regime, allorché a modi -
fica di un costume secolare si voleva abolire
la stretta di mano (il « saluto romano » era
considerato più igienico) o l'uso del « lei » !

In un mondo che si fa sempre più diffi-
cile, in cui vengono alla ribalta sempre nuov i
mezzi che impegnano a fondo la preparazion e
professionale anche degli agricoltori e dell e
classi rurali in genere (dico « anche » perché
solitamente ci si preoccupa - e giustamente -
della qualificazione di coloro che operano nel -
l'industria, ma non nella stessa misura del -
l'addestramento di coloro che sono impegnat i
del mondo agricolo ; è lamentata ad esempi o
l ' assoluta impreparazione degli assegnatari) ,
mentre, dicevo, i confini dei mercati cadono
e sempre più serrata si fa la concorrenza tra
la nostra agricoltura e quella estera, l'avve-
nire apparterrà proprio e direi soltanto a d
imprese economicamente vitali, proporzionate
nella loro ampiezza, nella loro struttura, ne i
loro indirizzi colturali con le capacità di lavor o
e le esigenze di reddito della famiglia colti-
vatrice .

Riteniamo quindi che la mezzadria si a
ancora vitale : non vogliamo difendere quella
dove lo spirito associativo sia spento, ma
quella che sul piano tecnico, economico e so-
ciale rappresenta un vantaggio rispetto a d
altri sistemi di produzione. Questa mezzadria
ha rappresentato l 'ostacolo alla polverizzazio-
ne fondiaria, conservando una integrità pode-
rale che si è dimostrata utile sul piano della
produttività ; e nei confronti della grande im-
presa ha mostrato di avere il vantaggio del
lavoro cointeressato - oggi richiesto dai sinda-
cati nel !settore industriale - il vantaggio d i
quella solidarietà economica e spirituale tra
concedenti e mezzadri che ritroviamo anch e
nelle mirabili espressioni dell'enciclica Mater
et magistra di Papa Giovanni .

Per concludere, il mondo agricolo ha bi-
sogno di tranquillità ; la crisi che lo affligge
da anni non può essere risolta da provvedi -

menti che scoraggiano . Anche in questo camp o
il problema è un problema di fiducia, com e
più volte i liberali hanno detto : e i disegn i
di legge presentati, come quelli che ancora
sono in cantiere, indubbiamente non rassicu-
rano coloro che vivono nell'agricoltura e ch e
rimangono i soli protagonisti di un'augu-
rabile ripresa. (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'onore-
vole Tripodi . Poiché non è presente, s'intende
che abbia rinunciato .

È iscritto a parlare l'onorevole Pierangeli .
Ne ha facoltà .

PIERANGELI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, in tutto il mondo l'agricoltura
è in una fase più o meno laboriosa di trasfor-
mazione . L'adeguamento delle strutture, dell e
tecniche, dei rapporti giuridici fra le cate-
gorie, delle relazioni umane e dei mercati as-
sume carattere di vera e propria crisi, più o
meno vasta e profonda a seconda del grado di
arretratezza, assoluta o relativa, dell'agricol-
tura e degli ostacoli più o meno duri da su-
perare .

Questo momento si presenta da noi con
aspetti particolarmente aspri per ragioni ri-
conducibili sia a fattori di carattere econo-
mico, sociale e politico, sia a carenze di capi -
tali e ad un'eccessiva diffusione di minu-
scole imprese . La diffusione di microimprese ,
prive di autonomia e di vitalità, rappresent a
oggi uno degli ostacoli più gravi alla ricon-
versione . Milioni di ettari di terreno, spess o
dei migliori, sono frazionati, dispersi e polve-
rizzati in aziende nelle quali l'insufficienz a
del basilare elemento fisico sembra evidente .

È vero - e bisogna darne atto con senso
di rispetto e di ammirazione - che molte dell e
più belle plaghe ad agricoltura altamente in-
tensiva sono dominate dalle piccole aziende
contadine : basti pensare ai superbi vignet i
dell'astigiano e del Monferrato o ai frutteti del -
l'Alto Adige; ma è anche vero che l'insuffi-
cienza della base fisica è ostacolo gravissimo ,
e quasi sempre insormontabile, alla meccaniz-
zazione, alle concimazioni razionali, alla di -
fesa fitosanitaria, ecc .

In linea generale, resta comunque il fatt o
che l'agricoltura più progredita è propria delle
aziende di una consistenza maggiore, nell e
quali i fattori produttivi di base (terra, la-
voro e capitale) coesistono in rapporti armo-
nici, come si riscontra nelle medie, medio -
grandi o grandi aziende del paese, condotte di -
rettamente da proprietari o da affittuari i n
economia o in forma associativa, tutte ope-
ranti nelle produzioni di base per il mercato .
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La popolazione agricola, calcolata ancor a
qualche anno fa intorno al 40-45 per cento
della popolazione totale, è scesa intorno al 28 -

29 per cento, mentre la produzione dell'agri-
coltura è notevolmente aumentata nell'ultim o
decennio . Se le caratteristiche del settore del -
l'agricoltura sono quelle sopra esposte, l a
prima domanda che ci poniamo è la seguente :
quali sono le intenzioni che il Governo d i
centro-sinistra si propone con il disegno d i
legge in esame ?

Ufficialmente il Governo vorrebbe far pas-
sare questo disegno di legge come un prov-
vedimento utile, anzi necessario, per lo svi-
luppo dell'agricoltura : in realtà invece l e
norme ivi contenute mirano a tutt'altro scopo ,
e cioè a distruggere in maniera subdola l'at-
tuale ordine giuridico della proprietà terriera ,
per sostituirlo con un ordine nuovo di tipo so-
cialista ; a scoraggiare il proprietario impren-
ditore privato attraverso una serie di disposi-
zioni limitative del suo profitto o delle sue
facoltà e diritti, disposizioni in forza dell e
quali egli verrebbe a trovarsi in perdita e
alla mercé del proprio mezzadro o degli enti
di sviluppo . Non a caso, infatti, dinanzi al-
l'al_tro ramo del Parlamento – e precisamente
in sede di Commissione agricoltura – si di-
scute un provvedimento governativo che pre-
vede il finanziamento degli enti di sviluppo ,
i quali dovrebbero costituire i veri centri for-
matori, direttivi, della collettivizzazione dell e
campagne .

L'agricoltura, purtroppo, continua ad es-
sere il terreno di tutti gli esperimenti di cen-
tro-sinistra e ciò ha destato e continua a de -
stare le giuste riserve degli agricoltori ita-
liani. Quali ripercussioni infatti avranno i
provvedimenti governativi in corso sulle at-
tività agricole ? Come si presenta la situa-
zione delle aziende e quali sono le loro esi-
genze nell'attuale momento ?

È opportuno a questo riguardo tenere pre-
sente una inchiesta recentemente condotta
nelle zone mezzadrili, per mettere in rilievo
che i mezzadri la terra non la vogliono, i n
quanto preferiscono cambiare mestiere .

È da rilevare inoltre che le imprese agricol e
sono molto lontane dal conseguire l'equilibri o
auspicato ; anzi è proprio la fragilità dell'at -
,tuale congiuntura di mercato che deve im-
porre prudenza ed accortezza nell'attuare mi-
sure anticongiunturali da parte del Go-
verno.

I socialisti hanno « scoperto » l'importan-
za degli investimenti . « La politica degli inve-
stimenti : questo è il problema » ha scritto l'e x
ministro Giolitti con amletica locuzione, che

comunque ripropone una tesi finora completa -

mente disattesa dal centro-sinistra . Gli investi -

menti e l'esigenza di non rallentarne il ritm o
sembravano temi lontani dall ' interesse dei no-
stri « riformatori » e « pianificatori » . Il cen-
tro-sinistra voleva essere e si diceva «sociale» ,
puntava a sollecitare le spese, favoriva il fals o
benessere la politica salariale, sulla base di
queste fallaci teorie, è stata spinta oltre ogni
limite, facendo saltare l'equilibrio natural e
dei costi e la normale e fisiologica espansione
dei consumi .

Oggi si dice nuovamente che gli investi -
menti sono importanti, che costituiscono l'ele-
mento essenziale di ogni progresso. Ma cosa
nasconde questa inversione di linguaggio ?
Siamo ad un tardivo rinsavimento o ad un a
nuova « svolta » del centro-sinistra e della sua
condotta economica? Anche se amletico ne l
porre il problema, il partito socialista italian o
è preciso nel fornire una risposta agli interro-
gativi . Una risposta che indica come la con -
dotta economica del centro-sinistra sia tesa
non a riequilibrare le tensioni determinatesi
nella vita economica del paese, ma a pren-
dere a pretesto queste tensioni, provocate a d
arte, per costruire qualcosa di nuovo e di di -
verso, qualcosa di « irreversibile » per l'eco-
nomia di mercato .

Il « problema investimenti », come lo chia-
ma l'onorevole Giolitti, ha varie soluzioni, e
quelle cui il centro-sinistra tende sono chia-
ramente orientate, ,in senso statalista : in prati-
ca vengono a costituire e a rappresentare i l
« secondo passo » di un programma ben deli-
neato, volto a scardinare la struttura econo-
mica e sociale del paese . Donde vengono gl i
investimenti ? Dal risparmio dei privati, dall e
iniziative degli operatori, dalle « scelte » che
essi operano nella condotta aziendale . In una
parola, gli investimenti sono la conclusione d i
un ciclo di vita economica svoltosi nella nor-
malità e nella fiducia verso il futuro .

Accanto a questi investimenti naturali fi-
gurano quelli attuati dallo Stato con le dispo-
nibilità prelevate con tasse ed imposte ai pri-
vati ; con l'impiego, cioè, del risparmio pub-
blico o forzato, che viene tolto alle libere de -
terminazioni e incanalato dalla mano pub-
blica, attraverso costi crescenti, sperperi e vi-
scosità inusitate, ad investimenti di caratter e
politico .

Per riattivare gli investimenti naturali no n
c'è che una politica : quella della libertà, dell a
vera economia, della realtà . Il risparmio non
si crea con un colpo di bacchetta magica : va
ottenuto con atti di Governo che ispirino fi-
ducia e stabilità, con iniziative che manten-



Atti Parlamentari

	

— 9277 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 2 SETTEMBRE 1964

gano fisso il metro monetario, con indica-
zioni precise e sicure di mete da raggiungere .
Questi investimenti si ottengono, cioè, con una
condotta economica che è agli antipodi cor i
quella finora attuata e programmata dal cen-
tro-sinistra . E che ciò sia vero lo provano i
dati statistici ufficiali : dal 1962 ad oggi (dall a
nascita cioè del centro-sinistra) il ritmo degl i
investimenti è sceso progressivamente . Aveva
valori del 15-16 per cento di aumento ogn i
anno : è stato nel 1963 solo del 4 per cento, cio è
inferiore alla metà del ritmo dell'espansion e
dei consumi .

Ancora più marcata è l'inversione regi-
strata dal settore agricolo . La relazione sulla
situazione economica del paese parla chiaro :
nel 1963 gli investimenti globali in agricoltura ,
a prezzi costanti, sono addiritura diminuiti
dello 0,5 per cento rispetto all'anno prece -
dente. Agli aumenti di investimenti in trat-
trici, macchine e attrezzi agricoli, fa riscon-
tro la forte diminuzione nelle bonifiche e
trasformazioni fondiarie . I propositi de l
centro-sinistra sull'agricoltura hanno scorag-
giato iniziative e trasformazioni proprio ne ]
periodo che queste erano e sono più indi-
spensabili ad essa per rinnovarsi e conse-
guire una dimensione industriale, così com e
le esigenze di progresso e l'appartenenza del -
l'Italia alla Comunità economica europea im-
pongono .

I socialisti, quando impostano il proble-
ma investimenti, vedono la soluzione solo i n
una condotta che « comporta una diretta as-
sunzione di maggiore potere decisionale e
delle congiunte responsabilità da parte dell o
Stato e dei lavoratori », il che significa au-
menti di intervento statale in ogni campo ,
dall'agricolo all'industriale, al commerciale .

Le indicazioni di questo orientamento non
mancano : í provvedimenti anticongiuntural i
si sono concretati quasi esclusivamente in im-
poste, il cui gettito viene utilizzato per por-
tare avanti gli investimenti degli enti pub-
blici (I .R.I ., E .N.I ., « Enel ») .

Gli avanzi di gestione degli istituti previ -
,denziali ed assicurativi (che pur rappresen-
tano denaro di privati – imprenditori e lavo-
ratori – accantonati per future esigenze) ven-
gono considerati come riserve finanziarie pe r
investimenti pubblici in settori da definire ; i
prestiti ottenuti dall 'estero per non provocare
la svalutazione della lira sono discussi com e
disponibilità da usarsi per portare avanti l e
riforme (che si traducono esclusivamente in
interventi statali) .

Quanto avviene in particolare nelle attività
agricole dovrebbe aprire gli occhi dei riforma -

tori italiani. Il centro-sinistra impone spo-
stamenti arbitrari di redditi ; vuole creare co n
le scarse disponibilità esistenti, non incentiv i
validi per tutti, ma organismi che a indiriz-
zino » ]e attività (vuole cioè impiegare le di-
sponibilità nel dare vita ad una inutile buro-
crazia) ; intende portare avanti ristrutturazio-
ni delle organizzazioni esistenti, non per aiu-
tare l'agricoltura, ma per fini esclusivamente
politici . E mentre tutto ciò è in programma e
si viene attuando, l'agricoltura regredisce pro-
gressivamente ed il deficit commerciale ali-
mentare ha raggiunto nuovi primati ,

L'applicazione delle teorie socialiste porta
l'economia italiana (agricola ed industriale )
verso quelle stesse secche in cui il marxismo
applicato all'economia ha gettato i paesi so-
cialisti . Il problema investimenti esiste' ed è
attuale, come abbiamo sempre sostenuto . Ma
esso comporta soluzioni coordinate, generali ,
valide per tutti . E non a senso unico . La con -
dotta economica in generale e quella agri -
cola in particolare dell'attuale Governo deno-
tano un'attitudine politica che, pur profes-
sandosi moderna ed anticipatrice, non sa an -
,dare d'accordo con i tempi . Ciò avviene ne l
campo dei principi, in quello tecnologico, i n
quello operativo . Eccone le conferme .

Per quanto attiene ai principi, essa – come
si sa – oggi prescinde dalla reale valutazion e
degli interessi individuali e collettivi . Le im-
postazioni adottate dal centro-sinistra sono an-
corate ad una schematizzazione ideologica ch e
è passatista e che è stata superata dall'evolu-
zione delle civiltà moderne . Chi invece la su-
bisce, si trova nella situazione dell'U .R.S .S . ,
con le note carenze che essa registra e che ri-
guardano fra l'altro, in misura non seconda -
ria, proprio l'agricoltura .

Anche in Italia si delineano conseguenze
analoghe quando sì tende a sostituire princip i
e valori efficienti, come quelli che hanno cón-
sentito il progresso conseguito negli scors i
anni, con impalcature che dichiaratamente od
occultamente tendono o collettivizzare il pi ù
possibile la conduzione aziendale, mediànte
una serie di incrinature del diritto e dell'eser-
cizio della proprietà, che provocano a lor o
volta falle e frane che invano poi si tenterà
di fermare o di riassorbire . Ciò si sta verifi-
cando in agricoltura con le minacce insite nell a
strutturazione degli enti di sviluppo, che a l
loro apparente finalismo produttivistico ac-
coppiano più sostanziali obiettivi di ordin e
eversivo .

Altrettanto dicasi in materia di mezzadria ,
il cui smantellamento non vuoi significare sol o
l'eclissi di un istituto, ma anche lo scardina-
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mento di un sistema, che vulnera l'istitut o
della proprietà e con ciò l'esercizio di quei do -
veri e diritti che i proprietari e gli operator i
dovrebbero poter assolvere nella pienezza ne-
cessaria, come si verifica in tutti gli altr i
paesi fondati sullo Stato di diritto . Il grave
di tutto ciò è, oltre che nel deterioramento d i
fondo che si provoca nella nostra agricoltura ,
,anche nella alterazione di un assetto giuridico ,
economico e sociale che ha come bersagli at-
tuali e contingenti questo o quel settore, m a
in via principale tende organicamente a sov-
vertire un determinato ordinamento sociale
per sostituirlo con un altro .

Forse che un altro tipo di società ci por-
terebbe avanti ? No certo, poiché tale conce-
zione prescinde da ogni valutazione sperimen-
tale della realtà e non si accorge di essere stata
non solo superata, ma anche condannata . A1-
l'agricoltura che ha bisogno di rinnovarsi e
di modernizzarsi (e ciò non potrà avvenire
se non sulla base del massimo possibile im-
piego di mezzi tecnici e finanziari) si vuol e
imporre di arretrare, negandole di fatto i
mezzi che la devono alimentare e propinan-
dole invece una illusoria terapia, che in mo-
menti di resipiscenza è stata condannata an-
che da chi l'ha suggerita .

Si ricordi, a conferma, quanto è stato fatt o
in materia di frazionamento e di dispersione
delle proprietà, e quanto si ipotizza di rico-
struire in funzione del risanamento dei ben i
distrutti .

Certi programmatori hanno la vocazione
di Penelope. Ma il superamento di cui sif-
fatti campioni danno prova non si riferisce
solo ai principi, bensì anche alle tecniche
che si vogliono seguire . Queste camminan o
per conto loro e sono destinate ad esercitare
una sempre maggiore importanza, in funzio-
ne di una ormai indifferibile razionalizzazione
di tutto il processo produttivo, mentre la con -
dotta politica le ignora, al punto che il rap-
porto Saraceno - che potrebbe e dovrebbe es-
sere la matrice di siffatta politica - sottova-
luta le esigenze tecniche della conduzion e
agricola, nelle loro premesse di ordine stru-
mentale ed anche di natura psicologica . Cre-
dere di sopperire con l'organizzazione collet-
tiva ai vuoti che così si determinano è pura
illusione, perché la tecnica in tanto vive i n
quanto i singoli individui credono in essa .
Le organizzazioni collettive, che invece svuo-
tano l'iniziativa e la depauperano dello slan-
cio e dell'interesse, non servono la tecnica .

L'agricoltura ha bisogno anzitutto di nuovi
investimenti ; ed invece la politica che viene
fatta scoraggia gli investimenti stessi, che non

vengono certo rimpiazzati dagli organismi che
sostituiscono la proprietà privata . L'agricol-
tura ha inoltre bisogno di un lavoro qualifi-
cato, che invece viene scoraggiato e allon-
tanato dalla politica di insicurezza provocata
dalle riforme ; mentre la inefficienza dell e
strutture formative ed educative, che sono re-
sponsabilità dello Stato, deteriora le capa-
cità che dovrebbero essere attratte dall'agri-
coltura .

L'agricoltura ha ancora bisogno di ade-
guarsi ad una nuova realtà e ad una nuova
dimensione di mercato, quali sono quell e
espresse dal mercato comune o dalla nuov a
dinamica delle aree sottosviluppate; ed in-
vece nessuna delle istanze che ' da tali temi de-
rivano trova la dovuta attenzione in sede po-
litica, talché sembra che i binari siano due
o più di due, mentre dovrebbe essere sol o
uno, e cioè quello della competitività . L'agri-
coltura ha infine bisogno di accrescere la pro-
pria redditività ; ed invece i suoi problemi d i
fondo e di carattere organizzativo vengon o
disattesi, per essere rimpiazzati da question i
astratte, destinate solo a subire suggestioni d i
carattere politico e ideologico . Questa poli-
tica economica, abbiamo detto, è contro i

tempi. F un passo indietro, pur volendo ap-
parire foriera di giustizia sociale e di pro-
gresso .

La ragione principale che, a nostro avviso ,
ha portato in talune zone ed in taluni cas i
a ritenere inadatti, in tutto o in parte, i tip i

di contratto agricolo oggi vigenti, discende
in maniera quasi esclusiva dal blocco stess o
dei contratti . P noto infatti che la realtà eco-
nomico-sociale provvede quasi sempre all a
regolamentazione dei rapporti contrattuali ,
spesso prima che legge intervenga a sancire
e modificare contratti e rapporti già afferma-

tisi . Ciò è tanto più valido nel settore agri -
colo, dove appunto le rigide leggi del codic e
civile non hanno potuto regolamentare esat-
tamente tutti i rapporti .

La mezzadria classica, ad esempio, è se-
guìta quasi esclusivamente nell'Italia centra-
le, mentre nel meridione trovano posto una
infinità di contratti di mezzadria impropria ,
di compartecipazione, di colonia, di società
semplice, ecc . Ciò significa che l'ambiente e
le necessità aziendali sono stati spesso più
forti della legge e hanno adattato gli schem i
a singoli casi ; e questo da ancor prima dell a
guerra .

Dal blocco dei contratti tale evoluzione s i
è, per cause superiori, fermata . I contratti s i
sono staticizzati, cristallizzati, non adeguan-
dosi più - salvo rare eccezioni - alle mutate
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esigenze, ai mutati rapporti, al mutato tip o
di economia agricola . Qualche eccezione vi è
stata (vedi contratti di società della valle pa-
dana) ; ma la giurisprudenza ha stroncato su l
nascere queste evoluzioni, che pure risponde -
vano ad una esigenza dei tempi . Dobbiamo
pertanto ribadire che riteniamo dannosissim o
il blocco dei contratti agrari, specialmente i n
momenti come quelli attuali in cui la dimi-
nuita pressione demografica sulle campagn e
consentirebbe la maggiore libertà .

Dobbiamo ripetere che auspichiamo la
maggiore libertà in questo campo, sia essa in -
tesa come libertà di disdetta o come libert à
di forme contrattuali . Siamo conseguente -
mente contrari ad ogni intervento legislativ o
in materia, per quanto detto innanzi ; tuttavia
siamo favorevoli alla regolamentazione sinda-
cale dei contratti agrari, auspicando degl i
accordi regionali o provinciali che possano
veramente rispecchiare la reale situazion e
delle zone cui si riferiscono .

Affermata quindi la nostra risposta gene-
rale in tema di ammodernamento dei con -
tratti, nel senso che riteniamo tale evoluzion e
opportuna in alcuni casi, ma da attuarsi spon-
taneamente attraverso una riacquistata liber-
tà, desideriamo aggiungere alcune conside-
razioni per quanto riguarda la mezzadria .

Nel corso della sua vita plurisecolare i l
contratto mezzadrile per la conduzione de l
terreno ha trovato spesso convinti assertor i
ed oppositori tenaci, così come avviene ne l
momento attuale .

Premetto che per mezzadria intendo qui
riferirmi alla classica forma contrattuale vi -
gente nelle zone appoderate, dove la famiglia
colonica lavora un fondo organizzato e dotato
di abitazione, stalla e scorte vive e morte .
Si escludono cioè le forme contrattuali aventi
la stessa denominazione, ma più propria-
mente riferibili alle colonie in senso generico ,
alle compartecipazioni ed ai contratti misti .
In altre parole intendo riferirmi alla condu-
zione prevalente nelle aziende poderali del-
l'Italia centrale .

I sostenitori di questo tipo di conduzion e
ravvisano nella mezzadria i seguenti vantag-
gi . Con il contratto di mezzadria, così com e
con l'affitto ad un coltivatore diretto, si con -
serva l'unità delle aziende familiari indipen-
dentemente dalle vicende della famiglia co-
lonica; e questo fine si raggiunge assai più
facilmente che presso le proprietà contadine ,
ove la successione spesso porta a forme d i
dannoso frazionamento, che in breve volger e
di tempo compromettono la vitalità di divers e
di queste imprese. Assai frequentemente l'im-

presa mezzadrile opera in una impresa di più
vaste proporzioni (fattoria), che permette all e
aziende poderali di avere una direzione tec-
nica ed una attrezzatura meccanica di tra-
sformazione difficili a trovarsi nelle altre for-
me di impresa familiare . Il mezzadro fornisc e
il proprio lavoro in condizioni di notevole li-
bertà e responsabilità e, fra tutte le catego-
rie lavoratrici, trovasi indubbiamente in un a
posizione vantaggiosa, concorrendo a ciò i l
fatto che frequentemente egli conferisce anche
un parte del capitale di esercizio . Vivendo
tutta la famiglia nel podere, si offre notevol e
possibilità ai giovani di crearsi una espe-
rienza professionale che spesso risulta alta -
mente qualificata .

Gli oppositori o coloro che auspicano l a
scomparsa della mezzadria ravvisano in que-
sto contratto i seguenti aspetti negativi . La
mezzadria si attua in piccole aziende per l o
più arborate, che presentano una notevole
rigidità di strutture e sono pertanto simil i
sotto questo aspetto alle aziende della pro-
prietà contadina, senza però avere di quest'ul-
tima i vantaggi della tranquillità sociale ; ciò
rende spesso difficile attuare razionali trasfor-
mazioni, anche per i discordi criteri di con-
venienza che guidano concedenti e coloni . Le
conduzioni mezzadrili in genere devono at-
tuarsi - per la rigidità loro propria - con si-
stemi arretrati e perciò consentono al lavoro
scarsi redditi, senza dare pertanto al lavora-
tore un sodisfacente tenore di vita (in ana-
loghe condizioni si trovano anche gli affittuar i
contadini e spesso i proprietari contadini) . I
contrasti economici e sindacali che talvolta
si manifestano fra concedenti e mezzadri sono
così profondi da costituire una grave remora
e spesso un impedimento alle rispettive ini-
ziative, cosicché invece di una armonica as-
sociazione di capitale e lavoro talvolta si as-
siste ad un progressivo abbandono delle azien-
de sia da parte del capitale sia del lavoro.

È erroneo procedere alla diagnosi della
crisi della mezzadria sulla base di questi sin -
tomi, che costituiscono il modo con cui s i
manifesta la crisi agricola negli ambienti ov e
vige il contratto di mezzadria. Non si può in-

fatti imputare alla conduzione mezzadrile l e
difficoltà che sono proprie di tutta l'agricol-
tura italiana e che costituiscono le vere caus e
della crisi che si verifica in tutte le forme di

conduzione . È noto infatti che l'esodo dall e
campagne e l'apertura di un più vasto mer-
cato hanno colto, pressoché ovunque, i nostri
agricoltori impreparati nelle aziende e nell a

mentalità . E la crisi di assestamento si mani-
festa dappertutto, e quindi anche nelle zone
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ove vige il contratto di mezzadria, con carat-
teri che a prima vista potrebbero fare dimen-
ticare le cause vere, e cioè la inadeguatezza
delle strutture aziendali e delle organizzazion i
dei produttori .

Se mai un carattere particolare della cris i
agricola si può ravvisare nelle zone a mez-
zadria, esso è la parvenza di floridezza ch e
queste zone dimostrano per l'elevata loro in-
tensità fondiaria e l'elevata onerosità dell e
trasformazioni aziendali . La parvenza di flo-
ridezza non solo ha da tempo fatto trascurar e
queste zone, che sono fra le meno servite dalle
agevolazioni pubbliche, ma ha indotto al-
tresì a ricercare nel contratto la causa unica
del disagio degli agricoltori, sia concedent i
sia mezzadri : disagio che, come abbiamo det-
to, discende invece principalmente dalla cris i
generale dell'agricoltura e anche dal blocc o
stesso dei contratti .

Per poter correttamente esaminare la si-
tuazione delle zone che ci interessano, occorr e
distinguere i problemi relativi all'azienda mez-
zadrile da quelli dell'impresa mezzadrile. In-
dubbiamente ambedue questi aspetti in pe-
riodi statici trovano posizioni di equilibrio ,
che vengono alterate con il progresso tecnico
e con le modificazioni del mondo rurale .
Ogniqualvolta questi due livelli tecnici s i
spostano, sia la struttura aziendale sia l'im-
presa mezzadrile ricevono contraccolpi che
sollecitano a raggiungere nuovi equilibri .

Sotto certi aspetti questi periodi di crisi d i
riequilibrio si manifestano nelle conduzion i
mezzadrili in misura assai più violenta che no n
nelle altre forme di conduzione familiare : e
ciò rappresenta, a nostro parere, un segno d i
vitalità di queste conduzioni .

Occorre considerare inoltre che la mezza-
dria si diffonde in periodi di redditi agricol i
in espansione, per l'evidente interesse del col-
tivatore a divenire partecipe del maggior util e
che la congiuntura favorevole può compor-
tare. La mezzadria si espande altresì in pe-
riodi di difficoltà sociali (scioperi), per l'inte-
resse del concedente ad avere una mano-
dopera sicura e direttamente compartecip e
alle vicende dell'azienda . La mezzadria in-
vece si contrae in periodi di avversa congiun-
tura agricola, come appunto avviene da noi
nel momento attuale .

Esaminiamo ora brevemente quali aspett i
presenta l'attuale periodo .

Le aziende poderali presentano oggi in ta-
luni casi strutture che trovano difficoltà ad
adattarsi ai criteri moderni di lavorazione :
infatti la coltura promiscua ostacola talvolt a
l'impiego delle macchine, e la limitata am-

piezza degli allevamenti riduce la possibilit à
di conseguire notevoli riduzioni di costo ne l
settore zootecnico . Occorre considerare quin-
di la cosiddetta crisi del podere .

La creazione eventuale della propriet à
contadina su tali poderi non potrebbe che
aggravare la situazione, favorendo l'estension e
di imprese coltivatrici inadeguate alla fami-
glia .

noto infatti che in certe tipiche zone d i
mezzadria innumerevoli sono i proprietar i
coltivatori diretti che abbandonano ancor ogg i

i loro fondi. È quindi il podere che occorr e

attentamente esaminare .
Gli attuali poderi sono aziende costituitesi

nell'odierna struttura allorché il lavoro ma-
nuale abbondava, ed esse perciò miravano a
raggiungere un elevato e ben distribuito grado
di attività ed una forte capacità di autonomia

per l'autoconsumo : in verità, fino a che que-
ste esigenze sono esistite, le attuali aziend e
poderali hanno risposto egregiamente .

Ma la modificazione profonda intervenuta
recentemente nelle tecniche di lavorazione, l a

necessità di sostituire sempre più il lavor o
umano con il lavoro meccanico, ed infine l a

necessità di attuare ordinamenti produttiv i

volti non più all'autoconsumo ma ad un mer-
cato sempré più ampio hanno radicalmente
modificato le esigenze cui le aziende poderal i

devono rispondere . E da diversi anni si con -

figurano le linee principali lungo le qual i

potrà verificarsi questo processo di adatta -

mento .
Questo adattamento può essere totale, e d

allora si passa direttamente dai complessi plu-
ripoderali alla grande azienda a conduzion e

con salariati, basata sulla specializzazione

delle colture, che permette una spinta mecca-
nizzazione, e sul razionale allevamento del be-
stiame . Di aziende di questo tipo ne sono sorte
diverse, ma quasi tutte, nell'ambiente esami -

nato, sono di troppo recente costituzione pe r

poterne dare una documentata valutazione .

Certo è, però, che esse si dimostrano assa i

esigenti sia in capitali sia in capacità diret-
tiva, e perciò potranno costituire interessant i
esempi di razionale conduzione, ma allo stat o
delle cose non è prevedibile che possano rap-
presentare il futuro di tutta la massa dell e

aziende poderali .
Esistono, invece, numerosi esempi di adat-

tamenti parziali delle aziende poderali che ap-
paiono di assai più facile e conveniente attua-

zione .
Una prima e più elementare forma di

adattamento parziale della piccola azienda col-
linare è rappresentata da un medio grado di
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meccanizzazione, cui segue una intensifica-
zione del settore zootecnico . È questo un adat-
tamento assai diffuso e che ha dimostrato gi à
di dare risultati sodisfacenti, a condizione però
che non si abbassi troppo il grado di attività
contadina .

Naturalmente, prima ancora della mecca-
nizzazione o contemporaneamente a questa, s i
può e si deve pensare ad un allargamento
della maglia poderale .

In concreto a noi pare – ripetiamo – ch e
la causa prima delle difficoltà in cui talor a
trovasi la mezzadria è da ricercarsi anzitutto
nella crisi generale dell 'agricoltura . Tale cris i
assume aspetti diversi nella mezzadria, di cu i
noi abbiamo particolarmente sottolineato l a
ristrettezza della maglia poderale; ma non bi-
sogna dimenticare che un altro aspetto è quell o
originato dalla scomparsa della tradizionale
famiglia mezzadrile . La vecchia famiglia mez-
zadrile è scomparsa, e specialmente i giovani
mal si adattano a quella che era la vita quas i
patriarcale della famiglia . Il richiamo dell a
città, di una vita diversa, influisce enorme-
mente ,su questo esodo dei giovani dalle cam-
pagne; ed è quindi logico che in molti casi
anche questo aspetto debba essere considerato .

Naturalmente tutte queste costatazioni sono
valide in via di principio a seconda delle zone ,
esse sono cioè valide relativamente e non i n
senso assoluto. Non sfugge ad alcuno, infatti ,
che taluni dei fatti accennati giocano il loro
ruolo nel senso di bilanciare l 'altro fatto che
agisce in senso opposto . La ristrettezza della
maglia poderale in taluni casi è bilanciata dal -
l ' esodo, mentre questo, nel caso di poderi pi ù
ampi, può utilmente essere annullato da un a
conveniente meccanizzazione .

Noi abbiamo indicato taluni aspetti ch e
hanno evidenziato nel rapporto mezzadril e
quella che è la crisi generale dell'agricoltura .

Tali aspetti, invece, possono servire, op-
portunamente organizzati, a creare un nuovo
equilibrio ove e qualora tale equilibrio si a
consentito da una ritrovata libertà dei con -
tratti .

In conclusione, riteniamo che il contratto
di mezzadria, opportunamente sottratto a d
assurdi, anacronistici blocchi o interventi legi-
slativi, e affidato alla libera contrattazione sin-
dacale, può naturalmente evolversi, ricreand o
un nuovo equilibrio, grazie appunto alla di -
versa condizione creata dalla maglia poderale ,
dall'esodo e dalla meccanizzazione . Riteniamo ,
per altro, necessario sottolineare che negli am-
bienti in cui le esigenze di una agricoltura
moderna richiedono una maggiore evoluzione ,
questa trasformazione può spontaneamente

ed utilmente essere realizzata, in un clima
di riacquistata libertà contrattuale, nel senso
che ci si potrà orientare sia verso forme d i
conduzione capitalistica in economia diretta
sia verso forme di compartecipazione che
realizzino comunque una collaborazione pro-
ficua fra capitale e lavoro .

Dopo questa breve esposizione di caratter e
generale, vorrei rapidamente concludere, ri-
chiamando ancora l'attenzione sugli articol i
del disegno di legge che – secondo il mio punto
di vista – rivelano maggiormente un contenut o
irrazionale ed eversivo, che danneggerà i n
modo irreparabile sia l'agricoltura sia gl i
uomini che in essa lavorano ed operano .

Articolo 3 : nullità dei nuovi contratti di
mezzadria. Il divieto di stipulare nuovi con-
tratti di mezzadria dopo l'entrata in vigore
della legge sarebbe legittimo, in ipotesi, per
un contratto leonino. Se così fosse, ossia se la
mezzadria configurasse un tipo di contratt o
del genere, non si vede la distinzione, contem-
plata dalla legge, circa la validità dei con-
tratti in essere, per i quali viene riconosciuta
la copertura legale . Ma il contratto di mez-
zadria è il più perfetto fra i contratti a carat-
tere associativo, squisitamente sociale, e rico-
nosciuto tale anche dalla stessa legge di ri-
forma fondiaria .

Anche se il legislatore ha modificato i l
testo primitivo dell'articolo quale fu appro-
vato dal Consiglio dei ministri, la formulazio-
ne definitiva datane, che sancisce la nullità re-
lativa dei nuovi contratti, non garantisce' al
mezzadro la copertura sociale e dà luogo a d
un rapporto precario, a tutto danno del colono .

Articolo 4, quota di riparto : spostata, i n
modo automatico, dal 53 al 58 per cento ,
essa non risolve il problema di una più equa
retribuzione del lavoro colonico, in quanto ,
semmai, aggrava le differenziazioni esistenti
a favore dei mezzadri con poderi ricchi, già
ampiamente compensati dal 53 per cento ,
senza per altro retribuire in maniera suffi-
ciente il lavoro dei mezzadri con poderi po-
veri, di scarse dimensioni, in zone accidentate ,
prive di dotazioni, attrezzature, ecc . Una solu-
zione più equa poteva essere quella di far de-
terminare per zone, da apposita commission e
provinciale paritetica, integrata da tecnici, l a
quota di riparto da applicare, con possibilit à
di esame di casi particolari e controversi .

Articolo 9 : colonia parziaria . Non si com-
prende perché la legge, mentre dispone la
nullità dei nuovi contratti di mezzadria, rico-
nosca validità ai contratti di colonia parziari a
(ossia di mezzadria impropria) favorendo cos ì
la degradazione del mezzadro a colono par-
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ziario. La colonia parziaria è un sottotipo di
contratto, di carattere deteriore e precario ne i
confronti della mezzadria classica . 'È il con-
tratto dei nudi terreni, laddove il podere, che
è oggetto del contratto di mezzadria, è quasi
sempre dotato di notevoli impianti arborei
(olivo, vite, alberi da frutto, ecc .) e di un
forte carico di bestiame.

Il mezzadro, data la irrisoria disponibilit à
dei mezzi finanziari dello Stato per alimentar e
il rapido processo di trasformazione della mez-
zadria in efficiente proprietà familiare, è de-
stinato ad essere degradato a colono parziario ,
retrocedendo da coimprenditore ad una form a
non disciplinata di bracciantato . Tutto ciò ,
oltre ad essere un regresso, è un nonsenso su l
piano sociale e produttivo .

Articolo 13 : contratti atipici . Il meno che
potrà avvenire per ridurre l'enorme varietà
di contratti atipici (giustificati dalla variet à
di ambienti propria dell'agricoltura) è che
la trasformazione dei contratti atipici in es-
sere in uno dei tipi di contratto regolati dall a
legge in vigore darà luogo ad una infinità d i
controversie giudiziarie, che la magistratura
non è neppure in grado di decidere con tem-
pestività .

Articolo 14 : proroga dei contratti in corso .
La nuova proroga dei contratti in corso è for-
mulata « fino a nuova disposizione », ossia a
tempo indeterminato . Essa peggiora la situa-
zione preesistente, nonostante siano venuti a
mancare i motivi che in passato potevano
giustificare il blocco del contratto . Anterior-
mente i contratti colonici erano prorogati
« sino al termine dell'annata agraria in corso
al momento dell'entrata in vigore della nuova
legge di riforma di contratti agrari » . Dun-
que, entro lo stesso anno dell'approvazione
della legge, i contratti dovevano ritenersi
sbloccati .

Il Governo si è rimangiato tale impegno e
;non ne sa giustificare il motivo, dato che qual-
siasi legge di riforma dei patti agrari non pu ò
che contemplare, per i contratti associativi, l a
libertà di adeguare continuamente la capacità
lavorativa del nucleo familiare colonico al
fabbisogno di manodopera del podere . Una
norma di blocco a tempo indeterminato impe-
disce la vita fisiologica del contratto associa-
tivo e lo condanna a morte sicura per asfissia .
Si dirà che la legge vuole conseguire propri o
questo scopo : ma allora sarebbe stato atto d i
correttezza da parte del Governo dirlo chiara -
mente e provvedere in conformità, procla-
mando apertamente il proposito di far morir e
per soffocamento la mezzadria, ad evitare
che, sbloccato il contratto, esso, come certa-

mente avverrebbe, possa dimostrarsi molt o
più valido di altre forme di contratto oggi
in auge .

Non v'è dubbio che una mezzadria moder-
na, con un contratto aggiornato in sede sin-
dacale, come la Costituzione vuole, forte -
mente dotato di direzione tecnica, di mezz i
meccanici e finanziari, sarebbe di gran lung a
più valida sul piano sociale e produttivo d i
una certa misera proprietà coltivatrice che co-
stituisce, in ultima analisi, una forma camuf-
fata di sfruttamento del lavoro umano, non
avendo alcuna possibilità di remunerarlo .

Sarebbe ora che qualcuno denunciasse pub -
blicamente, con dati ufficiali e non artefatt i
ed accomodati, la grave situazione in cui s i
trova gran parte della proprietà coltivatrice .

Il problema da risolvere è quello di garan-
tire al lavoratore agricolo retribuzioni par i
,a quelle dei lavoratori degli altri settori di pro-
duzione, come solo può fare l'azienda agrari a
industrializzata : e non di condannare il colti-
vatore diretto al lavoro forzato, dall'alba a l
tramonto, per un salario appena decente . Que-
sto problema rimarrà insoluto fin quando i l
Governo continuerà a varare leggi di riform a
solo demagogicamente favorevoli ai lavorator i
e sicurament'e dannose allo sviluppo di un'eco-
nomia moderna . (Applausi — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Romualdi . Ne ha facoltà .

ROMUALDI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, se prendo la pa-
rola in questa discussione non è perché i o
mi senta in grado di affrontare tecnicamente
un problema tanto importante e difficile . In
verità, molti colleghi, per compiere il loro
dovere, si sono trasformati per l'occasione
in profondi conoscitori di questo problema
così difficile nei suoi aspetti generali e ne i
suoi particolari tecnici . Ma tutto questo è
naturale . Di fronte alla decisa volontà dell a
maggioranza governativa di realizzare con
questa legge la radicale trasformazione di una
delle tradizionali strutture della nostra agri -
coltura, è logico e doveroso che ciascuno d i
noi, facendo tesoro delle proprie esperienz e
e di quelle altrui, della propria sensibilità
e dei propri orientamenti politici, esprim a
sinceramente una opinione .

In un momento di profonda crisi economi-
ca, quale è riconosciuta da tutti i settori del -
l'opinione pubblica italiana, politici e non
politici, è strano che si voglia dar vita a una
trasformazione strutturale, che, indipenden-
temente dal giudizio sulla validità di vecchi
istituti e sulla loro capacità o meno di ade-
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guarsi alle esigenze moderne, ci obbliga a
nuovi sforzi finanziari che impegnano l o
Stato in un'altra battaglia (mentre ne avrebb e
tante di più importanti e urgenti da affron-
tare, e tali da richiedere impegni tecnici e fi-
nanziari molto al di sopra delle nostre attual i
possibilità) . Questo è ciò che sorprende, ed è
ciò che caratterizza in maniera squisitamente
politica le iniziative che stiamo per prendere .

Qui non si sta operando, come sarebb e
doveroso, per uscire dalla situazione di cris i
in cui ci troviamo, ma si fa esattamente il con-
trario, e per ragioni evidentemente solo po-
litiche .

Non credo che questa legge comporterà
mai concreti benefici per la gente dei campi ,
anche perché non appare in alcun modo chia-
ro con quali altri istituti si voglia sostituire
quello mezzadrile ; ma anche se, in via pura-
mente ipotetica, si trattasse di una buon a
legge, è certo che la trasformazione dei con -
tratti agrari non porterebbe a risultati posi-
tivi senza un massiccio impegno finanziari o
che lo Stato in questo momento non è assolu-
tamente in grado di sopportare .

Di qui la drammaticità della situazione in
cui ci troviamo e che noi denunziamo per
semplice senso del dovere : e non già perché ,
come ha mostrato di credere l'onorevole Ga-
gliardi, aspiriamo ad avere ingresso a qualche
luculliano banchetto di cacciagione . Noi no n
difendiamo interessi retrivi ; ci si potrà al
massimo accusare di non avere « idee moder-
ne », ma sta di fatto, purtroppo, che non ve -
diamo avanzare da alcuno nuove serie pro-
poste che valgano a rammodernare e a miglio -
rare le condizioni della nostra agricoltura .
Opponendoci a questo disegno di legge no i
riteniamo di agire per il bene del paese, e
non abbiamo alcuna intenzione di difender e
interessi inconfessabili per conto dei padron i
del vapore agricolo, che al punto in cui è
l'agricoltura non so più che cosa debba sul
serio trasportare e quali fortune proteggere .

Penso che voi, onorevoli colleghi, non ab-
biate dubbi – ed è anche nostra convinzione –
che la mezzadria abbia bisogno di una trasfor-
mazione radicale, versando in una gravissim a
crisi, conseguenza del resto di quella più ge-
nerale e profonda che investe da tempo l'agri-
coltura italiana. La mezzadria, si dice, non
risponde più a determinate esigenze di ordin e
tecnico, sociale ed umano, manca della ca-
pacità di accompagnare con la necessaria agi-
lità il cammino e la spinta verso il progresso .
Può darsi . Altro è però trasformare, altr o

abolire . Del resto, proposte di riforma dell a
mezzadria vengono avanzate in Italia da ol-

tre trent'anni, senza che si siano potute tra -
durre in concreti istituti .

Potremmo in ipotesi anche essere d'ac-
cordo con gli attuali riformatori, se al posto
dell'istituto che si vuole eliminare se ne ipo-
tizzasse un altro veramente nuovo e modern o
tale da potere essere realizzato senza pericol o
e senza creare nuove gravi difficoltà al paese :
ma non è questo il caso in questione .

Ecco perché noi denunziamo le ancor più
gravi difficoltà in cui questa legge metterà
l'agricoltura italiana .

Onorevoli colleghi, il mondo agricolo ita-
liano non aveva e non ha bisogno, soprattutt o
in questo momento, di un rinnovamento di
strutture di questo genere : ha bisogno di ca-
pi tali, di macchine, di infrastrutture, di tec-
nici . Nessuno di voi, onorevole ministro e
onorevoli colleghi della maggioranza, che i o
so pienamente competenti in argomento, pu ò

sostenere che questo provvedimento porter à
un contributo di tecnica, di meccanizzazione ,
di denaro alla agricoltura italiana .

L'agricoltura italiana dall'imbalsamazion e
della mezzadria, da queste trasformazioni dei
suoi istituti tradizionali, avrà motivo di rac-
cogliere soltanto nuova sfiducia e di realizzar e
un nuovo impoverimento dei già modestis-
simi investimenti privati che in questo mo-
mento si orientano ancora verso il settore .

Questo è il male, questo è l'aspetto vera-
mente negativo, preoccupante del provvedi -

mento. Di tutto il resto potremo parlare :

della questione del 58 per cento ed anche degl i

aspetti giuridici e costituzionali . Può darsi

che abbiamo ragione noi che sosteniamo l'in-
costituzionalità di certi aspetti di questo di -
segno di legge, può darsi che abbiate ragione

voi che sostenete il contrario . In materia co-

stituzionale hanno ragione tutti, soprattutt o

perché quelle costituzionali sono leggi ch e

appartengono più all'ordine politico che a

quello squisitamente giuridico .
Quello che impressiona, e sul quale no n

possiamo metterci d'accordo, è la volontà de-
cisa di realizzare qualcosa che, in questo mo-
mento, è dannoso alle prospettive economiche ,

alla prosperità dell'agricoltura italiana e alla

nostra economia in generale . Il vostro è un

contributo alla crisi . Sono sicuro che ella ,

onorevole ministro, ne è perfettamente con-

vinto .
FERRARI AGGRADI, Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste . Sono convinto soltanto
che avremmo dovuto provvedere già alcun i

anni fa .
ROMUALDI . Può darsi, ma questo è i l

momento peggiore . L'ammissione che ella
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ha fatto è veramente preziosa . Sono d'accor-
do. Molti anni fa, quando avete fatto quel -
l'orribile politica agraria, quella riforma ch e
non sta in piedi, quella frantumazione dell a
terra, quell'economia agricola a fazzoletti, al-
lora forse avreste dovuto affrontare coraggio-
samente, con spirito moderno, il problema e
fare le trasformazioni di struttura .

Ora è pazzesco, e agire in questo senso
appartiene all'atmosfera di follia che sta do -
minando la politica di centro-sinistra . Tra
l'altro, una follia sfortunata, che va da una
cattiva congiuntura di un tipo a quella di u n
altro. Occorreva avere buon senso, lo dovevano
avere persino i socialisti, lo dovevano avere i
democristiani .

Occorre dare respiro a questo povero paese ,
onorevole ministro, ridargli un poco di fi-
ducia. la fiducia che manca, fiducia che no n
potete certo creare con provvedimenti di que-
sto genere. Voi impoverite il paese, creat e
nuovi dubbi, nuove perplessità, favorite nuo-
ve vigliaccherie ; posso essere d'accordo che
questo vi giova, perché anche questo fa part e
della vita politica, del clima psicologico ch e
avete creato .

Coloro che investono ancora i quattro sold i
dei loro risparmi sulla terra, scapperanno .
Alla tecnica sarete costretti a sostituire la bu-
rocrazia degli enti : al denaro dei privati ,
quello dello Stato, dei contribuenti italiani .

Una logica ve la debbo pure attribuire .
L'onorevole relatore Colombo ammette tran-
quillamente che in Francia non si è abolit o
quel poco di mezzadria che ancora esiste, sem-
plicemente perché era troppo oneroso per l o
Stato francese affrontare in quel moment o
nuove spese, non tanto per acquistare del ter-
reno, quanto per i necessari successivi inve-
stimenti sul suolo per la .sua coltivazione ; sold i
per le macchine, per i concimi, per le strutture
nuove, per le case, per le strade, tutte spese d a
affrontarsi dallo Stato perché i privati non v i
sarebbero stati più . Orbene, lo Stato italian o
ha ora i soldi per tutto ciò ? Certamente no !

Allora, se l'onorevole relatore capisce tutto
questo, dovrebbe essere d'accordo con noi .
Evidentemente, se opera diversamente, un a
logica la deve pur avere . E la logica è che
con questo trapasso non si vuole arrivare, ono-
revole ministro, come si finge di credere, alla
piccola proprietà coltivatrice, ai coltivatori di -
retti, in quanto questi da soli non costituiscon o
certo una garanzia di evoluzione tecnica, costi-
tuiscono esattamente il contrario . Infatti ,
quando la terra diventa proprietà del conta-
dino, questi si guarda intorno : che fare ? Ha
bisogno di tante cose, di tanto denaro, di tanti

mezzi, strumenti, macchine, di direttive, d i
idee che da solo non può avere ; e allora non
gli resta che consorziarsi, deve cooperativiz-
zarsi, se così si può dire, deve diventare un a
rotellina del collettivismo generale, buono o
cattivo che sia . Ecco il disegno, ecco la logica .

Ecco perché questo provvedimento, oltre a
rappresentare un contributo alla crisi econo-
mica e sociale che investe il paese (perché or-
mai siamo alla crisi sociale : saremo presto
alla disoccupazione e alle conseguenze ch e
nascono da questi gravi momenti di recession e
produttivistica), costituisce un contributo all a
battaglia agricola del partito comunista .

Il partito comunista vuole la battaglia con-
tro la mezzadria, non perché essa sia in crisi ,
onorevole ministro, e neppure perché il mez-
zadro rappresenti un ostacolo alla sua azione .
Vi dirò anzi che nelle zone mezzadrili italia-
ne, almeno nelle più importanti, il mezzadro
è sempre un magnifico comunista . Non è que-
sto il problema : il problema è di arrivare a d
una trasformazione dell'economia agricola ita-
liana secondo i principi collettivisti del comu-
nismo. Starei per dire che i mezzadri del -
l'Emilia, della Romagna, della Toscana, no n
sono neppure tutti d'accordo su questa volont à
dei dirigenti del partito comunista di elimi-
nare la mezzadria . Ma si tratta di uno di que i
conflitti intestini che di tanto in tanto si accen-
dono in campo comunista tra gli interessi real i
dei compagni e le esigenze dottrinarie, la vo-
lontà di comando dei dirigenti . Sono cose vec-
chie che conosciamo un po' tutti, che appar-
tengono alla dialettica normale della nostr a
vita politica, delle nostre vicende, delle nostr e
esperienze .

La realtà è che questa legge, in quest o
senso, è un vero, reale, grosso contributo all a
battaglia del comunismo, in quanto la fatal e
fuga della piccola borghesia italiana rispar-
miatrice dalla terra porterà inevitabilmente ,
attraverso lo sgretolamento sistematico d i
questi e di altri istituti, ad una inarrestabil e
esigenza di collettivizzazione massiccia . E qui
abbiamo l'impressione che voi, colleghi so-
cialisti da un lato, e voi, colleghi democri-
stiani dall'altro, vi illudiate, perché le form e
consortili, anche quelle cooperativistiche, in
Italia hanno una loro particolare esperienza ;
e mentre in taluni settori procedono con un a
certa facilità o senza difficoltà eccessive, in
altri, come in quello agricolo, procedono con
estrema difficoltà . Le cooperative agricole
sono sul piano economico non meno pericolo -
se che sul piano politico .

Voi vi illudete di poter portare quest i
nuovi coltivatori diretti, questi nuovi piccoli
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proprietari che creerete, come elementi attivi ,
come elementi utili, positivi di cooperative
funzionanti, fortunate e felici .

Voi, di delusione in delusione, vi pieghe -
rete alla esigenza di organare queste nuov e
realtà collettive secondo i principi e second o
la volontà delle più grandi organizzazioni sin-
dacali agricole che esistono in Italia, contro] -
late – come sapete – dirette, indirizzate e do -
minate dal partito comunista .

Ecco il problema . La democrazia cristian a
non ha fiato per competere su questo terren o
col partito comunista . Il partito comunista ha
la sua esperienza, la sua logica, la sua disci-
plina, riesce ad imporre agli elementi delle
sue cooperative determinati indirizzi ; e ha an-
che una sua particolare onestà di partito . Uno
spirito di gruppo che gli consente di cammi-
nare in questo senso in maniera molto pi ù
ordinata e con passo più agile di quanto no n
sappiano camminare le cooperative dei demo -
cristiani, dentro le quali c'è di tutto e si pu ò
trovare di tutto, come dentro le cooperative
dei socialisti che, morto Nullo Baldini, be n
poco hanno da dire in questo campo, almen o
in Italia .

Ecco il problema, così come noi abbiamo i l
dovere di impostarlo nella nostra qualità d i
deputati, lasciando ai veri tecnici, agli esperti ,
Il compito di esaminarlo molto più opportuna -
mente e molto più concretamente di noi nel
suo aspetto tecnico ed economico .

Vorrei tuttavia – e desidero con que-
sto concludere, anche per mantenere l'im-
pegno di non aggiungere altra noia a que-
sta noiosissima discussione – cordialment e
ricordare all'onorevole Gagliardi, che sta -
mane ha lanciato grosse accuse verso gl i
uomini e verso gli indirizzi di questo settore ,
che è sempre imprudente credere sul seri o
di aver giudicato in maniera definitiva u n
certo periodo della vita, ed anche della poli-
tica agraria del nostro paese . che egli ha vo-
luto definire il più disastroso e nefasto oli tutt a
la storia dell 'agricoltura italiana .

Vorrei ricordare a me stesso, non all'ono-
revole Gagliardi, non agli onorevoli collegh i
che certamente meglio di me lo ricordano ,
che questo periodo è legato all 'opera dei nostr i
massimi studiosi di problemi agricoli, stare i
per dire massimi non soltanto italiani, m a
mondiali, e di cui gli attuali ministri dell a
democrazia cristiana furono giovani allievi .

La riforma, la politica agraria di allora ,
che è stata veramente un formidabile contri-
buto dato all'ammodernamento della vecchi a
agricoltura italiana., non usciva dalla ment e
di Mussolini, usciva dalla mente dei più gran -

di tecnici del tempo, da Serpieri a Tassinari ,
da Iandolo ad Arcangeli (di cui abbiamo avu-
to qui, come presidente della Commission e
agricoltura, il più caro degli allievi) : uomini
che hanno onorato e onorano l'agricoltura ita-
liana, lo studio, la scienza agricola ed econo-
mica italiana, ai quali si inchinano gli stu-
diosi, e sicuramente si inchina il nostro' mini-
stro onorevole Ferrari Aggradi, e che sono per
noi italiani una garanzia di serietà nel mondo .
Potrei leggere (e ve lo risparmio) i dati ri-
guardanti le realizzazioni di quegli 8-10 ann i
di sottosegretariato Serpieri, la bonifica inte-
grale, cose che fanno onore ad un grand e
paese, di cui un paese dovrebbe inorgoglirsi se
avesse il rispetto dei risultati conseguiti da l
suo lavoro, dei suoi reali interessi, del su o
decoro e della capacità dei suoi tecnici e de i
suoi imprenditori .

Dopo questo appello alla serietà, alla re-
sponsabilità e al sereno giudizio sul come i n
Italia sono stati sempre affrontati questi sca-
brosissimi problemi, desidero ricordare a chi
lo avesse dimenticato che l'Italia è un paes e
bellissimo, ma dal punto di vista agricolo è
un paese difficile . In omaggio agli uomini che
ho ricordato, i cui allievi sono oggi diretta -
mente o indirettamente chiairìati alla respon-
sabilità del Governo, alla direzione dei grand i
enti tecnici che debbono guidare la nostr a
agricoltura e la nostra vita economica – e in-
nanzitutto dovrebbero difendere questa fab-
brica del pane del popolo italiano – ci augu-
riamo che da questa cattiva legge, mal con-
cepita, voluta o subita soltanto per piccola
libidine e demagogia di potere, esca il mino r
male possibile per il popolo italiano, per gl i
agricoltori e per i contadini italiani . (Applaus i
o destra) .

PREaSIDENTE . Il seguito della discussion e
è rinviato a domani .

Deferimento a Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la V Com-
missione (Bilancio') ha deliberato di chiedere
che i seguenti disegni di legge, già ad essa as-
segnali in sede referente, le siano deferiti i n
sede legislativa :

« Aumento del fondo di dotazione dell'En-
te nazionale idrocarburi » (1492) ;

Aumento del fondo di dotazione dell'Isti-
tuto per la ricostruzione industriale » (1493) .

Se non vi sono obiezioni, rimane' così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .
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Annunzio di interrogazioni,
di una interpellanza e di una mozione .

MAGNO, Segretario, legge le interrogazio-
ni, l'interpellanza e la mozione pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorno delle sedute di domani .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine de l
giorno delle 'sedute di giovedì 3 settembr e
1964, alle 10 e 16,30 :

Seguito della discussione del disegno di
legge :

Norme in materia di contratti agrar i
(Approvato dal Senato) (1427) ;

e delle proposte di legge :

BIGNARDI ed altri : Disciplina del con -
tratti di mezzadria e colonia parziaria (1287) ;

NOVELLA ed altri : Istituzione degli Ent i
regionali di sviluppo e riforma dei patti agra-
ri (Urgenza) (309) ;

— Relatori : Colombo Renato, per la
maggioranza ; Bignardi e Sponziello, di mi-
noranza .

Seguito della discussione del disegno d i
legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionamento
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di minoranza .

Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale del -
lo Stato e degli enti locali per la prima costi-
tuzione degli uffici regionali (1063) ;

-
Relatori : Piccoli, per la maggioranza ;

Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i
(1064) ;

-
Relatori : Baroni, per la maggioranza ;

Almirante, di minoranza .

Discussione del disegno di legge :

Rinnovo della delega al Governo per
l'emanazione di norme relative al riordina-
mento del Ministero della difesa e degli Stat i
Maggiori, e delega per il riordinamento dell e
carriere e delle categorie e per la revision e
degli organici del personale civile (Approvat o
dal Senato) (1250) ;

-
Relatore : Buffone .

La seduta termina alle 21 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

SCIONTI, ASSENNATO E MATARRESE .
— Al Ministro dei trasporti e dell'aviazion e
civile . — Per sapere se è a conoscenza dello
sciopero fatto dagli operai e manovali del -
l'officina deposito locomotive di Bari il giorno
31 agosto in segno di solidarietà col macchi-
nista di prima classe Giuseppe Resta nei cu i
confronti il compartimento di Bari delle fer-
rovie dello Stato ha iniziato un procedimento
disciplinare per un articolo, scritto dallo stes-
so Resta e pubblicato sul periodico bares e
Città nuova di orientamento socialista e nel
quale si esprimevano alcune critiche all'ope-
rato della direzione compartimentale in me-
rito ad una vertenza sindacale . Gli interro-
ganti chiedono se il Ministro non ritiene tal e
procedimento gravemente lesivo delle libertà
democratiche sancite dalla Costituzione ch e
garantisce, appunto, ad ogni cittadino, anch e
impiegato dello Stato, libertà di pensiero, di
opinione e di espressione, e se intende inter-
venire immediatamente perché il procedi-
mento disciplinare venga sospeso .

	

(7576 )

BONEA. — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . -- Per conoscere se non riteng a
intervenire per risolvere entro il 6 settembr e
1964- la grave situazione venutasi a creare a
seguito della pubblicazione del calendario ve-
natorio 1964-65, con il quale è stato stabilito
che in alcune zone di protezione della pro-
vincia di Lecce, vietate alla caccia a sensi
dell'articolo 23 del testo unico, l'esercizio ve-
natorio è consentito per determinate specie d i
selvaggina .

Dal citato calendario si rileva che nell a
zona « 23 » di Rottacapozza-Ugento, l'eserci-
zio venatorio è vietato solo per la migratoria e
il fagiano; in altre zone poi, fermo restand o
íl divieto alla migratoria è consentita la cac-
cia alla lepre e al fagiano . Tali disposizion i
compromettono la funzionalità delle zon e
stesse istituite a protezione della fauna e de -
terminano gravi difficoltà di controllo dato i l
prevedibile afflusso di cacciatori che si river-
seranno in dette zone il giorno 6 prossim o
venturo .

L'interrogante chiede pertanto se il Mi-
nistro non ritenga opportuno disporre ch e
nelle zone interessate (Casalabate, Santa Ve-
nia, Rottacapozza) della provincia di Lecce ,
il divieto di caccia sia generale o che dett e
zone siano restituite all ' esercizio venatorio li-

beramente, come é stato chiesto dalla ammi-
nistrazione provinciale di Lecce in sede d i
controdeduzioni .

	

(7577 )

GUARRA. — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere i motivi per i quali la segreteri a
comunale di Atripalda (Avellino) della class e
III, già coperta in seguito al concorso pe r
trasferimento di cui all'artieollo 30 della leg-
ge 8 giugno 1962, n . 604, indetto con decreto
ministeriale 26 luglio 1963 ed espletato co n
l'approvazione della graduatoria di cui al de-
creto ministeriale 31 marzo 1964 e resasi nuo-
vamente vacante 1'11 agosto 1964 per il collo-
camento a riposo del titolare, si voglia coprir e
con trasferimento di cui all'articolo . 28 della
citata legge .

Se tale provvedimento, in aperto contrasto
con il disposto dell'articolo 19 che prescrive
il concorso per promozione, non sia da rite-
nersi di favore e pertanto lesivo degli interess i
legittimi della categoria dei segretari comu-
nali .

	

(7578 )

BOTTA E DEMARCHI . — Al Ministro del-
le finanze . — Per sapere se non ritenga op-
portuno, ai fini della incentivazione dell e
esportazioni, riconoscere ai grossisti tessil i
esportatori il rimborso dell'I .G.E. da loro cor-
risposta ai fabbricanti .

	

(7579 )

ANGELINO PAOLO . — Al Ministro dei
trasporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere se è prevista la soppressione dei tronch i
ferroviari Asti-Mortara, Asti-Castagnole dell e
Lanze e Asti-Chivasso, soppressione che com-
prometterebbe gravemente il già basso svi-
luppo economico e sociale dei diversi comun i
interessati .

	

(7580 )

FRANCHI, ABELLI, MANCO E CALA -
BRO. — Al Ministro dell'interno . — Per sa -
pere se sia a sua conoscenza che il sussidi o
straordinario di lire 200 .000 erogato a favore
dei dipendenti pubblici di Longarone, esteso
successivamente, con deliberazione del 20 feb-
braio 1964, ai dipendenti che risiedevano o
che si trovavano in servizio nelle altre loca -
lità sinistrate della zona del Vajont, non è
stato ancora concesso a questi ultimi dall a
commissione di coordinamento per l ' assistenza
ai sinistrati e che, del pari, sono rimaste
senza esito le domande degli interessati in -
viate direttamente al ministero in data
11 giugno 1964 ; e per conoscere quali prov-
vedimenti intenda prendere al riguardo .

(7581)
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FRANCHI, ROBERTI E CRUCIANI . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale . — Per conoscere se non intenda esa-
minare la possibilità di adottare provvedi-
rnenti in favore dei lavoratori già iscritti a
forme di previdenza sostitutive dell'assicura-
zione per l'invalidità e la vecchiaia che ab-
biano cessato dal servizio senza maturare il
diritto ad alcun trattamento e che in seguito
abbiano maturato il diritto a pensione del-
1 ' I .N.P.S . in forma ridotta proprio per i l
mancato riconoscimento del periodo di la-
voro precedentemente prestato o che non ab-
biano maturato nessuno dei due diritti pe r
inadeguatezza dei singoli periodi di lavoro
che, però, sommati, avrebbero consentito i l
beneficio del trattamento pensionistico .

Gli interroganti si riferiscono in partico-
lare ai dipendenti degli enti locali che no n
hanno potuto beneficiare della legge del 1958
n . 322, per essere cessati dal servizio prece-
dentemente alla data del 30 aprile 1958 e pe r
i quali non appare difficile addivenire a solu-
zioni favorevoli .

	

(7582 )

CALASSO . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per sapere se ha
conoscenza dell'esposto inoltrato al ministero
del lavoro, in data 7 maggio 1963, dal lavo-
ratore pensionato De Masi Raffaele, nato i l
13 maggio 1909 a Trepuzzi (Lecce), concer-
nente un suo debito con l'I .N.P.S . di Lecce .

Si tratta di una somma di lire 307.200 ,
dovuta dal De Masi per spese giudiziarie ,
per una causa sostenuta e perduta contr o
detto Istituto e che lo stesso adesso intende
recuperare sulla misera pensione concessa, d i
cui al certificato n . 2702123 .

Per sapere se non intende il Ministro in-
tervenire, perché l ' I .N.P.S . rinunzi al recu-
pero di detta somma :

1) perché le condizioni di miseria in cui
vive la famiglia del De Masi sono di estrem a
gravità ;

2) perché la vertenza giudiziaria che si
chiuse negativamente per il De Masi, era stata
originata dal disconoscimento di una sua in-
fermità, che accusata successivamente con
una nuova domanda, veniva riconosciuta co n
diritto a pensione d'invalidità .

	

(7583 )

BIGNARDI . — Al Ministro della pubblica
istruzione .	 Per sapere se i vincitori del
concorso a 186 posti per direttore di avvia -
mento commerciale, concorso conclusosi il 2 8
febbraio 1964, saranno immessi in ruolo col
1° ottobre 1964 onde assicurare la miglior e
funzionalità delle scuole interessate per la

ripresa dell'anno scolastico, evitando altres ì
ogni ulteriore ritardo che pregiudicherebbe i
legittimi interessi dei vincitori del concorso
stesso .

	

(7584 )

BIGNARDI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere lo stato della pratica
relativa alla concessione del contributo statal e
ai sensi della legge 3 agosto 1949, n . 589, per
la costruzione del nuovo ospedale civile d i
San Giovanni in Persiceto (Bologna), opera
la cui esigenza è particolarmente sentita dal -
le popolazioni locali .

L'interrogante sottolinea che la domanda
relativa risulta presentata da tempo da part e
dell'amministrazione interessata .

	

(7585 )

BIGNARDI . — Al Ministro della Sanità .
— Per conoscere lo stato della pratica relativ a
alla concessione del contributo statale per
l'acquisto delle attrezzature necessarie all a
nuova cucina ed alla nuova lavanderia del -
l'ospedale civile di San Giovanni in Persicet o
(Bologna), essendo già in corso di costruzion e
il fabbricato che deve ospitare questi due im-
portanti servizi .

	

(7586 )

DELFINO . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se non riteng a
di modificare la posizione negativa assunt a
nei confronti della richiesta della sezione d i
Vasto dell'istituto tecnico industriale di Chieti
relativa alla istituzione del corso di chimic a
industriale .

L'interrogante fa presente che tale specia-
lizzazione è particolarmente importante in una
zona ricca di idrocarburi e quindi di favore -
voli prospettive per l'industria chimica, tanto
è vero che oltre 50 studenti promossi al terzo
anno nella sezione di Vasto dell'istituto tec-
nico industriale hanno manifestato il deside-
rio di frequentare il corso di chimica indu-
striale la, cui mancata istituzione sarebbe d i
grave danno alle prospettive della locale gio-
ventù studentesca .

	

(7587 )

ALESSANDRINI. — Al Ministro della di -
fesa . — Per sapere se sia a conoscenza dell a
tristissima vicenda della famiglia Mario Luviè
di Voldomino di Luino (Varese) il cui figli o
Gian Piero della classe 1943 è stato chiamat o
alle armi e arruolato benché il padre ne l
dicembre 1963 sia stato colpito da paralisi ch e
lo ha reso completamente inabile a qualsiasi
lavoro e la famiglia si trovi nella più squal-
lida miseria .

Chiede inoltre se il Ministro non riteng a
opportuno esperire accurate indagini per ac-
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certare come una situazione inumana com e
quella denunciata abbia potuto verificarsi ,
disponendo altresì dell'immediato congedo an-
ticipato del militare .

	

(7588 )

GOLINELLI E VIANELLO. — Ai Ministr i
dell'interno e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere quali iniziative sono stat e
o saranno prese nei confronti del complesso
Chiari e Forti di Portomarghera che ha rispo-
sto in questi giorni con la serrata all'azion e
sindacale, da tempo in corso, dei lavoratori
e dei sindacati veneziani di categoria tesa ad
ottenere il premio di produzione, l'indennità
di disagio, il cottimo e la revisione delle qua-
lifiche .

	

(7589 )

GOLINELLI E VIANELLO. — Ai Ministr i
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale. -- Per conoscere se non in -
tendano intervenire per favorire il sollecito
componimento della lunga e grave vertenza
in atto presso l'Italsider di Portomarghera
dove a molti lavoratori non sono stati con -
cessi il premio di cottimo e le paghe d i
classe, secondo l'accordo stipulato in sed e
Intersind ancora nel gennaio scorso per tutte
le aziende del gruppo Italsider .

	

(7590 )

VIANELLO E GOLINELLI . — Ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e pre-
videnza sociale .	 Per sapere se sono a co-
noscenza della grave crisi che colpisce l'In-
dustria cantieristica veneziana nel settore pub -
blico e nel settore privato, in particolare ne l
maggior complesso, la Breda, con l'avvenuta
sospensione dal lavoro di 280 dipendenti ( e
cioè di un quarto di tutto l'organico), cris i
estesa a tutto il settore con i provvediment i
già avvenuti in queste ultime settimane di ri-
duzione degli organici, di sospensioni e d i
licenziamenti nei cantieri navali Papette, Tof-
foto, Celli, C .N.O .M.V .

Gli interroganti chiedono in particolare d i
conoscere quale misure i Ministri intendon o
prendere :

a) per la revoca del provvedimento d i
collocazione in cassa di integrazione a zer o
ore dei 280 dipendenti per 4 mesi ;

b) più in generale per il superament o
della grave crisi della cantieristica che è i n
atto e minaccia la vita dell'intero settore a
Venezia e nel Paese ; per sviluppare invece
la funzione dell'industria cantieristica d i
stato in relazione a una nuova impostazion e
di sviluppo del settore in legame con il ne-
cessario potenziamento della flotta e dell'in-
dustria cantieristica italiana .

	

(7591)

TEMPIA VALENTA E MAULINI . — Al
Ministro dell'interno . — Per sapere se sia a
conoscenza della inqualificabile provocazion e
inscenata da una quarantina di neofascisti ,
in Valsesia (Vercelli) domenica 30 agosto ,
mentre erano in corso celebrazioni del ven-
tennale della Resistenza per ricordare il sa-
crificio di otto carabinieri e otto partigiani ,
trucidati dai nazi fascisti ad Alagna nel 1944 ,
e per ricordare la barbara impiccagione di
cinque partigiani avvenuta al ponte dell a
Pietà di Quarona Sosia .

Alla celebrazione erano presenti il Mini-
stro Pastore e il comandante generale del -
l'arma dei carabinieri, generale Di Lorenzo .

Il gruppo di neofascisti, capitanato da un
esponente del MSI di Novara, certo Oscar
Ronza ha scorazzato a bordo di lussuose mac-
chine per i paesi della Valsesia, lanciand o
volantini di esaltazione del fascismo e di in-
sulti alla Resistenza, ha oltraggiato una la-
pide che ricorda l'eroismo delle popolazion i
nella lotta di Liberazione, poi si è recato a
Serravalle Sesia, dando luogo a violenti att i
di teppismo, percuotendo i cittadini che s i
rifiutavano di accettare i volantini che gli
energumeni pretendevano di distribuire . La
popolazione indignatissima contro la volgar e
gazzarra, reagiva energicamente costringen-
do gli aggressori a precipitosa fuga .

Gli interroganti chiedono di conoscer e
quali provvedimenti si intendano adottar e
contro i colpevoli dei reati di vilipendio alla
Resistenza e all'arma dei carabinieri, di apo-
logia del fascismo, e per far cessare quest e
indegne gazzarre che si ripetono frequente-
mente con minaccia dell'ordine pubblico e
delle istituzioni democratiche .

	

(7592 )

AMATUCCI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . -- Per sapere se non ritenga op-
portuno e urgente intervenire perché i lavori
di sistemazione della strada statale n . 391 ,
specie per i tratti Sant'Andrea di Conza-
Calitri bivio Bisaccia-Calitri – che procedon o
con estrema lentezza da parte della ditta ap-
paltatrice – vengano eseguiti con la maggiore
sollecitudine, resa necessaria anche dalle pes- ,
sire condizioni di transitabilità .

	

(7593 )

BRANDI . — Ai Ministri del tesoro, del -
l'interno, dell'industria e commercio e de l
lavoro e previdenza sociale . — Per conoscere
– a seguito di recenti atteggiamenti assunt i
dalle direzioni del Banco di Napoli e de l
Banco di Roma, nei . confronti di situazioni
aziendali nelle province di Salerno ed Avel-
lino nonché di dichiarazioni di dirigenti del
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Banco di Napoli – le effettive direttive im-
partite per la concessione del credito a com-
plessi industriali, in fase di ammodernamento
o di ampliamento o di costruzione, per per-
mettere loro di superare la situazione con-
giunturale o crisi temporanee, al fine di sal-
vaguardare l'occupazione della manodopera
e la conservazione di ingenti patrimoni indu-
striali ; e per sapere se non ritengano oppor-
tuno (in considerazione di episodi verifica-
tisi) di dare incarico ai prefetti, in particolar i
occasioni, di convocare le parti, pubbliche e
private, per l 'esame delle situazioni azien-
dali, prima che siano prese iniziative tali
da provocare l'arresto delle attività aziendal i
e per mettere a conoscenza il Governo dell e
situazioni economiche provinciali per even-
tuali tempestivi interventi .

	

(7594 )

BRANDI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. — Per conoscere, relativa-
mente alle province di Salerno, Benevento e
Avellino :

a) i corsi e i bacini pubblici d'acqu a
dolce concessi per eseguire opere di acquacol-
tura, ai sensi delle vigenti leggi sulla pesca ,
per il miglioramento della pescosità ;

b) i nominativi dei concessionari, la du-
rata delle concessioni con la prossima scaden-
za, la misura dei canoni ;

c) se siano state attuate nel termine pre-
fisso dal disciplinare i programmi tecnico-
finanziari delle opere con le quali vi è stato
impegno a migliorare e a promuovere la pe-
scosità e la vigilanza effettuata per garantir e
lo sviluppo della pescicoltura ;

d) i contributi concessi, indicandone i l
relativo ammontare, ed eventualmente enti ,
associazioni, cooperative e privati al qual i
sono stati assegnati per l ' incremento ed i l
potenziamento della pesca e della pescicoltura
nelle acque interne, per le province di Avel-
lino, Benevento e Salerno, secondo la vigente
legislazione (legge 14 febbraio 1963, n . 163) ;

e) quali iniziative ed attività, nelle pro -
vince di Benevento, Salerno ed Avellino, h a
svolto il ministero dell ' agricoltura e delle fo-
reste per promuovere la costituzione di con-
sorzi volontari o obbligatori per la tutela
e l'incremento della pesca nell'interesse ge-
nerale, senza fine di lucro .

	

(7595 )

BRANDI . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . — Per conoscere, relativa-
mente alle province di Avellino, Benevento e
Salerno :

a) i nominativi dei concessionari, la du-
rata delle concessioni con la prossima sca-

denza, la superficie delle zone vincolate, co n
indicazione delle località delle riserve di
caccia ;

b) le tasse ettariali (riserve aperte) e l e
tasse di concessione governativa (riserv e
chiuse) corrisposte nel 1963 dai concessionari
e da corrispondere nel 1964, nominativa -
mente ;

c) se i progetti dì impianto e di funzio-
namento tecnico ed economico delle riserv e
siano stati realizzati secondo le finalità di in-
teresse faunistico per le quali le concessioni
furono accordate ;

d) se siano in servizio il numero dell e
guardie giurate determinate nei decreti d i
concessione ;

e) se siano stati effettuati accertamenti
sul funzionamento delle riserve .

Per conoscere, altresì, se intenda promuo-
vere provvedimenti di revisione dell 'attuale
disciplina delle riserve di caccia in modo da
evitare che sussistano disposizioni soltanto
per alcuni privilegiati cittadini, così da assi -
curare, sempre, una funzione sociale alla pro-
prietà, e, in ogni caso, se intenda promuo-
vere la revisione delle attuali tasse ettarial i
e tasse di concessione governativa .

	

(7596 )

BRANDI . — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere se sia a co-
noscenza della lettera (protocollo 2777/64/PA) ,
in data 25 giugno 1964, inviata « a tutti i
consulenti associati della Sicilia » dal signo r
Cesare Orsini « presidente nazionale » dell a
Associazione nazionale consulenti del lavoro ,
nella quale, fra l'altro, è scritto : « La con-
vocata riunione ci metterà contro l'intero
Ispettorato del lavoro e Ministero del lavoro
(meditate bene su questa asserzione e sull e
possibili successive conseguenze) » ; nel caso
che lo sia per conoscere quali provvediment i
abbia adottato per tutelare la dignità e la
indipendenza del ministero del lavoro e degl i
ispettorati del lavoro ; in ogni caso per avere
ragguagli sui provvedimenti o iniziative che
intenda adottare per evitare speculazioni e d
intimidazioni, poste in essere come tentativo
di violazione dei diritti di libertà di organiz-
zazioni sindacali .

	

(7597 )

BRANDI . -- Al Ministro del lavoro e dell a
previdenza sociale . — Per conoscere – consi-
derato che il comma primo, n . 5, della legge
29 aprile 1949, n . 264, concernente provvedi -
menti in materia di avviamento al lavoro e
di assistenza ai lavoratori involontariament e
disoccupati detta che la commissione central e
per l'avviamento al lavoro e per l'assistenza
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dei disoccupati ha, fra gli altri, il compit o
di « esprimere pareri e fare proposte per i l
coordinamento della presente legge, ai fin i
dell'attuazione pratica della medesima, con le
disposizioni speciali in vigore che regolano
l'assunzione ed il collocamento di particolar i
categorie di lavoratori e di suggerire i mezz i
atti ad inserire nelle varie branche del la-
voro, senza pregiud izio per l ' individuo e l a
collettività, i soggetti fisicamente o funzio-
nalmente minorati » ; considerato che a di -
stanza di 15 anni la commissione stessa, senza
iniziative del ministero, non ha ancora as-
solto il compito istituzionale innanzi indicato ,
affidato ad essa dalla legge, ma si è limitata ,
soltanto recentemente , a costituire un comi-
tato incaricato di preparare uno schema d i
proposte per la riforma della stessa superat a
legge del 29 aprile 1949, n . 264, e che detto
comitato non è stato convocato dal minister o
del lavoro – quali provvedimenti ed iniziativ e
intenda adottare con urgenza, al fine di sot-
toporre al Parlamento l'attesa riforma orga-
nica della disciplina del collocamento dell a
manodopera – come rilevato anche dal con-
vegno promosso dall'Istituto per la documen-
tazione e gli studi legislativi (ISLE) – ponend o
fine, almeno dopo 15 anni, ai cosiddetti stud i
in corso .

	

(7598 )

BO, BIANCANI, LENTI, SPAGNOLI ,
AMASIO E NAPOLITANO LUIGI . — Ai Mi-
nistri degli affari esteri, del bilancio e dei
trasporti e aviazione civile. — Per sape-
re se corrisponda a verità l ' intenzione at-
tribuita al governo francese di riprendere
le trattative per una sua partecipazione fi-
nanziaria alla ricostruzione della linea ferro -
viaria Cuneo-Nizza, distrutta da eventi bellici ;

per chiedere se non si ritenga oppor-
tuno assicurare una pronta adesione del Go-
verno italiano alla suddetta iniziativa ch e
– nel favorire il tanto atteso ripristino del-
l ' importante tronco ferroviario – può assicu-
rare nuovi collegamenti tra la Francia, i l
Piemonte e le nostre regioni nord-occiden-
tali, con prospettive di incremento del traf-
fico ferroviario anche su alcune delle linee
inattive, oggi minacciate di soppressione ;

per prospettare la necessità di adeguar e
a ciò, in sede di previsioni per il « Program-
ma di sviluppo economico per il quinquennio
1965-69 », le relative stime programmatiche .

(7599 )

BO . — Al Ministro dei lavori pubblici . —
Pr conoscere le cause della mancata attua-
zione, a tuttoggi delle opere stradali sostitu -

tive (di cui alla legge del 1959 n . 904) previ-
ste nel programma decennale dell ' A .N.A .S .
per la soppressione del passaggio a livello si-
tuato nella città di Asti al chilometro 22+559
della linea ferroviaria Asti-Casale Monferrato ,
all'incrocio con la statale n . 10 soggetta ,
com'è noto, ad un intenso traffico automobi-
listico già oggi superiore al limite di sicu-
rezza; per sapere se tra i motivi del suddett o
ritardo sia da considerarsi la eventuale e de-
precata intenzione dell'Azienda delle ferrovie
dello Stato di sopprimere la linea ferroviaria
Asti-Casale-Mortara; per prospettare l'oppor-
tunità di un sollecito provvedimento atto a
dare attuazione agli impegni dell'A .N.A.S .
per sopprimere il suddetto passaggio a li -
vello e, con esso, la dannosa e pericolos a
strozzatura che si è venuta determinando i n
un punto vitale del traffico regionale e na-
zionale .

	

(7600 )

BO E LENTI . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per sapere qual i
sono le reali prospettive di attuazione de i
lavori relativi al rifacimento dell'armamento
ed alla trasformazione in trazione diesel del
sistema di trazione elettrica a corrente trifas e
sulla linea ferroviaria Asti-Acqui, program -
mati nel quadro del Piano decennale di cui

alla legge del 1962, n . 211 ; per sollecitare un a
decisione in merito che contribuisca, col po -
tenziamento della suddetta linea, ad aprir e
alle zone interessate nuove possibilità di svi -

luppo per l'economia locale ed il turismo .
(7601 )

BO, BIANCANI E LENTI. — Al Presiden-
te del Consiglio dei ministri e ai Ministri del
bilancio e dei trasporti e aviazione civile . —
Per conoscere la reale attendibilità delle no -
tizie di stampa riguardanti la ventilata sop-
pressione delle linee ferroviarie Asti-Casale -
Mortara, Asti-Chivasso e Asti-Castagnol e
Lanze nel quadro di un programma di sop-
pressione di almeno 61 linee ferroviarie de l
Piemonte e dell'intero territorio nazionale ;

per sapere, in caso affermativo :
a) se tale programma non risulti defini-

tivamente concordato tra il Consiglio d'am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato e or-
gani governativi ;

b) se tale programma non tenga conto
– oltre che delle ragioni di bilancio dell'am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato – d i
tutti gli altri aspetti tecnici, economici e so-
ciali del problema collegati sia allo stato de -
gli impianti ed all'eventualità di un loro
nuovo assetto, sia al grave danno che lo sman-
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tellamento delle suddette tre linee arreche-
rebbe alla economia di quelle zone (fonda -
mentalmente agricola e in crisi), al process o
di decentramento industriale in atto, all'atti-
vità commerciale e turistica, oltreché allo
stesso livello dei prezzi del trasporto viag-
giatori-merci ed ai maggiori oneri sociali che
ne deriverebbero allo Stato, agli Enti local i
ed alla popolazione per le misure sostitutive ,
la viabilità stradale, ecc . ;

per chiedere se e in quale misura no n
si ritenga comunque opportuno soprasseder e
ad ogni decisione affrettata e settoriale pe r
garantire – in incontri ai vari livelli – sia
una verifica delle conclusioni dell'azienda d i
Stato alla luce degli elementi di giudizio e
delle proposte degli enti locali, dei sindacati ,
ecc . sia l ' inserimento di ogni decisione rela-
tiva ai trasporti nel quadro della program-
mazione economica regionale e nazionale . E
ciò ai fini di garantire le consultazioni ed i l
coordinamento necessari ad evitare nella po-
litica dei trasporti pubblici, decisioni ed in-
terventi inutili o dannosi o, addirittura, con-
traddittori rispetto alla finalità della pro-
grammazione stessa .

	

(7602 )

BASSI . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e ai Ministri dell'interno, dei lavori
pubblici e dell'agricoltura e foreste . — Per
conoscere quali adeguati e coordinati prov-
vedimenti il Governo intenda porre urgente -
mente in atto, per fronteggiare la dramma-
tica situazione in cui è precipitata in quest i
giorni la popolazione dell'isola di Pantelleria ,
in seguito ai violentissimi nubifragi che co n
furia devastatrice senza precedenti hanno di -
strutto non solo l'intera produzione di « zi-
bibbo », a vendemmia appena iniziata, ma
hanno asportato interi vigneti demolendo ter-
razze di contenimento e travolgendo strade
pubbliche e private .

La eccezionale gravità dell'evento, che col -
pisce una popolazione di 10.000 anime gi à
tanto provata e il cui reddito annuo – capi-
tariamente il più basso d'Italia – consistev a
quasi esclusivamente nel raccolto andato ora
totalmente perduto gravità accertata dal so-
praluogo eseguito con lodevole tempestività
dal prefetto di Trapani unitamente ai cap i
dell'ufficio del Genio civile e dell'Ispettorat o
dell'agricoltura di quella provincia, indurrà
certamente il Governo a rendersi immediato
interprete della solidarietà nazionale, provve-
dendo non solo al ripristino delle opere pub-
bliche distrutte ma altresì alla necessaria as-
sistenza alle popolazioni così duramente col-
pite .

	

(7603)

ABATE . — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga opportuno, in
virtù della legge 10 giugno 1964, n . 447, che
ha determinato le nuove norme per il reclu-
tamento dei volontari della difesa ed i nuov i
organici dei sottufficiali, dare disposizion i
acché dal ministero della difesa (aeronautica )
vengano richieste le proposte di avanzamento
anche per quelle categorie, con anzianità
31 dicembre 1959, che sono state escluse dal -
l'ultima richiesta formulata da detto mini-
stero con richiesta contenuta nel supplemento
del 24 luglio 1964, n . 11 .

La esclusione dagli avanzamenti di sol-
tanto 74 unità, di cui 35 categoria govern o
(ruolo servizi), 25 assistente contabile (ruol o
servizi) e 14 categoria assistente tecnico (ruol o
G .A.R.A.T .) rende ancora più precaria la po-
sizione di 74 sottufficiali, tutti con almen o
25 anni di servizio, i quali possono benissim o
essere immessi in quelle proposte di avanza -
mento con le quali si raggiunge la cifra d i
n. 3.449, della quale il 50 per cento risulter à
nei quadri organici ed il rimanente sarà i n

soprannumero . una questione soprattutto
di giustizia giacché questi 74 sottufficiali han-
no già subìto, per il passato, una certa delu-
sione e per poter essere promossi al grado
di maresciallo hanno dovuto attendere be n
14 anni nel grado di sergente maggiore, men-
tre oggi, giustamente, la nuova legge pro -
muove sergenti maggiori al grado di mare-
sciallo con soltanto sei anni di permanenza
nel grado .

Il principio del legislatore della legg e
n . 447 è stato quello di evitare ingiustizi e
nelle promozioni ; perciò per evitare ulterior i
malcontenti sarebbe opportuno che il giusti-
ficato risentimento del ristretto numero degl i
esclusi, sia tenuto nella giusta considerazion e
con la richiesta anche per questi della propo-
sta di avanzamento .

L'interrogante fa notare che se verrà ap-
plicata la ripartizione dei vari gradi e cate-
gorie i 74 esclusi, giacché fanno parte di ca-
tegorie di sottufficiali aventi l'età media d i

46 anni, dovranno attendere la promozion e
al grado di maresciallo di prima classe pe r
ben due lustri, e cioè quando si verifiche -
ranno le vacanze per il collocamento a riposo .

L'interrogante fa inoltre presente che l e
categorie del ruolo servizi e del genio aero-
nautico (cioè gli esclusi) a suo tempo (da l
1939 al 1942) venivano immesse nell'arm a
aeronautica non con il bando di arruola-
mento, come avveniva per le categorie degl i
specialisti, bensì con regolare concorso (ti-
tolo di studio richiesto licenza scuola media),
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con la frequenza del corso allievi sottufficial i
della durata di mesi 9, e i regolari esami per
la promozione a sergente. Tale necessaria
chiarificazione serve ad illustrare che trattas i
di elementi qualificati che svolgono mansion i
superiori al grado rivestito ed al titolo d i
studio posseduto ed adibiti ad uffici, comandi ,
segreterie, amministrazione del personale ,
edilizia, costruzioni .

	

(7604)

ABATE . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per conoscere se non riteng a
opportuno impartire precise disposizioni all a
direzione generale per l'istruzione secondari a
di 1° grado per far sì che i vincitori del
concorso a preside per le scuole di avvia-
mento, indetto con decreto ministeriale 1 3
luglio 1962, vengano nominati con decorrenz a
primo ottobre 1964 e che per evitare l'even-
tuale danno, ai fini della sede, ai futuri vin-
citori del concorso a preside per la scuol a
media, le predette nomine vengano dispost e
su scuole medie risultanti dalla trasforma-
zione di ex scuole di avviamento, che i futuri
vincitori del concorso a preside per la scuola
media, indetto parimenti con decreto mini-
steriale 13 luglio 1962, vengano nominati
prima dei trasferimenti per l'anno scolastic o
1965-66 nelle scuole medie risultanti dall a
trasformazione di ex scuole medie .

E per conoscere se non ritenga che solo
osservando tale procedura potrà essere supe-
rato il conflitto di interessi fra le due cate-
gorie, e soprattutto saranno tutelati gli inte-
ressi della scuola .

	

(7605 )

FRANZO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere le sue decisioni in ordine all a
proposta avanzata ufficialmente e congiunta -
mente, sin dal febbraio 1963, dall'associazione
dell'industria laniera, dall'associazione coto-
niera e dall'associazione produttori fibre ar-
tificiali e sintetiche, tendente a sostituire l a
imposta fabbricazioni filati, in abbonamento ,
o, mediante contatori, con una addizional e
straordinaria da applicarsi alle materie prim e
tessili nazionali all'atto della vendita da parte
del produttore ed alle materie prime tessil i
di provenienza estera all'atto dello sdogana-
mento .

A giudizio delle organizzazioni richiedent i
il nuovo sistema proposto avrebbe il vantag-
gio di eliminare i numerosi inconvenienti la-
mentati assicurando all'erario un gettit o
uguale a quello percepito attualmente con
l'imposta di fabbricazione sui filati, mediant e
il sistema dell'abbonamento .

L'interrogante ricorda che lo stesso Mini-
stro delle finanze, nelle more di una deci-
sione ha opportunamente prorogato i termin i
per l'applicazione dei contatori ai filatoi – fis-
sati dall'articolo 20 del decreto ministerial e
30 luglio 1963 – dal 30 settembre 1964 al 3 1
dicembre stesso anno .

	

(7606)

FRANZO E BIANCHI FORTUNATO . —
Al Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale .	 Per conoscere se non convenga sull a
necessità e sull'urgenza, stante il continu o
aumento degli infortuni sul lavoro, di richia-
mare ancora una volta, nel modo ritenuto pi ù
utile ed opportuno, i datori di lavoro e l e
maestranze, alla stretta osservanza delle nor-
me antinfortunistiche .

In modo particolare gli interroganti richia-
mano l'attenzione del Ministro sul preoccu-
pante incremento di infortuni sul lavoro, spe-
cie nel settore dell'industria tessile, infortun i
che potrebbero, per altro, decrescere notevol-
mente se i datori di lavoro applicassero, per
esempio, le guidanavette su singoli telai .

Appare evidente che ogni azione – di ri-
chiamo e di vigilanza – in questo senso, deb-
ba essere doverosamente accentuata, al fin e
di prevenire i troppi lamentati crescenti in-
cidenti .

	

(7607 )

STELLA E FRANZO . — Al Ministro del -
l'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
quali iniziative intenda prendere per impe-
dire – in sede comunitaria – la ventilata auto-
rizzazione all'impiego di acido acetico sinte-
tico nell'alimentazione .

Tale impiego, infatti, a giudizio degli in-
terroganti, arrecherebbe, nel nostro Paese ,
sicuramente un grave danno economico all a
viticoltura non disgiunto da un possibil e
danno alla salute dei consumatori .

	

(7608 )

FRANZO . — Al Ministro dell'agricoltur a
e delle foreste . --- Per conoscere se non con -
enfia sulla opportunità, di concerto con i l

Ministro dell'industria, di emanare un de-
creto che determini le caratteristiche per la
produzione del formaggio « Torna » e ne au-
torizzi la vendita nei comuni della provinci a
di Vercelli .

La proposta di cui trattasi è stata ufficial-
mente presentata dalla camera di commercio ,
industria e agricoltura di Vercelli, d'intes a
con il laboratorio provinciale di igiene e pro -
filassi e con le categorie interessate e fa ri-
ferimento alla legge 2 febbraio 1939, n . 396 ,
avente per oggetto la conversione in legge
con modificazioni del regio decreto-legge
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17 maggio 1938, n . 1167, recante disposizion i
integrative della disciplina, della produzion e
e del commercio dei formaggi .

	

(7639 )

ROMUALDI . — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere le mi-
sure prese e quelle che il Governo intend e
prendere per tempestivamente e adeguata -
mente intervenire a favore delle popolazion i
e delle aziende agricole dell'imolese, gravis-
simamente colpite da un fenomenale ura-
gano che ha provocato ingentissimi danni all e
colture e alle abitazioni, particolarmente nel -
la zona di Sesto Imolese .

	

(7610 )

ISGRÒ. — Al Ministro dei lavori pubblici .
Per sapere quale azione urgente intend a

svolgere per la più sollecita approvazione de l
progetto per il porto di Oristano in Sar-
degna .

Si vuol sottolineare l'urgenza di giunger e
alla realizzazione di questa importante opera ,
già corredata dei pareri richiesti per legge
tutti favorevoli, e inclusa, per altro, come d a
dichiarazioni del Presidente della Region e
sarda, nel primo piano quinquennale nel qua-
dro del piano di rinascita della Sardegna .

Il porto di Oristano rappresenta, infatti ,
una premessa indispensabile per incentivare
le concrete prospettive di sviluppo agricolo e
industriale di una così significativa zona del -
l'isola .

	

(7611 )

ISGRÒ . — Ai Ministri delle partecipazioni
statali, dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale . — Per sapere se
non intendano intervenire con la massim a
urgenza, di intesa con la Regione sarda :

a) per far sì che la Carbosarda disponga
dei fondi necessari per il pagamento dei sa -
lari e degli stipendi ;

b) e per accelerare le procedure in or -
dine al trasferimento dei cespiti dalla stess a
Carbosarda all'E .N.EL., come dagli impegni
assunti in Parlamento .

	

(7612 )

AMADEI GIUSEPPE .	 _Al Ministro del -
la difesa . — Per conoscere notizie precise sul -
la attuale situazione sanitaria della brigata
paracadutisti di Pisa, sulle cause dei decess i
verificatisi in questi ultimi giorni fra le gio-
vani reclute e sui provvedimenti adottati pe r
prevenire casi del genere e restituire cos ì
tranquillità e fiducia alle famiglie dei mi -
litari ivi in servizio .

	

(7613 )

CACCIATORE . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste, dell'interno e delle finanze .
— Per conoscere se essi, nei limiti della ri -

spettiva competenza, non ritengano neces-
sario ed umano disporre, con la massim a
sollecitudine, provvidenze a favore dei colti-
vatori dei comuni di Lauro, Quindici, Mo-
schiano, Domicella, Pago Valle Lauro, Maz-
zano, Baiano, Mugnano del Cardinale, Spe-
rone, Avella, Sirignano, Quadrelle, Monte -
forte, Forino, Monteforte, in provincia d i
Avellino, ove, a seguito delle eccezionali av-
versità atmosferiche, è andato distrutto quas i
totalmente il raccolto della corrente annat a
agraria, con particolare riferimento al rac-
colto delle nocciuole, che rappresenta il sol o
reddito importante della zona ed il 40 per
cento del prodotto nazionale .

	

(761i )

DOSI .	 Al Ministro delle partecipazion i
statali .	 Per conoscere se non ritienga d i
sollecitare, da parte della Società autostrad e
del gruppo I.R.I ., provvedimenti che ritoc-
chino, in leggero umento, le tariffe di traffic o
ora in vigore in alcune autostrade – qual i
Milano-Varese, Milano-Como – onde ottener e
che, con il versamento di importi in cifr a
arrotondata, sia evitato l'inutile prolungarsi
di soste ai caselli, tali oggi da indurre spesso
gli utenti a rinunziare al resto loro dovuto .

(7615 )

Interrogazioni a risposta orale .

« 1 sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri dell'industria e commercio e del la-
voro e previdenza sociale, per sapere qual i

provvedimenti intendano prendere in relazio-
ne alla grave richiesta di 500 licenziamenti
avanzata dall'azienda Magneti Marelli di Se-
sto San Giovanni e alle altrettanto gravi ri-
duzioni di orario a 40 e meno ore settima-
nali per migliaia di lavoratori della Falck ,
Breda, Osva, Acciaierie elettriche, ecc . Tali
misure che mettono in pericolo l'occupazion e
e il salario di migliaia di lavoratori, accom-
pagnate dal costante aumento del costo dell a
vita, aggravano sensibilmente la situazione
economica di intere città e zone industriali .
Gli interroganti chiedono in particolare di
sapere se il Governo intenda intervenire im-
mediatamente per bloccare le annunciate mi-
sure di licenziameno e stabilire un controll o
pubblico sulle aziende che stanno portand o
un attacco agli orari e ai livelli di occupa-
zione .

(1480)

	

« ROSSINOVICH, SACLHI, RE GIUSEP-

PINA, LAJOLO » .
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I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Ministro della difesa per sapere se non riten-
ga di venire incontro al turbamento dell'opi-
nione pubblica e all'ansia delle famiglie i n
seguito al tragico succedersi di decessi di gio-
vani militari paracadutisti del centro di adde-
stramento di Pisa, informando con la dovuta
sollecitudine il Parlamento sulle cause e le
eventuali responsabilità di tali drammatic i
eventi .
(1481) «D ' ALESSIO, BOLDRINI, D ' IPPOLITO ,

RAFFAELLI, ARENELLA, BALDINI ,

BARDINI, BIANCANI, DI BENEDETTO ,

GORRERI, MANENTI, PIETROBONO n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del bilancio, del tesoro e delle parte-
cipazioni statali, sui fatti seguenti :

in questi giorni si è appresa la notizi a
della costituzione di una società Olivetti-Ge-
neral Elettric, a prevalente capitale ameri-
cano, e nella quale è confluito tutto il settore
di produzione elettronica della società (M -
vetti . Questa notizia fa seguito ad altra rela-
tiva all'accordo intervenuto tra la societ à
R .I .V. e la S .K .F . Svedese, col quale la pri-
ma viene assorbita sostanzialmente in quest o
ultimo complesso. Questi fatti denuncian o
un processo In atto di concentrazione mono-
polistica a livello internazionale (di cui s i
ricorda tra gli altri l'accordo S .H.E.L.L .-Mon-
tecatini) e di una sempre maggiore penetra-
zione di capitali stranieri in funzione decisio-
nale in settori determinanti dell'industri a
italiana .

« Gli interroganti chiedono pertanto, i n
relazione a quanto sopra, di conoscere :

1) quale sia la posizione assunta dalla
partecipazione azionaria pubblica nella ope-
razione Olivetti-General Elettric, soprattutt o
in relazione agli scopi e alla natura di tal e
partecipazione, determinatasi nel corso delle
recenti vicende finanziarie della Olivetti con
l'intento di esercitare un'azione efficace sull e
scelte di questo importante complesso indu-
striale ;

2) come tale processo di concentrazion e
monopolistica, che sposta fuori del nostr o
paese i centri decisionali di importanti set -
tori della nostra economia, si èoncilii con l a
esigenza di una programmazione democra-
tica e di uno sviluppi equilibrato del nostr o
paese ;

3) come lo Stato intende affrontare in
termini di interesse pubblico l'intero avve-
nire del settore elettronico e in particolare
della società Olivetti-General Electric . Più i n
generale chiedono se tali episodi non ripro -

pongono la necessità di un controllo pubblico
o di un più efficace intervento nelle aziend e
in cui è presente il capitale pubblico, ai fin e
di garantire scelte ed orientamenti produttiv i
conformi alle esigenze di una programma-
zione democratica .
(1482)

	

« SULOTTO,

	

BUSETTO,

	

SPAGNOLI ,

BARCA, LENTI v .

Interpellanza .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, pe r
conoscere se corrispondano a verità le dichia-
razioni attribuite al Ministro pubblicate su l
quotidiano torinese La Gazzetta del Popolo
circa la mostra internazionale d'arte cinema-
tografica organizzata dalla Biennale di Vene -
zia e attualmente in corso.

In caso affermativo gli interpellanti chie-
dono di conoscere quali sono le ragioni precis e
per cui il Ministro dello spettacolo avrebb e
espresso rilievi critici alla Mostra cinemato-
grafica di Venezia in coincidenza con le cri-
tiche che provengono dagli ambienti dei pro-
duttori cinematografici americani, violand o
l'autonomia che la Mostra cinematografica,
filiazione della Biennale, deve avere .nei con -
fronti del potere politico .

Gli interpellanti desiderano in partico-
lare conoscere se il Ministro dello spettacol o
non ravvisi invece l'opportunità di sollecitar e
l'impegno del Governo per la rimozione dell o
statuto di marca fascista che ancora pesa sulla
vita e sull'ordinamento della Biennale di Ve-
nezia, a venti anni dalla liberazione, resti-
tuendo alla Biennale, rassegna biennale inter -
nazionale di arti figurative, e annuale di art e
cinematografica, di teatro e di musica contem-
poranea, la qualifica di ente culturale auto -
nomo e una struttura democratica corrispon-
dente al dettato costituzionale, alla volont à
unanime degli ambienti democratici e de l
mondo della cultura, agli interessi nazionali .
(263)

	

« VIANELLO, LAJOLO, SE3ONI n .

Mozione .

« La Camera ,

considerato lo stato di grave e progres-
sivo degradamento economico e sociale dell e
zone di montagna, reso particolarmente mani-
festo dall'esodo tumultuoso e disordinato dell e
migliori forze di lavoro ;

ritenuto indispensabile e urgente pro-
muovere una politica che consenta, nell'am-
bito di una democratica programmazione eco-
nomica e nazionale, di offrire a coloro che vo-
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gliono rimanere e vivere nella terra dei pro-
pri avi possibilità di lavoro e condizioni d i
vita civili pari al resto del paese ; e ciò anche
in relazione alla situazione di crisi dell'eco-
nomia italiana e al riaffacciarsi della minac-
cia della disoccupazione ;

avendo presente la mozione conclusiv a
del V Congresso nazionale dell'Unione nazio-
nale comuni ed enti montani, svoltosi a Rom a
nei giorni 18, 19 e 20 maggio 1964 ,

invita il Governo :
1) ad abbandonare il concetto degli in -

vestimenti limitatamente alle zone di cosid-
detta suscettibilità, per destinare alle zone d i
montagna adeguati investimenti, in modo d i
ridurre e gradatamente fare scomparire il di-
vario esistente con il resto del Paese : in par-
ticolare, a fornire i mezzi finanziari occor-
renti per la costituzione di aziende agricole
efficienti, promuovendo e sostenendo liber e
forme associative e cooperative per la razio-
nale utilizzazione della proprietà terriera
frammentata e polverizzata, evitando di cir-
coscrivere l'economia agricola montana nel
ristretto margine di un indirizzo silvo-pa-
storale ;

2) a predisporre interventi organici pe r
la difesa del suolo, per la sicurezza dell a
popolazione mediante la verifica dello stat o
dei bacini e degli sbarramenti idroelettrici e
la regolamentazione dei corsi d'acqua, ripor-
tando il bosco alla sua importante funzion e
di trattenuta e nello stesso tempo di forma-
zione di reddito per le popolazioni montane ,
mettendo a disposizione degli enti locali i
mezzi necessari per la costituzione di deman i
forestali e per l'ampliamento di quelli esi-
stenti ;

3) a dare corso ad una politica di indu-
strializzazione per concorrere al superamen-
to degli attuali squilibri territoriali, che man -
tengono la montagna in uno stato di perma-
nente e degradante arretratezza rispetto a d
altre zone del Paese . utilizzando l'industria

di Stato e quella nazionalizzata in funzion e
di rottura con l'attuale sistema di svilupp o
disuguale e di accumulazione monopoli-
stica ;

4) a promuovere, anche mediante con-
grui aiuti da parte dello Stato agli enti lo -
cali, la elaborazione e l'attuazione di piani
di sviluppo dell'economia turistica di inter i
comprensori, respingendo l'insediamento de l
capitale per fini meramente speculativi, e
provvedendo alla migliore e più razional e
valorizzazione delle bellezze e del paesaggi o
montano, al miglioramento della ricettività ,
familiare e alberghiera, alle apparecchiatur e
sportive e ricreative ;

5) a provvedere affinché 1'E .N.EL ., in
stretta collaborazione con gli enti locali, at-
tui una politica di sviluppo degli impianti e
delle tariffe più vantaggiose per l'utenza pri-
vata e pubblica, per il regolare pagament o
dei sovracanoni di cui alle leggi n . 959 e
n. 1377, per la revisione delle concessioni pe r
la migliore utilizzazione delle acque, con par-
ticolare riguardo all'irrigazione, per la illu-
minazione delle zone buie ;

6) a rendere obbligatoria, mediante ap-
posito disegno di legge, la costituzione i n
ogni comprensorio della comunità montan a
e del consiglio di valle, con base finanziari a
autonoma e con competenze per una politic a
di programmazione economica di base ;

7) a seguire una politica economica e fi-
nanziaria generale tale da rendere possibil e
la soluzione immediata dei problemi di cu i
sopra, nonché ad attuare le riforme di strut-
ture necessarie ad uno sviluppo organico del -
l'economia montana .
(23) « BUSETTO, BARCA, LUSOLI, ANGELINI ,

B0, MASCHIELLA, LIZZERO, GIORGI ,
BIANCANI, SCOTONI, COCCIA, PIC-
CIOTTO, PIRASTU, BALDINI, BRI-
GHENTI » .
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